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con determinate attività industriali. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visio il decreto del Presidente della Repubblica 17 
maggio 1988, n. 175, recante attuazione della direttiva 
n. 82/501/CEE, relativa ai rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate attività industriali ai sensi della 
legge 16 aprile 1987, n. 183; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 
luglip 1982, n. 577, recante l'approvazione del regolamen- 
to concernente l'espletamento dei servizi di prevenzione e 
di vigilanza antincendio; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
provvedere ad una sollecita applicazione delle disposizia- 
ni relative alla prevenzione di incidenti rilevanti degli 
impianti industriali ad alto rischio ed alla limitazione delle 
conseguenze per la popolazione e per l’ambiente di 
eventuali incidenti; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 5 gennaio 1996; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro c, «4 interim, Ministro di grazia e 
giustizia e del Ministro dei lavori pubblici e dell'ambiente, 
di concerto con i Ministri dell’interno, del bilancio e delia 
programmazione economica, della sanità e dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato e del commercio con 
l'estero; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1, 


I. L'articolo 4 dei decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n.175, e sostituito dal 
seguente: 


«Art. 4 (Obbligo di notifica). -— I. Fermo il disposto 
dell’articolo 3, sono tenuti a notificare l’oggetto della loro 
attività al Ministero dell'ambiente, ai comitato tecnico 
regionale o interregionale di cui all'articolo 15, alla 
regione o alla provincia autonoma territorialmente 
competente 1 fabbricanti che: 

a) esercitino un'attività industriale che comporti 0 
possa comportare l’uso di una o più sostanze pericolose 
mportate nelle quantità indicate nell'allegato HI, come 
modificato dal decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con il Ministro della sanità, in data 20 maggio 
-1991, pubblicato. nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 
31 maggio 1991, come: 

1) sostanze immagazzinaie o utilizzate in rela- 
zione con l’attività industriale interessata; 


2) prodotti. della fabbricazione; 

3) sottoprodolti; 

4) residui; 

5) prodotti di reazioni accidentali; 

b) immagazzinino una o più sostanze o preparati 
pericolosi riportati nell'allegato II, come sostituito 
dall’allegato A al decreto del Ministro dell'ambiente, di 
concerto con il Ministro della sanità, in data 20 maggio 
1991, nelle quantità ivi indicate nella seconda colonna; 

c) posseggano più stabilimenti, distanti tra loro 
meno di 500 metri, ove le quantità delie sostanze 
pericolose, di cui alle lettere a) e 5}, siano complessiva- 
mente raggiunte o ‘superate; l 

d) nel caso di arse ad elevata concenirazione di 
attività industriali, individuate ai sensi dell'articolo 13, 
comma l, lettera c), operino in stabilimenti, appartenenti 
a distinti titolari. distanti tra loro meno di 500 metri, ove 
le quantità delle sostanze pericolose, di cui alle lettere @) 
c b), siano complessivamente raggiunte o superate. 


2. Sono altresì tenuti alla notifica i soggetti che 
intraprendano una attività industriale rientrante nell’am- 
bito di applicazione dei comma 1; ovvero che apportino 
modifiche che possono avere implicazioni per i rischi di 
incidenti rilevanti, secondo i criteri stabiliti con i decreti 
previsti dall’articolo 12, comma 2. Fino all'emanazione 
di tali decreti, si applicano fe disposizioni previste 
dall’allegato A, parte 3, dei decreto del Ministro 
dell'interno in data 2 agosto 1984, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 246 del 6 settembre 1984, come 
modificato dal decreto del Ministro dell'interno in data 
11 giugno 1986, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 26 giugno i986. 

3. Per le modifiche di attività esistenti che non 
comportano implicazioni per i rischi di incidenti rilevanti, 
il fabbricante non è tenuto alla presentazione del rapporto 
di sicurezza purché fornisca documentata dichiarazione 
che la modifica non costituisce aggravio dei preesistente 
livello di rischio. Il fabbricante terrà conto della suddetta 
modifica in occasione dell’aggiornamento triennale del 
rapporto di sicurezza.». 


Art. 2, 


1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n.175, è sostituito dal 
seguente: 

«Art. 5 {Contenuti della notifica). — }. Alla notifica di 
cui all'articolo 4 deve essere allegato un rapporto di 
sicurezza contenente i seguenti elementi: 

«) informazioni, relative alle sostanze o preparati 
riportati negli allegati H e IH, come modificati dal decreto 
dei Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro 
delia sanità, in data 20 maggio 1991, pubblicato nella 
Guzzetta Ufficiule n. 126 del 31 maggio 1991, concernenti: 

1) i dati e le informazioni di cui all’allegato Y; 
2) la fase dell'attività in cui tali sostanze 
interverigono 0 possono intervenire; 
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3) la quantità; 
4) il comportamento chimico e fisico nelle 


condizioni normali di utilizzazione durante i! procedi- 
mento; 


5) le forme in cui tali sostanze possono presentarsi 
o trasformarsi in caso. di anomalie prevedibili; 


6) le altre sostanze pericolose la cui presenza, 
anche eventuale, puo influire. sul. rischio potenziale 
dell’attività industriale in questione; 


b) informazioni relative agli impianti concernenti: 


1) la loro ubicazione, le relative caratteristiche 
idrogeologiche e sismiche, le condizioni meteorologiche 
dominanti, nonché le fonti di pericolo imputabili alla 
situazione del luogo; 


2) il numero' massimo degli ‘addetti e segnata- 
mente di quelli esposti al rischio; 


3) la descrizione generale dci processi tecnologici; 


4) la descrizione delle parti dell'impianto rilevanti 
dal punto di vista della sicurezza, delle cause di pericolo, 
delle condizioni che rendono possibile il verificarsi di un 
incidente rilevante e delle misure di prevenzione adottate 
o previste; 


5) le misure prese per assicurare che siano . 
disponibili in ogni momento i mezzi tecnici,necessari per, 


garantire il funzionamento degli impianti in condizioni di 
«sicurezza e per far fronte a qualsiasi inconveniente; 


6) ie cautele operative da usare in ogni caso di 
incidenti rilevanti; 


c) informazioni relative ad eventuali situazioni di 
imeidente rilevante concernenti: 


1) i piani di emergenza, compresa l’attrezzatura di 
sicurezza, i sistemi di allarme e i mezzi di intervento 
previsti all'interno dello stabilimento in caso di incidente 
rilevante; 


2) qualsiasi informazione necessaria alle autorità 
competenti per consentire l’elaborazione dei piani di 
emergenza esterni di cui all’articolo 17; 


3) il nome della persona o delle persone 
responsabili per la sicurezza e per l'attuazione dei piani di 
emergenza interni, nonché per la comunicazione imme- 
diata dell'incidente al prefetto e all'autorità competente; 


d) indicazioni sulle misure assicurative della respon- 
sabilità civile e sulle garanzie per i rischi di danni a 
persone, a cose e all'ambiente, che il fabbricante abbia 
adottato in relazione all’attività esercitata. 


2. 1 rapporti di sicurezza devono essere sottoscritti da 
un professionista iscritto all’albo deeli ingegneri o del 
chimici ovvero, nell'ambito delle proprie competenze 
professionali, all’albo dei periti industriali. 


3. Per gli stabifimenti nei quali siano ubicati impianti o 
depositi di uno stesso fabbricante sottoposti ad obblighi 
sia di notifica sia di dichiarazione ai sensi dell’articolo 6, il 
fabbricante deve allegare alla notifica i contenuti della 
dichiarazione stessa.». 
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Art. 3 


decreto del Presidente - della 
175, è sostituito dal 


ì. L’articolo 6 del 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 
seguente: 


«Art. 6 (Obbligo di dichiarazione). —. I. Fermo il 
disposto dell'articolo 3, sono tenuti alla dichiarazione, 
mediante autocertificazione con le modalità e gli effetti 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, i fabbricanti che: 


a) esercitino um’attività industriale che comporti o 
possa comportare l’uso di una 0 più sostanze o preparati 
pericolosi identificati con i criteri e nelle quantità stabilite 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 31 marzo 1989, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile 1989, e. 
successivi aggiornamenti, come: 


1) sostanze immagazzinate o utilizzate in relazione 


‘con Pattività industriale interessata; 


2) prodotti della fabbricazione; 

3) sottoprodotti; 

4) residui; 

5) prodotti di reazioni accidentali; 


b) immagazzinino una o più sostanze o preparati 
pericolosi riportati nell’allegato II, come sostituito 
dall’allegato A al decreto del Ministro dell'ambiente, di 
concerto con il Ministro della sanità, in data 20 maggio 
1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ri. 126 del 31 
maggio 1991, nelle quantità ivi indicate nella prima 
colonna. 


2. Sono altresì soggetti all'obbligo della dichiarazione 
mediante autocertificazione con le modalità e gli effetti 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, i fabbricanti che 
intraprendono un'attività industriale rientrante nell’ambi- 
to di applicazione del comma 1. 


3. Il fabbricante trasmette alla regione la dichiarazione 
con l'attestazione, sotto la propria responsabilità, 
dell’osservanza delle norme generali di sicurezza previste 
daila normativa vigente, secondo le modalità stabilite ai 
sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera 5), ovvero, in 
mancanza, secondo le modalità stabilite dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 31 marzo 
1989. Nella dichiarazione il fabbricante indica altresi le 
modalità relative: 

a) all’individuazione dei rischi di incidenti rilevanti; 
b) all’adozione di misure di sicurezza appropriate; 


c) all'informazione, all’addestramento e all'attrez- 
zatura, ai fini della sicurezza delle persone che lavorano 
in situ. 

4. Il fabbricante allega alla dichiarazione documentata 
nota delle eventuali misure obbligatorie adottate per la 
responsabilità civile a garanzia dei rischi per danni alle 
persone, alle cose o all'ambiente. 


5. Effettuata la dichiarazione di cui al presente 
articolo, il fabbricante può dare inizio all'attività 
industriale, fatto salvo l’obbligo di acquisire preventiva- 
mente le autorizzazioni e le certificazioni previste dalla 
normativa vigente e senza pregiudizio per le successive 
determinazioni della regione.». 


BEL gi 


9-1-1996 


Art. 4. 


1. L'articolo 9 del decreto del ‘Presidente ‘della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art.°9 (Nuove attività industriali soggette a notifica). | 


— 1. Il fabbricante prima di dare inizio alla costruzione 
degli impianti presenta al Ministero dell'ambiente, al 
comitato tecnico regionale o interregionale, alla regione o 
alla provincia autonoma territorialmente competente un 
rapporto preliminare di sicurezza relativo alla fase di 
nulla-osta di fattibilità. Il rapporto è formulato secondo 
le specificazioni contenute al punto 5 dell’allegato A al 
decreto del Ministro dell’interno in data 2 agosto 1984, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 6 settembre 
1984, ed emanato ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, e secondo la struttura 
di cui all’allegato I al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 31 marzo 1989, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 93 del 
21 aprile 1989, utilizzando la corrispondenza riportata 
nell’appendice allo stesso allegato. Resta fermo il potere 
delle autorità emananti di modificare i citati decreti. 


2. Prima di dare imzio alfl’attività' industriale, il 
fabbricante presenta alle stesse autorità il rapporto 
definitivo di sicurezza, integrando quello preliminare con 
gli elementi necessari per conformarlo alle indicazioni 
contenute nell’articolo 5, comma 1, e alle ulteriori 
specificazioni stabilite dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 31 marzo 1989, e successive 
modificazioni, di cui al comma 1. 


3. Gli adempimenti e le procedure previste dal presente 
decreto nel campo delle attività soggette alla notifica di 
cui all’articolo 4 sostituiscono a tutti gli effetti il 
procedimento tecnico amministrativo di prevenzione 
incendi derivante dall’applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, e 
dal decreto attuativo del Ministro dell’interno in data 
2 agosto 1984, di cui al comma 1». 


Art. 5. 


1. I commi 2 e 3 dell’articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, sono 
sostituiti dai seguenti: 


«2. Il prefetto informa immediatamente i Ministri 
per il coordinamento della protezione civile, dell’interno, 
dell'ambiente e della sanità nonché il presidente della 
giunta regionale. 


3. Le autorità di cui ai commi 1 e 2 raccolgono le 
informazioni eventualmente necessarie al completamento 
dell’analisi dell’incidente e adottano, secondo le rispettive 
competenze e sulla base del piano di emergenza esterno di 
cu all'articolo 17,i necessari provvedimenti, il cui onere è 
posto, anche.in via. di rivalsa, a carico del fabbricante, 
fatte salve le misure assicurative stipulate». 
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1. L’articolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 11 (Faformazioni). — 1. Le informazioni e i dati 
relativi alle attività industriali, raccolti dalle autorità 
pubbliche in applicazione del presente decreto, possono 
essere utilizzati solo per gli scopi per i quali sono stati 
richiesti. 

2. Adesclusione dei dati e delle informazioni contenuti 
nella scheda di cui al comma 3, la diffusione delle 
informazioni desumibili dalla notifica o dalla dichiarazio- 
ne e dai relativi allegati, da parte di chiunque ne venga a 
conoscenza per motivi attinenti al suo ufficio, costituisce 
violazione delle disposizioni vigenti in materia di segreto 
industriale. 


3. I fabbricanti contestualmente alla notifica inviano, 
al Ministero dell'ambiente e al comitato tecnico regionale 
o interregionale, la scheda di informazione riportata 
nell’allezato VII introdotto dall’allegato C al decreto del 
Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro della 
sanità, in data 20 maggio 1991, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 126 del 31 maggio 1991. 


4. 1 sindaci dei comuni ove sono localizzate le attività 
industriali disciplinate -dal presente decreto rendono note 
alla popolazione le misure di sicurezza e le norme di 
comportamento da seguire in caso di incidente rilevante 
sulla base delle linee di indirizzo stabilite dal Diparti- 
mento della protezione civile ai sensi dell’articolo 17. 


5. Le notizie di cui al comma 4 sono ripubblicate ad 
intervalli regolari e devono essere aggiornate dal sindaco 
sulla base delle conclusioni’ dell’istruttoria di cui 
all’articolo 18.». 


2. In difetto delle linee di indirizzo di cui all'articolo 11, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 1988, n. 175, come sostituito dal presente 
articolo, si applicano le specificazioni contenute nell’alle- 
gato 4 al presente decreto, che possono essere modificate 
ed integrate anche con altre sezioni, oltre a quelle previste 
nel medesimo allegato A, con i decreti di cui all'articolo 12 
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 175 
del 1988, come sostituito dall’articolo 7 del presente 
decreto. 


Art. 7. 


1. L'articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 12 (Funzioni di indirizzo). si; 1. Ferme restando le 
disposizioni previste dalla normativa di recepimento della 
direttiva 89/391/CEE del Consiglio del 12 giugno 1989, e 


‘successive modificazioni, con uno o più decreti il Ministro - 


dell’ambiente, in conformità alle proposte della conferen- ’ 


| za di servizi di cui all’articolo 14, stabilisce le' norme: 
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generali di sicurezza, nonché le modalità con le quali il 
fabbricante deve procedere all’individuazione dei rischi di 
incidente rilevante, all’adozione delle misure di sicurezza, 


all'informazione, all’addestramentòo © all'equipaggia- 
mento di coloro che lavorano im situ. 


2. Con gli stessi decreti sono stabiliti i criteri di 
valutazione ‘dei rapporti di sicurezza, 1 criteri di 
riferimento per l'adozione di iniziative specifiche in 
relazione ai diversi tipi di incidente, nonché i criteri per 
l'individuazione delle modifiche alle attività industriali 
che possono avere implicazioni per i rischi di incidenti 
rilevanti». 


2. Entro il tefmine di centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto sono emanati i decreti previsti dall’articolo 12 di 
cu al comma 1. Scaduto iale termine provvede il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, entro i successivi 
centottanta giorni. 


Art. 8. 


I. L’articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 13 (Compiti del Ministro dell'ambiente). — I. Il 
Ministro dell'ambiente, in conformità alle proposte della 
conferenza di servizi di cui all’articolo 14, esercita le 
funziom di indirizzo e di coordinamento delle attività 
connesse all’applicazione del presente decreto e: 


a) stabilisce le procedure per la vigilanza e per la 
valutazione dell’efficacia e dello stato di applicazione 
delle disposizioni del presente decreto; 


LI individua secondo modalità uniformi i contenuti 


sb Za 
di cui ali artico tabra to 


Li ni Lg 


itocertificazione 


c) individua, anche sulla base degli elementi 
contenuti nelle notifiche e nelle dichiarazioni, le aree ad 
elevata concentrazione di attività industriali che possono 
comportare maggiori rischi di incidenti rilevanti e nelle 
quali è richiesta la notifica ai sensi dell’articolo 4, com- 
ma 1, lettera d), e la predisposizione di piani di emergenza 
esterni interessanti l’intora arca ai sensi dell'articolo 17; 


d) indica le quantità di sostanze individuate con i 
criteri di cui all'allegato IV, come medificato dal decreto 
del Ministro dell'ambiente, di concerto con it Ministro 
della sanità, in data 20 maggio 1991, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.126 del 31 maggio 1991, nonché le 
modalità di detenzione delle stesse, che consentono 
l’esenzione dall’obbligo della dichiarazione. 


2. Il Ministro dell’ambiente, sentita la conferenza di 
servizi, provvede a: 


a) comunicare le informazioni relative ai piani di 
emergenza esterna previsti dall'articolo 17, comma 1-bis, 
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b) predisporre ed aggiornare l'inventario nazionale 
delle attività industriali suscettibili di causare incidenti 
rilevanti, ai sensi degli articoli 4 e 6; 


c) predisporre una banca dati sui rapporti di 
sicurezza e sulle relative conclusioni ai sensi degli arti- 
coli 4 e 6; 


d) informare tempestivamente la Commissione delle 
Comunità europee sugli incidenti rilevanti verificatisi sul 
territorio nazionale e comunicare, non appena disponi- 
bili, le informazioni che figurano nell’allegato VI, 
introdotto dall’allegato 8 al decreto del Ministro 
dell'ambiente, di concerto con il Ministro della sanità, 
in data 20 maggio 1991; 


e) segnalare alla Commissione delle Comunità 
europec l'opportunità di aggiungere altre sostanze agli 
allegati TI e III della direttiva n. 82/501/CEE e tutte le 
misuré ‘eventualmente prese per quanto: riguarda tali 
sostanze; 


Sf) comunicare ogni tre anni alia Commissione delle 


Comunità europee lc informazioni sull’applicazione del 


ne SI Re I INI 


agli Stati membri delle Comunità europee che possono . 


essere conmvolti im un cedente nlevante dovuto ad 
un'attività industriale notificata ai sensi dell’articolo 4; 


presente decreto, sulla base di un questionario elaborato 
dalla Commissione stessa. La relazione è trasmessa alla 
Commissione entro nove mesi dalla fine del periodo di tre 
anni da essa contemplato. 


3. Con decreto del Ministro dell'ambiente, in confor- 
mità alla proposta della conferenza di servizi, sarà data 
attuazione alle direttive emanate dalia Comunità europea 
per le parti in cui modificano modalità esecutive e 
caratieristiche di ordine tecnico previste dalla direttiva 


n. $2/501/CEE». 


2. Entro il termine di centoventi giorni dalla data di 
entrata in visore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministro dell'ambiente provvede ad individua- 
re i contenuti dell’ autocertificazione di cui all'articolo 6 


tt. If. Me. LL 19 esi 
del dec re 10 del Presidente GEena SEDIODIC SA 14/ maggio 


1988, n, 175. Scaduto tale termine provvede il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, entro i successivi centoventi 


giorni. 


Art. 9. 


1. L'articolo 14 del decreto del Presidente dell 
Repubblica 17 maggio 1988, n.175, è sostituito da 
seguente: 


«Art. 14 (Conferenza di servizi per i rischi industriali) 
— 1.11 Ministro dell'ambiente convoca periodicamente e 
comunque, ogni volta che sia necessario, una conferenz: 
di servizi con l'intervento: 


a} del direttore del servizio inquinamento atmo 
sferico, acusiico e indusiric a rischio del 
dell'ambiente, con funzione di presidente; 


14°. 
IVIEBISUGIA 
b) dei direttore dell'istituto superiore perl 


prevenzione e la sicurezza del lavoro, con funzioni di vie 
presidente; 


.c) del direttore generale della protezione civile e de 
servizi antincendî del Ministero dell'interno; 


i 
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d) del direttore dell'Agenzia nazionale per la 
protezione dell'ambiente (ANPA); 


e) del direttore generale delle fonti di energia e 
delle industrie di base del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato; 


f) del direttore dell’Istituto superiore di sanità; 


g}) di uno o più funzionari dipendenti dalle 
pubbliche amministrazioni competenti in relazione 
all'oggetto della conferenza, con particolare riferimento 
al Dipartimento della protezione civile per'i piani di 
emergenza ed al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per la problematica relativa alla sicurezza degli 
ambienti di lavoro. 


2. I dirigenti di cui al comma I possono farsi 
rappresentare da un delegato. 


3. La conferenza svolge i compiti di cui agli articoli 12, 
13 e 18. 


4. Entro novanta giorni dalla prima convocazione, la 
conferenza fissa il programma delle attività da svolgere, 
anche al fine di fornire al Dipartimento della protezione 
civile elementi per la predisposizione dei piani di 
emergenza esterni provvisori. 


5. Il presidente della conferenza di servizi si avvale del 
supporto tecnico e amministrativo dell’ANPA per le 
attività di segreteria. A tale scopo sono distaccate 
dall’ANPA presso il Ministero dell'ambiente - Servizio 
per l'inquinamento atmosferico, acustico e per le industrie 
a rischio tre unità di personale tecnico-amministrativo.». 


2. La prima convocazione della conferenza di servizi 
di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, come sostituito dal 
comma I, è effettuata entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 10. 


1. L'articolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 15 (Organi tecnici regionali). — 1. Il comitato 
di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, cura gli adempimenti 
relativi all’istruttoria sulle attività industriali di cui 
all'articolo 4. 


2. Ai fini dell’espletamento dell’attività istruttoria di cui 
alcomma 1, il comitato tecnico regionale o interregionale 
è integrato da: 

a) un esperto dell’ANPA; 


b) un esperto dell’Agenzia regionale per la protezio- 
ne dell'ambiente territorialmente competente; 


c) un esperto del dipartimento periferico del- 
l’ISPESL dislocato nel capoluogo della regione territo- 
rialmente competente; 


d) un esperto della regione o della provincia 
autonoma territorialmente competente; 
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e) un funzionario del Dipartimento di pubblica 
sicurezza, ai soli fini del nulla-osta di fattibilità delle 
attività rientranti nel campo di applicazione del regio 
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito dalla 
legge 8 febbraio 1934, n. 367, e successive modificazioni; 


7) un funzionario dell’Istituto superiore di sanità, ai 
soli fini degli aspetti legati alla tossicità delle sostanze. 


3. Per ogni esperto titolare viene nominato anche un 
supplente. Si applicano altresì le disposizioni di cui 
all’articolo 20, quinto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577. In particolare, il 
comitato tecnico regionale o interregionale, che adotta le 
deliberazioni a maggioranza dei suoi membri presenti, 
può avvalersi del supporto tecnico-scientifico di enti e 
istituzioni pubbliche competenti.». 


Art, 11, 


1. Allarticoio 16, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, la lettera a).è 
abrogata e la lettera 5) è sostituita dalla seguente: 


«b} ricevono ed esaminano le dichiarazioni di cui 
all'articolo 6». 


Art. 12. 


1. Il comma 1 dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è 
sostituito dai seguenti: 


«I. Il Dipartimento della protezione civile ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
stabilisce le linee guida per la pianificazione dell’emer- 
genza esterna, provvisoria o definitiva, e per la relativa 
informazione alla popolazione, dandone comunicazione 
al Ministero dell’ambiente. 


I-bis. Per limitare gli effetti dannosi derivanti da 
incidenti, sulla scorta delle informazioni fornite. dal 
fabbricante, delle conclusioni dell’istruttoria, delle linee 
guida previste al comma 1, nonché delle eventuali 
valutazioni formulate dal Dipartimento della protezione 
civile, il prefetto predispone, sulla base delle procedure 
previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
norme regolamentari, un piano di emergenza esterno 
all'impianto. Il piano è comunicato anche al Ministero 
dell'ambiente, ai sindaci competenti per territorio e alla 
regione. Il prefetto predispone altresi un piano di 
emergenza esterna per ciascuna delle aree ad alta 
concentrazione industriale definite ai sensi del comma 1, 
lettera ce), dell’articolo 13.». 


2.Il comma2 dell’articolo 17 del decreto del Presidente 


della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 


seguente: 


«2. Il prefetto, dopo aver approvato il piano di cui al 
comma 1-bis, assicura che la popolazione interessata sia 
adeguatamente informata sui rischi conseguenti l’eserci- 
zio dell’attività di cui «all'articolo 4, sulle misure di 
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sicurezza messe in atto per prevenire l'incidente rilevante, 
sugli interventi di emergenza predisposti all’esterno dello 
stabilimento in caso di incidente rilevante e sulle norme da 
seguire im caso di incidente.». 


3. Tr comma 3 dell’articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è abrogato. 


Art. 13. 


1. L’articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, e sostituito dal 
seguente: 


«Art. 18 (Istruttoria per le attività industriali soggette a 
notifica). — I. Entro trenta giorni dal ricevimento della 
notifica di nuove attività industriali, il Ministero 
dell'ambiente ne dà comunicazione al comitato tecnico 
regionale o interregionale per l’avvio dell'istruttoria con 
le eventuali osservazioni o indicazioni in conformità al 
parere della conferenza di Servizi, anche a fini di 


orge 


2. Per gli stabilimenti nei quali siano ubicati impianti 0 
depositi di uno stesso fabbricante sottoposti ad obblighi 
sia di notifica sia di dichiarazione, si procede ad un unico 
esame. 


3. Il fabbricante, anche a mezzo di un tecnico di sua 
fiducia, può prendere visione degli atti del procedimento, 
presentare osservazioni scritte, documentazioni integrati- 
ve e puo pattecipare alle ispezioni e sopralluoghi nello 
stabilimento e, se richiesto, alle riunioni del comitato 
tecnico regionale. 


comitalo 


dé 
4.3 inter onale, 


effettuata l’istruttoria per la fase di nulla-osta di fattibilità 
prevista dall'articolo 9, comma i, entro centoventi giorni 
dalla comunicazione di cui al comma 1 trasmette le 
conclusioni al fabbricante, alla regione, al comune, al 
Ministero dell'interno ed al Ministero dell’ambiente, 
anche al fine delle procedure relative alle istruttorie, in 
merito agli aspetti di rischio, previste ai sensi della legge 
$ luglio 1986, n. 349, e successive integrazioni e modi- 
ficazioni, nonché della legge 28 febbraio 1992, n. 220. 
Per le attività rientranti nel campo di applicazione del 
regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito 
dalla legge 8 febbraio 1934, n. 367, e successive 
modificazioni, il comitato tecnico regionale o interregio- 
nale trasmette altresi le conclusioni per la fase di nulla- 
osta di fattibilità al Ministero dell’industria. del com- 
mercio c dell'artigianato; tali vonclusioni costituiscono 
parere ai sensi dell'articolo 4, comma 4, deli decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 420. 


interregio onale 


5. Ricevuto il rapporto definitivo di sicurezza, 1 
comitato tecnico regionale o interregionale mcarica 
propri rappresentanti al fine di espletare lic necessarie 
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verifiche ed 

ricevimento degli atti, con riferimento alle norme generali 
di sicurezza ed ai criteri previsti dall'articolo 12, ovvero, 
in difetto di queste, alle norme vigenti, formula hi 
conclusioni nelle quali indica le valutazioni finali, 
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ispezioni. Entro centoventi giorni dal 


eventuali prescrizioni integrative gi tempi di i 
delle stesse e le invia al fabbricante, alla regione, al 
Ministero dell'ambiente e al Ministero dell'interno. 


6. Traseorso il termine di cui al comma 5, in mancanza 
di provvedimenti, il fabbricante può dare inizio all’attività 
industriale, fatte salve le autorizzazioni di competenza di 
altre amministrazioni e senza pregiudizio delle successive 
determinazioni del comitato, presentando una perizia 
giurata redatta da ingegneri o chimici iscritti nei relativi 
albi professionali, che attesti la sicurezza degli impianti 
con particolare riferimento: 


a} alla veridicità e alla completezza delle informa- 
zioni contenute nel rapporto di sicurezza; 


6) alla conformità della progettazione e della 
realizzazione degli impianti ai principi della buona tecnica 
e ai criteri della sicurezza impiantistica. 


7. Nei casi in cui siano richieste al fabbricante motivate 
informazioni supplementari, i termini di cui ai commi 4 e 
$ sono sospesi per tutto il tempo necessario per acquisirie, 
che in ogni caso non può essere superiore a mesi tre 
complessivamente. I termini di cui ai commi 4 e 5 sono 
prorogabili per una sola volta per un periodo massimo di 
sessanta gierni, decorrenti dalla ricezione dell'integra- 
zione richiesta. 


di 


S sono altresi 


8. Le conclusioni cui al comma 5 sono 


trasmesso: 


a) al prefetto, ai fini della predisposizione del piano 
di ‘emergenza esterno; 


b} al sindaco, per l'adozione degli eventuali vincoli 
o varianti al piano regolatore, per l’informazione alla 
popolazione e l'aggiornamento della stessa; 


c) al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato nei casi di attività soggette alla disciplina 
del regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, 
convertito dalla legge 8 febbraio 1934, n. 367, e succes- 
sive modificazioni. 


9. Per le attività industriali soggetle a notifica, il 
sindaco rilascia ia concessione edilizia subordinatamente 
alia acquisizione delie conclusioni per il nulla-osta di 
fattibilità ai sensi del comma 4, nonché concede l’agibilità 
degli impianti, salvo l'obbligo di conformarsi alle 
prescrizioni formulate ai sensi del comma $ nei tempi e 
con le modalità dalle stesse previsti.». 


OS 
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Art. 14. 


1. Hl parere di cui all’articolo 47 del regolamento per 
l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione 
marittima), approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n.328, è reso dagli organi 
periferici territorialmente competenti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, che si esprimono eventualmente dopo 
sopralluogo. 


Art. 15. 


1. L'articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 19 ( Aggiornamento normativa tecnica). — 1. Nel 
caso in cui, con i provvedimenti di cui al comma 3 
dell’articolo 13, siano modificati gli allegati del presente 
decreto, ovvero nel caso in cui, a seguito di nuove 


disposizioni aventi attinenza con la conoscenza e la 


valutazione dei rischi, si estenda il. campo delle sostanze 
pericolose, le imprese esistenti che per effetto di tali 
modifiche rientrano negli obblighi degli articoli 4 e 6 
devono espletare i necessari adempimenti entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della modifica». 


Art. 16. 


I. L'articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 20 (Ispezioni). — 1. Ferme restando le at- 
tribuzioni delle amministrazioni dello Stato e degli enti 
territoriali e locali, definite dalla vigente legislazione, il 
Miristro dell’ambiente, di concerto con il Ministro 
dell'interno e con il Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artizianato, definisce criteri e metodi per 
l'effettuazione delle ispezioni. Le ispezioni vengono 
effettuate avvalendosi dell’ANPA e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e possono essere integrate, previa 
designazione dell’amministrazione di appartenenza, con 
personale tecnico appartenente ad altre pubbliche 
amministrazioni. i 


2. Il personale di cui al comma 1, operante secondo 
direttive emanate dal Ministro dell'ambiente ai sensi 
dell'articolo 13, comma 1, lettera a), può accedere a tutti 
gli impianti e le sedi di attività e richiedere tutti i dati, le 
informazioni ed i documenti necessari per l'espletamento 
delle proprie funzioni. Il personale, munito di documento 
di riconoscimento e dell’atto di incarico rilasciato dal 


Ministero dell’ambiente, è equiparato al personale di 


polizia giudiziaria. 


‘3. Per le finalità di cui al presente articolo, È 
autorizzata la spesa di lire 1.500 milioni annui, a decorrere 
dal 1994, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di 


previsione del Ministero dell’ambiente,.ai quale altresì 
affiuiscono le somme derivanti dall’applicazione delle 
sanzioni di cui all’artitolo 21, che sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al medesimo 
capitolo.». 


Art. 17. 


1. Dopo il comma S dell'articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, sono 
inseriti i seguenti: 


«5-bis. Le sanzioni previste dai commi 1 e 2 si applicano 
anche al fabbricante che omette di effettuare la notifica 0 
la dichiarazione per le attività ricomprese nell’ambito di 
applicazione del decreto del Ministro dell'ambiente, di 
concerto con il Ministro della sanità, in data 20 maggio 
1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 
maggio 1991, nel termine prescritto del 1° giugno 1994. 
Ai sensi e per gli effetti del comma 3, limitatamente alle 
prescrizioni indicate dal fabbricante ‘nel rapporto di 
sicurezza, le sanzioni ivi previste non si applicano al 
fabbricante che, entro il termine dell’8 ottobre 1994, 
provveda ad integrare e/o modificare la notifica o la 
dichiarazione già presentata ai sensi degli articoli 4 e 6. 


5-ter. Per scali merci terminali di ferrovia, interporti, 
scali merci aeroportuali il termine fissato per la 
presentazione della notifica o dichiarazione di cui agli 
articoli 4 e 6, è prorogato al 31 maggio 1995; i rapporti di 
sicurezza sui citati depositi devono essere soltoscritti da 
ingegneri o chimici di comprovata esperienza. 


S-quater. Per i porti marittimi, i porti fluviali e i campi 
boe di travaso le condizioni, i termini e le modalità di 
presentazione della notifica o della dichiarazione di cui 
agli articoli 4 e 6 sono stabiliti con decreto del Ministro 
dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato e con il Ministro dei 
trasporti e della navigazione». 


2, Nel comma 6 dell'articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, le 
parole: «dall’articolo 19, comma 1,» e le parole: «dai 
Ministeri dell'ambiente e della sanità» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal comitato tecnico regionale o 
interregionale». 


3. AI comma 4 dell’articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, le 
parole: «da due a cinque milioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «da cinque a quindici milioni». 


4, Al comma 1 dell’articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Coritestualmente alla 
denuncia per l'omissione di notifica, è disposta la verifica 
della rispondenza degli impianti alle norme di sicurezza. 
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ere im 


Quzlora sia accertato che gli impianti non rispondono alle 
misure di sicurezza in modo tale da comportare rischi di 
rilevanti incidenti industriali è disposta la chiusura degli 
impianti interessati fino al ripristino delle condizioni di 
SICUTEZZA.». 


5. AI comma 2 dell’articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Contestualmente alia 
denuncia per l’omissione di dichiarazione è disposta la 
verifica della rispondenza degli impianti alle norme di 
sicurezza. Qualora sia accertato che gli impianti non 
rispondono alle misure di sicurezza in modo tale da 
comportare rischi di rilevanti incidenti industriali e 
disposta la chiusura degli impianti interessati fino al 
ripristino delle condizioni di sicurezza.». 


Art. 18. 


1. L’articolo 8 del decreto del Presidente della 


Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal. 


seguente: 


«Art. 8 (Aggiornamento del rapporto di sicurezza). — 
1. La notifica di cui all'articolo 4 e la dichiarazione di 
cui all'articolo 6 devono essere rettificate o aggiornate 
ogni tre anni, tenendo anche conto delle nuove 
conoscenze in materia di sicurezza e di valutazione dei 
nschi. 


2. La notifica deve essere altresi aggiornata ove si 
attuino modifiche dell’attività industriale che possono 
avere implicazioni per i rischi di incidenti rilevanti.». 


Art. 19. 


1. Per far fronte ai compiti di cui al presente decreto, 
ii Ministero dell’interno e autorizzato ad assumere, 
ripartendo fra i comitati tecnici regionali o interregionali 
secondo ie necessità, ventisei unità di personale da 
inquadrare nel profilo di ispettore antincendio. L’organi- 
co di tale profilo risultante dall’applicazione dell’arti- 
colo 9, comma 1, della legge 5 dicembre 1988, n. 521, è 
pertanto incrementato dalle predette unità. 


2. Per far fronte ai compiti di cui al presente decreto, 
saranno assegnate al Ministero dell’interno, nell’ambito 
delle dotazioni organiche, ventisei unità.da inquadrare nel 
profilo-di dattilografo e ventisei unità da inquadrare nel 
profilo di coadiutore, mediante la procedura di mobilità 
ai sensi della vigente normativa. Per le stesse esigenze 
possono essere utilizzate, fino al 3I agosto 1994, le 
graduatorie degli idonei dei concorsi già espletati per la 
copertura di posti a vigile del fuoco del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, in vigore alla data del 31 dicem- 
bre 1993. 


3. in sede di rideterminazione della pianta organica di 
cui al comma 3 dell’articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 441, si dovrà tenere 
conto dei compiti assegnati all’ISPESL dal presente 
decreto. 
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4. È istituita, presso il Servizio inquinamento atmo- 
sferico, acustico e industrie a rischio del Ministero 
dell'ambiente, la divisione rischio industriale. A tale fine, 
la dotazione organica sarà definita con successivo 
provvedimento nell’ambito del riordino del Ministero 
dell'ambiente. Alla dotazione del relativo personale si 
procede ai sensi della vigente normativa in materia di 


srl :1i6% 
inocilità. 


5. Per le finalità di cui ai comma i, ia spesa è valutata in 
lire 1,040 milioni annui a decorrere dal 1994, da iscrivere 
negli appositi capitoli dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. 


6. Le disposizioni dettate per il personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco dall'articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 15 giugno 1994, n. 377, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 497, 
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 1995. 


Art. 20, 


1. All'onere derivante dall’attuazione del presente 
decreto, valutato in lire 2.540 milioni annui a decorrere 
dall’anno 1994, si provvede, quanto a lire 1.500 milioni a 
carico del capitolo 1031 dello stato di previsione dei 
Ministero dell'ambiente per l’anno 1994 e corrispondenii 
capitoli per gli anni successivi, nonché, quanto a lire 1.040 
milioni, a carico del capitolo 2995 per lire 701.900.000, del 
capitolo 2996 per lire 109.200.000, del capitolo 2997 per 
lire 153.900.000 e del capitolo 3002 per lire 75 milioni 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno per 
l’anno 1994 c corrispondenti capitoli per gli anni 
successivi. 


Art. 21. 


1. I fabbricanti che abbiano già provveduto all'invio 
della notifica o delle dichiarazioni nell’ambito dello stesso 
stabilimento, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, secondo le disposizio- 
ni vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, trasmettono, entro novanta giorni dalla 
stessa data, la scheda di informazione, riportata nel- 
l'allegato VII introdotto dall’allegato C al decreto del 
Ministro dell'ambiente, di concerto con ii Ministro della 
sanità, in data 20 maggio 1991, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.126 dei 31 maggio 1991, al Ministero 
dell'ambiente e al comitato tecnico regionale o inter- 
regionale. 


2. Per le istruttorie relative a notifiche effettuate 
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, per le quali non sia stato ancora nominato 
l’istruttore, il Ministero dell'ambiente, sulla base di 
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idonea programmazione, effettuata di concerto con il 
Ministero dell'interno ed il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato, trasmette gli atti al comitato 
tecnico regionale o interregionale. 


3. Il responsabile di istruttoria, ove già nominato ai 
sensi delle previgenti disposizioni, trasmette tutti gli atti e 
1 paren gia acquisiti al comitato tecnico regionale o 
interregionale e completa l'istruttoria partecipando alle 
mumoni del comitato ai soli fini dell’espletamento della 
stessa. Al responsabile di istruttoria già nominato si 
applica quanto previsto dall’articolo 15, comma 4, della 
legge 28 agosto 1989, n.305. Per le istruttone gia 
completate alla data di entrata in vigore del presente 
decreto si dispone in conformità alla previgente disciplina. 


4. Si applicano le disposizioni dell'articolo 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, 
n. 175, come sostituito dall'articolo 13 del presente 
decreto, in quanto compatibili; ed i termini ivi previsti 
decorrono dalia data di trasmissione degli atti al comitato 
tecnico regionale o interregionale. 


S. Sono fatti salvi i nulla-osta di fattibilità rilasciati, 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
ar sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 
luglio 1982, n. 577. 


6. Nel territorio delle province autonome di Trento e di 
Bolzano le funzioni assegnate dal decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, e successive 
modificazioni, ai prefetti si intendono riferite al presidente 
della giunta provinciale. 


Art. 22. 


1. All'articolo 02, comma 4, del decreto-legge 4 
dicembre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 gennaio 1994, n.61, le parole: «delle tayiffe 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 4) e c), della legge 23 
dicembre 1992, n.498,» sono sostituite dalle seguenti: 
«delle tariffe per i servizi di acquedotto, di fognatura, di 
depurazione e di smaltimento dei rifiuti solidi urbani». 


2. L’articolo 2-fer del decreto-legge 4 dicembre 1993, 
n. 496, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
gennaio 1994, n. 61, è abrogato. 


Art. 23. 


1. Dopo Particolo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è inserito il seguente: 


«Art. 21-bis (Aree critiche ad elevata concentrazione di 
attività industriali). — I. Le aree ad alta concentrazione 
di attività industriali individuate ai sensi dell'articolo 13, 
comma |, lettera c}, che presentano rilevanti fattori di 
rischio di incidenti, sono dichiarate “arce critiche .ad 


elevata concentrazione di attività industriali” dal 
Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’interno e dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, su proposta delle regioni, che indicano i fattori di 
rischio, le motivazioni dell'opportunità e dell’urgenza 
della dichiarazione ed individuano gli interventi di 
risanamento, il termine e le direttive per la formazione di 
un piano teso ad individuare in via prioritaria le misure 
urgenti atte a ridurre o eliminare i fattori di rischio. Tali 
interventi dovranno riguardare direttamente, in misura 
paritaria rispetto a quelli riguardanti la sicurezza degli 
impianti, il risanamento ed il miglioramento ambientale 
del territorio urbano circostante su cui sono ubicate le 
imprese. La dichiarazione ha validità per un periodo 
massimo di cinque anni e può essere rinnovata con la 
medesima procedura. 


.2. H piano predisposto dalla ‘regione ove è ubicata 
l’area, sentiti i comuni interessati, viene inviato al 
Ministro dell’ambiente, che lo approva, di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
dell'interno, della sanità e con il Dipartimento della 
protezione civile. 


3. Il piano, sulla base della ricognizione degli squilibri 
ambientali e dei fattori di rischio, dispone le misure 
dirette: 


a) a ridurre o eliminage i fattori di rischio attraverso 
la realizzazione di dispositivi di sicurezza, procedure e 
gestione della sicurezza degli impianti e delle infra- 
strutture; 


b) alla vigilanza sui tipi o modi di produrre e 
utilizzare i dispositivi atti ad eliminare o ridurre il rischio; 


c) a garantire la vigilanza ed il controllo sullo stato 
dell'ambiente e sull’attuazione degli interventi. 


4. Una quota pari al 50 per cento degli stanziamenti 
complessivi destinati agli interventi nelle aree critiche di 
cui al comma 1 è attribuita alle regioni interessate per gli 
interventi di risanamento nelle aree medesime. 


5. Ai fini degli interventi di risanamento e di sicurezza 
industriale da realizzare nelle arce critiche di cui al 
comma 1, possono essere utilizzate anche le risorse 
destinate al risanamento delle aree ad elevato rischio di 
crisi ambientale di cui all’articolo 7 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, come sostituito dall’articolo 6 della legge 
28 agosto 1989, n. 305. 


6. Alla dichiarazione di area critica ad elevata 
concentrazione di attività industriali di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 7, 8,9, 10e 11 
dell’articolo 7 della legge 8 luglio 1986, n. 349, come 
sostituito dall'articolo 6 della legge 28 agosto 1989, 
n. 395. . 
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7. In fase di prima applicazione ed in attesa della 
individuazione delle aree critiche ai sensi del comma I, 
una quota, fino ad un massimo del 40 per cento, delle 
risorse non npartite della deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) del 21 dicembre 1993, concernente il programma 
triennale 1994-1996 per la tutela ambientale, è assegnata 
con decreio del Minisiro dell'ambiente, emanato entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, alle regioni nel territorio delle quali ricadono le 
seguenti aree critiche: 


a) aree industriali e portuali di Livorno e Piombino; 
b) area industriale e portuale di Genova; 

c) arca industriale e portuale di Ravenna; 

d) aree industriali di Trecate e Novara; 

e) aree industriali del Lambro, Seveso, Olona; 
f) area industriale della provincia di Savona; 


£) aree contaminate da attività industriali nel terri- 
torio di Casale Monferrato e nei territori facenti parte 
della circoscrizione dell’unità sanitaria locale 76; 


h) aree contaminate da attività industriali della 
‘ Valle Bormida (province di Asti, Alessandria e Cuneo). 


8. La dichiafazione di area critica ad elevata 
concentrazione di attività industriali non pregiudica la 
dichiarazione o il rinnovo della dichiarazione di arca ad 
elevato rischio di crisi ambientale di cui all'articolo 7 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349, come sostituito dall'articolo 6 
della legge 28 agosto 1989, n. 305, per la stessa arca 
territoriale o per il territorio che la comprende in tutto 0 
in parte. 


9. Una quota, fino ad un massimo del 2,5 per cento, 
delle risorse non ripartite, indicate nella tabella 4 della 
deliberazione del CIPE di cui al comma 7, può essere 
utilizzata dal Ministero dell'ambiente per la predisposi- 
zione, d’intesa con le regioni interessate e fatta salva la 
procedura di cui ai commi 2 e 3, del piano di risanamento 
delle aree critiche di cui al medesimo comma 7. 


10. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le necessarie variazioni compensative 
di bilancio anche in conto residui tra i pertinenti capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente per 
l’anno 1995». 


2. I piani di cui all'articolo 21-bis, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, 
n. 175, sono predisposti entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. Decorso tale 
termine provvede, in via sostitutiva, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del 
commercio e dell’artisianato, dell'interno, della sanità e 
con il Dipartimento della protezione civile. 
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Art. 24. 


1. L'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 132, è sostituito dal seguente: 


«Art. 8 (Deroghe). — 1. Lo scarico diretto consistente 
nella reiniezione nella stessa falda o iniezione in altre 
falde, che uno studio idrogeologico dimostri confinate 
e costantemente inadatte a qualsiasi altro uso, in 
particolare ad usi domestici o agricoli, di acque utilizzate 
per scopi geotermici, di acque di infiltrazione di miniere o 
cave, di acque risultanti dalla-produzione di idrocarburi o 
di acque pompate nel corso di determinati lavori di 
ingegneria civile, è consentito in deroga ai divieti stabiliti 
dall’articolo 6. La regione rilascia l’autorizzazione in 
conformità con le disposizioni di cui all'articolo 10.». 


2. Sono differiti al 31 marze 1996 i°termini del 31 
dicembre 1994, previsti dall'articolo 5, commi 3 e 6, e dal 
paragrafo 45 dell’allegato 2 del decreto del Ministro 
dell'ambiente in data 12 luglio 1990, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 
30 luglio 1990, recante lince guida per il contenimento 
delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la 
fissazione dei valori minimi di emissione. 


Art. 25. 


I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Ii presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 8 gennaio 1996 


SCALFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro e, ad interim, 
Ministro di grazia e giu- 
stizia 

BARATTA, Ministro dei lavori 
pubblici e dell'ambiente 


Coronas, Ministro dell’in- 
terno 


MASERA, Ministro del bilan- 
cio e della programma- 
zione economica 

GUZZANTI, Ministro della sa- 
nità 

CLò, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'arti- 
gianato e del commercio 
con l'estero 


Visto, il Guardasigilli: Dini 


Ss e 
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ALtEGATO A 
{previsto dal comma 2 dell'articolo 6) 


SCHEDA DI INFORMAZIONE 
SUI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE 


Informazioni: 


fa fornire ai cittadini ed ai lavoratori in attuazione 
del decreto del Presidente della Repubblica Nn. 275 del 
1988, del decrato del Presidente del Consiglio del 
Ministri 21 marzo 21989 e del Decreto deli Ministro 


dell'Ambiente, di concerto con il Ministro della Sanità, 
20,5,1992: 


- tipo di processo preduttivo secondo l'allegato I; 


= sostanze presenti e le loro quantità in ordine di 
grandezza secondo gli allegati II, III, e IV; 


- rischi possibili per i lavoratori, la popolazione e 
l’ambiente; 


- misure di sicurezza e le norme di comportamento 
in casi di incidente. 


Sezione 2 


PIATTINO IAAD 


lil LT, 


{(H. Progressivo) 


sussbapopooegoeg tao fa era Dee RNA I 


(Comune-USL-acc.) 


pra gopp o) dba ooesoroesos aes oo oato repo rs) avo npzonee nb 


(indirizzo) 


APROPOS ASOLO OTRANTO ROSI 3 


(Prov.) (Comune) {telefono} 


13 
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Sezione 20 


i soecofeesiocne:f/ror00r00fe000 


{li. progressive) 


Responsabile informazione pubblica 


Ente/Ufficio 
{telefono} 
(indirizzo) (Comune) {Prov.) 
ev. Riferinento noninativo 
Responsabile primo. intervento 
Ente/Ufficio 
(telefono) (indirizzo). 
(Coesune) (Provincia) 


ev. Riferimento noninativo 


Responsebile Fiano di Energenza Esterna 


Ente/Ufficio 


{telefono} (indirizzo) 


(Comune) (Provincia) 


av. Riferimento nominativo 


cata 
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Sezione 3 


0000/200000 02/00000000/00000 
(N. progressivo) © î 
Stabilimento éi 
(ragione sociale) 
(ubicazione) 


Se RAIAIIRTAAT «— « { EE GRsEIGSGIO;:ARIIZIONTI SUIT 
(Prov.} (Comune) {telefono} 


(Tipolegia di impianti) {classe: A, BI, B2, ci 
DEPOSITI DI LIQUIDI 3ANFIAMMABILI ; 


DEPOSITI DI GAS COMBUBT. LIQUEFATTI 
DEPOSITI DI ALTRE SOSTANZE 
IMPIANTI CHIKICI 


IMPIANTI DI RAFFINAZZIONE 


SOSTANZE PRESENTI QUANTITA! TUNE (t)| 


LÌ 
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Gezione € 


POF SI ssef’orsvafcoo i 


(N. Progressivo) 


___Evento Iniziale _Condizioni 


Insendie ilocalizzato Olin fase 159 


n fese g>8$ vapore 
land alta velocit 


in aria 


Espiosione confinata 


non confinata 


transizione repida di 
fase a, 


in fase Jiquida o [in acgue _______ 
{sui suclo ________0 


velocità di rilascio 


Rilascio di 
sostanze 
pericoleset si 
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Sezione 5 


Tipo di rischio 


sode. sof vone/ooco 
{N.Progressivo) 


sreoceegqslsensunrvroeosospeconsnsoresstassdedeftoenspdanresgsdapcoposozeo 


coevo pososcopratgocnoetebcGoeovaonsnascaegposnrerasosSsnosecassconse- 
senoaetossasconsssonecassoeonocoososaspsecspseasoeospsonoeosoesaporococse. 
es. liberazione di sostanze tossiche per 


ingestione/inalazione/contetto; irraggiamento (sfere <' fuoco) 
onde d' urto (rottura vetri), ecc. 


Misure di Prevenzione e Sicurezza adottate 


N.3. specificare le conclusioni delì* istruttoria della P.A. e 2a 
eventuali misure aggiuntive prescritte 


sepongspncpcepsepaeoosepoinasspsphspofossoepesspsosfpfpanprofbopsoaoansgspooeonoeo no 


serceoss$seresoeonsnococapasosps5oppoaspsagsoppagpesoaegeo  w 
es, sisteni di allarme automatico e di arresto Gi sicurezza: 

serbatoi di contenimento: barriere antincendio: ecc. (come da rif.i 
par. DPCM 22/3/89), specificare conclusioni istrutteria P.A. 


it 
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Beziona 6 


cede. o0ef sacsfeaa. 


{N. Progressivoji 


Mezzi di segnalazione di incicenti 


crersarssconasensocooccescsoraocoecrosoessecrvaccs sessi 
ssssrconseoesrsnaercaccorseoecssccccoscssesesssasceasconcesose 
pere roccossaccossonaeacacsescecoeascsasszosoocro0eevoe-s* 


TOEORoAscosssuecaetossceosnooeacroscoeosoaposonaonacosrons®. | 


(es. sirena, altoparlanti; campane, ecc.) 
Corportanento da seguire 


(specificare i diversi comportamenti: în generale è opportuno? non 
lasciare 1' abitazione, fermare la ventilazione, chiudere le 
finestre, seguire le indicazioni date dalle autorità competenti). 


|Maszi di comunicazione previsti 


[SEEPSCHACATA quali: es. radio locale, Tv locale, altoparlanti, 
COS 


(preatdi di Prento Soccorso 
ifes. intervento VV.FF., Protezione civile a forze dell’ ordine? 


rallerta di autoanbulanze ed ospecali, blocco e incanalanento del 
traffico, ecc.ì. 


ICGOIIA 
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DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1996, n. 6. 


Disciplina operativa concernente partecipazioni e proventi del 
Tesoro, nonché norme sugli organismi e sulle procedure attinenti 


a mercati e alta Tesoreria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni concernenti la disciplina operativa 
delle partecipazioni e dei proventi del Tesoro, nonché in 
ordine agli organismi ed alle procedure attinenti ai 
mercati ed alla Tesoreria, conseguenti alle ulteriori 
esigenze che si sono venute a determinare nei relativi 
settori; 


Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza 
di emanare disposizioni concernenti il proseguimento 
della gestione finanziaria dell'ANAS fino alla data di 
entrata in vigore dei regolamenti di organizzazione, di 
amministrazione e di contabilità di cui all’articolo 6, 
comuna 2, del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 5 gennaio 1996; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici e dell'ambiente; 


EMANA 


| il seguente decreto-legge: 


Art. |. 
Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato 


1. Il comma | dell’articolo 2 della legge 27 ottobre 
1993, n. 432, è sostituito dal seguente: 


«I. È istituito presso la Banca d'italia un conto 
denominato “Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato”, di seguito denominato “Fondo”. Esso ha lo scopo 
di ridurre, secondo le modalità previste dalla presente 
legge, la consistenza dei titoli di Stato in circolazione.». 


2. Ai comma 2 dell’articolo 2 della legge 27 ottobre 
1993, n. 432, P’alinea è sostituito dal seguente: 


«2. L’amministrazione del Fondo di cui al comma 1 è 
attribuita al Ministro del tesoro, coadiuvato da un 
Comitato consultivo composto:». 


3. Al comma 1 dell'articolo 3 delia legge 27 ottobre 
1993, n. 432, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 


«h-bis} l'importo fino a lire 30.000 miliardi a valere 
sull’autorizzazione di cui all'articolo 3, comma 5, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 539.», 


4. Nell'articolo 3 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, le 
lettere c) e 4) delcomma 1 sono soppresse ed il comma 2 è 
sostituito dal seguente: 


«2. Gli importi relativi ai conferimenti di cui al com- 
ma l affluiscono ad appositi capitoli dello stato di 
previsione dell’entrata per essere riassegnati allo stato di 
previsione del Ministero del tesoro ai fini della 
destinazione ai Fondo.». 


5. L'articolo 4 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 4 (Criteri e modalità per l'acquisto dei titoli di 
Stato). — 1.1 conferimenti di cui all'articolo 3 sono 
impiegati dal Fondo nell’acquisto dei titoli di Stato o nel 
rimborso dei titoli che vengono a scadere a decorrere dal 
I° gennaio 1995. 


:2, Le operazioni di acquisto di cui al comma 1 sono 
effettuate per il tramite della Banca d'Italia o di altri 
intermediari abilitati. Dette operazioni sono esenti dalla 
tassa di cui all’articolo 1 del regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3278, e successive modificazioni, 


3. Sulle giacenze del Fondo da Banca d'Italia 
corrisponde semestralmerte un tasso di interesse pari a 
quello medio dei buoni ordinari del Tesoro emessi nel 
semestre precedente. 


4. AI Fondo si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 4, comma 5, della legge 26 novembre 1993, 
n. 483.». 


| Art, 2. 


Ammissibilità del servizio di riproduzione in fac-simile 
nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato 


I. Nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato 
effettuate con ricorso a mezzi telematici, è consentita la 
presentazione di richieste mediante servizio pubblico © 
privato di riproduzione in fac-simile, nei casi e con le 
modalità stabiliti con decreto del. Ministero del tesoro. 


Art. 3. 


Trattamento tributario di talune transazioni in titoli 
ammessi alla trattazione sul mercato telematico 


I. L'esenzione prevista dall'articolo 1, terzo comma, 
terzo periodo, del testo di legge delle tasse sui contratti di 
borsa, approvato con regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3278, come sostituito dall'articolo 1 del decreto-legge 
17 settembre 1992, n. 378, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 novembre 1992, n. 437, non si applica alle 
transazioni riguardanti titoli ammessi alla trattazione sul 
mercato telematico dei titoli di Stato poste in essere al di 
fuori del predetto mercato da soggetti residenti con 
soggetti non residenti aderenti al mercato stesso. Ai fini 
dell’applicazione della tassa, tali transazioni si considera- 
no in ogni caso perfezionate nel territorio dello Stato e il 
soggetto residente, ove non autorizzato al pagamento in 
modo virtualé, può corrispondere la tassa anche mediante 
versamento in conto corrente postale nel termine di trenta 
giorni. 
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Art. 4. 


Impignorabilità del conto di contabilità speciale di cui 
al decreto del Presidente della’ Repubblica 12 feb- 
braio 1991, n. 69. 


1. Alla contabilità speciale, di cui all'articolo 30 del 
regolamento per la fabbricazione e l'emissione dei biglietti 
di banca, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1981, n. 8ii, come sostituito 
dail’articolo 1 del decreto del:Presidente della Repubblica 
12 febbraio 1991, n. 69, si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 4, comma $, della legge 26 novembre 
1993, n. 483. 


. Art. 5. 


Emissione di titoli di Stato da assegnare alla Banca d'Italia 
in conversione del conta corrente per il servizio di tesoreria 


‘1. L’articolo 7 della legge 26 novembre 1993, n. 483, è 
sostituito dal ‘seguente: 


«Art. 7. — I. L'ammontare dei titoli di cui agli articoli 
2 e 3 si aggiunge all’importo massimo di emissione dei 
titoli pubblici indicato ‘nella legge 23 dicembre 1992; 
n. 501, di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 1993, qualora l’emissione dei 
titoli avvenga nell’anno predetto, oppure a quello 
indicato nella legge -24 dicembre 1993, n. 539, di 
approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
Vanno finanziario 1994, qualora l'emissione avvenga 
nell’anno 1994». 


Art. 6. 
Interessi su depositi e conti dello Stato 


1 A An 


1. A decorrere dai I° gennaro 15994, gii interessi a 
favore del Tesoro sui depositi e sui conti, intestati al 
Ministero del tesoro, nonché gli interessi sul «Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato», di cui all'articolo 1, 
non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte. 


2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto 
anche ai fini dei versamenti in acconto delle ritenute 
per il 1994. 


Art. 7. 
Operazioni di «Prestito titoli» 


1. I redditi di capitale corrisposti per le operazioni di 
finanziamento in valori mobiliari sono soggetti alla 
ritenuta a titolo d'imposta del 12.50 per cento. ovvero. se 
superiore, nella misura pan a quella applicabile al 
proventi dei titoli oggetto del contratto che risultino di 
pertinenza del mutuatario. Detto regime non si applica 
qualora 1 predetti. proventi siano obbligatoriamente 
assoggettabili a ritenuta a titolo di acconto nei confronti 
del mutuante e risultino di pertinenza del mutuatario, 
nonché, per i titoli azionari, quando nel periodo di 
efficacia del contratto vengono pagati i dividendi. 
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2. Ai fini del presente articolo, per contratto di 
finanziamento in valori mobiliari si intende il contratto di 
mutuo di valori mobiliari garantito, nonché ogni altro 
contratto che persegue le medesime finalità economiche. 
A tali contratti si applicano le disposizioni contenute negli 
articoli 56, primo periodo del comma 3-ter, e 61, com- 
ma 1-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. Gli stessi contratti sono esenti 
dalla tassa di cui all’articolo 1 del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3278, e successive modificazioni. 


3. Qualora la garanzia di cui al comma 2 sia costituita 
da pegno irregolare, agli effetti fiscali i proventi dei beni 
dati in garanzia spettano al costituente il pegno a 
condizione che, durante il periodo di efficacia del 
contratto, il creditore pignoratizio non compia su di essi 
atti di disposizione. Non si considera a tali effetti atto di 
disposizione la costituzione in garanzia da parte del 
creditore pignoratizio che avvenga nell’ambito di ulteriori 
operazioni di prestito di titoli, a condizione che i soggetti 
a favore dei quali la garanzia è costituita non compiano su 
detti beni atti di disposizione. 


4. La ritenuta di cui al comma 1 è operata dal soggetto 


.che corrisponde il reddito di capitale ovvero, se questo 


non è sostituto d'imposta, da uno degli altri soggetti che 
comunque interviene nel contratto, anche in qualità di 
intermediario. 


S. Se i redditi di capitale di cui al comma l sono 
corrisposti da soggetti non residenti, essi si considerano 
redditi di fonte estera ai fini dell’articolo 8 del decreto- 
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e si applicano 
le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 1 del citato 
decreto-legge. 


Art. 8. 


Monete commemorative 0 celebrative 


1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, la produzione delle monete a corso 
legale, di speciale scelta, da cedere, per finalità 
commemorative o celebrative a privati, enti ed associazio- 
ni, la cui coniazione è affidata alla sezione Zecca 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, 
fa direttamente carico al bilancio dell’Istituto stesso, cui è 
demandata anche la provvista dei relativi metalli, anche 
preziosi. 


2. Coni decreti del Ministro del tesoro che fissano le 
caratteristiche tecnico-artistiche delle singole emissioni di 
monete commemorative o celebrative e ne determinano i 
relativi contingenti di emissione, sono determinati i ricavi 
netti che l’Istituto Poligrafico e Zecca dillo Stato versa ad 
apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate 
statali per ciascuna delle suddette emissioni, commisurati 
al contingente per le stesse stabilito. 
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3. Nulla è innovato per quanto attiene alle procedure e 
alle modalità relative alla produzione delle monete di 
Stato di ordinaria circolazione. 


Art. ‘9. 


Modalità di finanziamento delle imprese 
operanti nel settore della Difesa 


I. II comma S dell’articolo 2 del decreto-legge 23 
settembre 1994, n. 547, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 1994, n. 644, è sostituito dal 
seguente: 


«5. Per le finalità di cui al comma 3, il Ministro del 
tesoro concede contributi in conto capitale in misura pari 
al 20 per cento del fabbisogno indicato nel programma 
degli investimenti e comunque nel limite delle risorse 
disponibili sulla base del presente comma. Ai relativi 
oneri il Ministero del tesoro provvede mediante la 
contrazione di mutui decennali con istituzioni creditizie; 
per il pagamento delle relative rate di ammortamento è 
autorizzata la spesa annua di lire 20 miliardi con 
decorrenza dal 1994 e di lire 70 miliardi dal 1995. AI 
conseguente onere, pari a lire 20 miliardi per l’anno 1994 
ed a lire 90 miliardi a decorrere dal 1995, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1994-1996,-al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1994, parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero del tesoro.». 


Art. 10. 


Integrazione delle commissioni interministeriali. 
di cui alla legge 29 gennaio 1994, n. 98 


1. Le commissioni di cui all'articolo 3, commi 2 e 3, 
della legge 29 gennaio 1994, n. 98, sono integrate con tre 
rappresentanti del Ministero del tesoro, con diritto di 
voto. 


2. Alla copertura dei maggiori oneri, 
dall’attuazione del comma 1, si provvede con i fisparmi di 
spesa derivanti dall'articolo 8. 


Art, 11, 
Gabinetti dei Ministri 


1. Tra gli enti ed istituti amministrati di cui all’arti- 
colo 3, primo comma, del regio decreto-legge 10 luglio 
1924, n. 1100, convertito dalla legge 21 marzo 1926, 
n. 597, sono compresi gli enti sottoposti a vigilanza. 


2. Il personale degli enti ed istituti di cui al comma 1 
può essere assegnato agli uffici di gabinetto. del Ministro 
con il consenso dell’ente al quale appartiene. Al personale 
medesimo spetta, a carico dell’amministrazione, ente o 
istituto di provenienza, l’intero trattamento economico 


previsto dalla normativa che disciplina il relativo. 


rapporto di impiego. 
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Art. 12. 


Ritenute sui compensi ed altri redditi 
corrisposti -dalla Presidenza della Repubblica 


1. All'articolo 29, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973; n. 600, 
dopo le parole: «Corte costituzionale» sono inserite le 
seguenti: «, nonché della Presidenza della Repubblica». 


2. All’articolo 20, terzo comma, terzo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 605, come modificato dall’articolo 20, comma 2, 
lettera /), della legge 30 dicembre 1991, n. 413, dopo la 
parola: «Presidenze», sono aggiunte le seguenti: «e con il 
segretario generale della Presidenza della Repubblica per 
quanto concerne quest’ultima». 


Art. 13, 
Fondi delle prefetture 


1. I fondi di cui al capitolo 5032 dello stato di 
pievisione della spesa del Ministero del tesoro, destinati 
alle prefetture, sono accreditati nella contabilità speciale 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 1994, 
n. 313, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 


luglio 1994, n. 460. 


2. All’articolo 1, comma |, del decreto-legge 25 maggio 
1994, n. 313, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 luglio 1994, n. 460, dopo le parole: «di sicurezza 
pubblica,» sono inserite le seguenti: «al rimborso delle 
spese anticipate dai comuni per l’organizzazione delle 


3 consultazioni elettorali». 


Art. 14. 
Ente «Colombo ’92» in liquidazione 


1. Trai beni oggetto di cessione ai sensi dell'articolo 6, 
comma 1, lettera i), della legge 31 dicembre 1993, n. 579, 
si intendono ricompresi anche i relativi beni mobili e 
strumentali. 


Art. 15. 
Disposizioni per assicurare il funzionamento dell'ANAS 


1. Con effetto dal 1° gennaio 1995 e fino all’entrata in 
vigore dei regolamenti di organizzazione, di amministra- 
zione e di contabilità di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, continuano 
ad applicarsi all'ANAS le disposizioni contabili già 


. vigenti per l'Azienda nazionale autonoma per le strade 


statali. I regolamenti dovranno essere emanati entro il 1° 


‘l marzo 1996. Per lo stesso periodo restano ferme le 


competenze già rispettivamente esercitate nei confronti 
della medesima Azienda dal Sistema informativo 
Ragioneria generale dello Stato, dai servizi periferici del 
Ministero del tesoro e dal Servizio di tesoreria delia Banca 


. d’Italia. Il controllo della Corte dei conti viene svolto con 


le modalità di cui all’articolo 9, comma 3, del decicio 
legislativo 26 febbraio 1994; n. 143. 
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2. Il personale dei ruoli della Ragioneria generale dello 
Stato, in servizio, alla data di trasformazione dell'Azienda 
nazionale autonoma per le strade statali, presso la 
Direzione centrale di ragioneria, di cui all'articolo 48 della 
legge 7 febbraio 1961, n. 59, ha diritto di essere trasferito, 
a domanda, da presentarsi entro il 31 dicembre 1995, nei 
ruoli dell'ANAS, conservando ai sensi del comma 8 
dell'articolo 11 del decreto legislativo 26 febbraio 1994, 
n, 143, il trattamento giuridico ed economico in possesso 
alla data di presentazione della domanda stessa. Il 
trasferimento ha effetto dal 1° marzo 1996, 


Art. 16. 
Entrata in vigore 


1. H presente decreto cnira in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 8 gennaio 1996 


SCALFARO 


Di, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 


del tesoro 
FantOZZI, Afinistro delle fi- 
nanze 


BARATTA, Ministro dei lavori 
pubblici e dell'ambiente 


Visto, i Guardusizilii: Dini 


95G0005 


DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1996, n. 7. 
Disposizioni urgenti in materia di partecipazioni ex EAGAT. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in ordine alle procedure attinenti 
alla definitiva collocazione delle partecipazioni ex 
EAGAT ed alla conseguente soppressione del comitato di 
liquidazione dell’Ente autonomo gestione aziende termali 
(EAGAT); 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nelia riunione del 5 gennaio 1996; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 


e Ministro del tesero, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica e. gli affari regionali; 
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EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Att. 1. 


1. Le partecipazioni azionarie, già appartenenti al 
soppresso Ente autonomo gestione aziende termali - 
EAGAT, sono trasferite al Ministero del tesoro - 
Direzione generale del tesoro. 


2. Il Ministro del tesoro provvede alla cessione a titolo 
oneroso delle partecipazioni di cui al comma 1. A tale fine 
il Ministro del tesoro, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
determina i criteri per le cessioni, volti a favorire la 
valorizzazione delle finalità istituzionali, terapeutiche e 
curative delle aziende interessate, tenuto conto dell’im- 
portanza delle stesse per l'economia generale, nonché per 
gli interessi turistici e locali. Entro novanta giorni dalla 
comunicazione della proposta di acquisto, le regioni, le 
province autonome di Trento e di Bolzano ed i comuni 
interessati, possono esercitare, a parità di condizioni, il 
diritto di prelazione, direttamente ovvero tramite società 
partecipate. Le partecipazioni del Centro ittico tarantino 
campano S.p.a. sono cedute a titolo oneroso alla regione 
Campania e ai comuni interessati, dietro loro richiesta, da 
presentare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, previo scorporo dèi beni che si 
trovano ubicati nella regione Puglia, da cedere con 
corrispondenti modalità. 


3. H comitato di liquidazione dell'Ente autonomo 
gestione aziende termali - EAGAT, di cui all’arti- 
colo 1-quingquies del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1978, 
n. 641, e alla legge 4 maggio 1983, n. 168, è soppresso. 
I crediti vantati dallo stesso comitato verso le società 
controllate sono trasferiti al Ministero del tesoro - 
Direzione generale del tesoro, Il comitato medesimo 
consegna, entro trenta giorni, al Ministero del tesoro - 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per 
gli affari e per la gestione del patrimonio degli enti 
disciolti - i libri contabili, gli inventari e rende il conto 
relativo al periodo successivo all'ultimo bilancio appro- 
vato. 


4. I personale in servizio presso il comitato di 
liquidazione EAGAT ha facoltà di presentare, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, domanda per essere assunto, per lo esigenze 
connesse alla tiquidazione del comitato stesso, presso il 
Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato - 
Ispettorato generale per gli affari e per la gestione del 
patrimonio degli enti disciolti, con la procedura di cui 
all’articolo 10 del decreto-legge 22 novembre 1994, n. 643, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
1994, n. 738, ed anche in soprannumero salva la facoltà di 
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presentare, entro il medesimo termine, domanda ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni previste per gli enti in 
ristrutturazione dall’articolo 13, comma 4, lettera f), della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724. 


5. Alla copertura dei maggioni oneri, derivanti 
dall’applicazione del comma.4, si provvede con i risparmi 
di spesa derivanti dall'articolo 8 del decreto-legge 8 
genna:o 1996, n. 6. 


Art. 2. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 


conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 gennaio 1996 


SCAÀLFARO 


Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro 

FRATTINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli 
affari regionali 


Visto, # Guardasigilli: Dini 
95G0006 


DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1996, n. 8. 


Disposizioni in materia di riutilizzo dei residui derivanti da cicli 
di produzione o di consumo in un processo produttivo o in 
processo di combustione, nonché in materia di smaltimento 
dei rifiuti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articbli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia di riutilizzo in un ciclo di 
produzione o in un ciclo di combustione dei residui 
derivanti dai cicli di produzione e di consumo; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 5 gennaio 1996; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro del tesoro e, ad interim, Ministro di grazia e 
giustizia e del Ministro dei lavori pubblici e dell'ambiente, 
di concerto con i Ministri della sanità, delle finanze, delle 
risorse agricole, alimentari e forestali, per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato e del commercio con 
Pestero; 
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EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 
Campo di applicazione 


1. In attesa della completa attuazione delle direttive 
91/156/CEE e 91/689/CEE, ed in particolare in attesa che 
la Commissione dell’Unione europea stabilisca in maniera 
puntuale i criteri che caratterizzano la nozione di rifiuto 
quale definita all’articolo 2, comma |, lettera a), il 
presente decreto disciplina le attività finalizzate al 
riutilizzo dei residui derivanti dai cicli di produzione o di 
consumo. 


Art. 2. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto si intende per: 


a) rifiuto: le sostanze comprese nell'allegato 1 e di 
cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di 
disfarsi e che non presentino alcuna delle seguenti 
caratteristiche: 


1) siano prodotte intenzionalmente ed abbiano un 
mercato; 


2) abbiano una qualificazione merceologica rico- 
nosciuta ufficialmente, o comunque ulteriori possibilità di 
utilizzo non vietate dalla legge, ed abbiano un mercato; 


3) siano utilizzabili per i loro scopi originari; 


b) residuo: sostanza o materiale residuale derivante 
da un processo di produzione o di consumo suscettibile di 
essere avviato a riutilizzo; 


c) residui pericolosi: i residui che: 


1) contengano le sostanze di cui all’allegato al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1982, n. 915, in concentrazioni superiori a quelle limite 
previste dal punto 1.2 del testo allegato alla delibera in 
data 27 luglio 1984, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 13 settembre 1984, del 
Comitato interministeriale di cui all’articolo 5 del 
medesimo decreto; 


2) originino dai cicli di cui al punto 1.3 del testo 
allegato alla delibera in data 27 luglio 1984 del Comitato 
interministeriale di cui all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
salvo che il soggetto obbligato dimostri che i residui 
non sono classificabili «tossici e nocivi» ai sensi del 
numero I); 


3) provengano da contenitori contrassegnati coni 
simboli «T» e/o «F» e/o «T+» e/o «C» e/o «Xn» e/o «Xi» 
di cui al decreto del Ministro della sanità in data 3 
dicembre 1985, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n.305 del 30 dicembre 1985, o 
comunque utilizzati per sostanze pericolose; 
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d) raccolta: operazione di cernita c/o raggruppa- 
mento dei residui; 


e) trasporto: operazione di movimentazione dei 
residui destinati al riutilizzo dal luogo di produzione al 
luogo di stoccaggio, trattamento e/o riutilizzo; 


f) stoccaggio: deposito temporaneo dei residui 
destinati ad attività finalizzate al riutilizzo, escluso quello 
effettuato presso l'insediamento dove sono stati prodotti; 


g) trattamento: operazione destinata a consentire il 
nutilizzo di un residuo, escluse le operazioni eseguite 
presso l’insediamento produttivo dove le sostanze o i 
materiali sono prodotti; 


h) riutilizzo: operazioni consistenti nell'impiego dei 
residui derivanti dai cicli di produzione o di consumo per 
l'ottenimento di prodotti o materie prime, ovvero per la 
produzione di energia; 


i) materia prima corrispondente: la materia prima o 
la fonte di energia la cui utilizzazione viene sostituita in 
tutto o in parte da un residuo di un ciclo di produzione o 
di consumo; 


D luogo di produzione: uno © piu edifici o 
installazioni collegate tra loro all’interno di un’area 
determinata in cui si svolgono attività di produzione. 


Art. 3. 
Eselusioni 


I. Le disposizioni del 


presente decreto non sì 
applicano: 


a) alle attività finalizzate al riutilizzo come materia 
prima di un residuo di produzione effettuate nell’ambito 


del luogo dove il residuo è prodotto, che si considerano |! 


parte integrante della produzione; 


b) alle attività di mutlizzo di residui di origine 
vegetale e animale, anche derivanti da processi di 
lavorazione e trasformazione agro-alimentare o agro- 
industriale, oggetto di specifiche norme di carattere 


igienico-sanitario, alimentare e mangimistico che discipli- 
nano la materia; 


c) ai semi lavorati 
produzione o di consumo; 


non costituenti residui di 


d) ai matenaii litoidi o vegetali ullizzati nelle 
normali pratiche agncole e di conduzione dei fondi 
rustici, comprese le terre da coltivazione provenienti dalla 
pulizia dei prodotti vegetali eduli; 


e} alle attività di raccolta di residw destinati al 
mutilizzo, effettuate da associazioni, organizzazioni od 
Istituzioni, che operano anche ai fini ambientali, 
caritatevoli e comunque senza fini di lucro, ovvero da 
soggetti non dotati dì sede fissa di cui alla circolare del 
Ministro delle finanze n. 26 del 19 marzo 1985, pubblicata 


nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi ciale n. 69 del 
21 marzo 1985; 
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S) ai residui delle lavorazioni agricole in generale e 
derivati da processi di lavorazione meccanici, fisici, 
chimico-fisici e di trasformazione dei prodotti agricoli; 


g}.ai residui e le eccedenze derivanti dalle prepara- 
zioni nelle cucine di qualsiasi tipo di cibi solidi, cotti e 
crudi, non entrati nel circuito distributivo di somministra- 
zione, destinati alle strutture di ricovero di animali di 
affezione di cui alla legge 14 agosto i991, n.28Î, e 
successive modificazioni, nel rispetto della vigente 
normativa. 


2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente 
decreto le attività di riutilizzo di residui che danno origine 
ai fertilizzanti, individuati con riferimento alla tipologia e 
alle modalità di impiego ai sensi della legge 19 ottobre 
1984, n. 748, e successive modifiche ed integrazioni. 
All’articolo 8, comma 2, secondo capoverso, della legge 
n. 748 del 1984, come modificato dall'articolo 6, com- 
ma 1, del decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 161, le 
parole: «di concerto con il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell'artigianato, sentiti il Ministro dell’am- 
biente e il Ministro della sanità» sono sostituite dalle 
seguenti: «di concerto con i Ministri dell’industria, dei 
commercio e dell'artigianato, dell'ambiente e della 
sanità». All'articolo 8, comma 3, ultimo capoverso, della 
medesima legge n. 748 del 1984, le parole: «di concerta 
con il Ministro dell'industria, del commercio e dell’arti- 
gianato, sentiti il Ministro delle partecipazioni statali e il 
Ministro della sanità» sono sostituite dalle seguenti: «di 
concerto con i Ministri dell'industria, del commercio « 
dell'artigianato, dell'ambiente e della sanità». AWar 
ticolo 9, comma quinto, della medesima legge n. 748 de 
1984, le parole: «di concerto con il Ministro dell'industria 
del commercio e dell’artigianato, sentiti il Ministro dell 
partecipazioni statali e il Ministro della sanità» sonc 
dalle seguenti: «di concerto con i Miniìsir 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato, dell’am 
biente e della sanità». Per gli insediamenti che producone 
fertilizzanti anche con l’impiego di residui deve essen 
effettuata comunicazione alla regione competente. 


nantitiaito 
SOSLI LUISA 


3. Sono altresì esclusi dal campo di applicazione de 
presente decreto i materiali quotati con precise specifich 
merceologiche in borse merci o in listini e mercuria. 
ufficiali istituiti presso le camere di commercio, industria 
artigianato e agricoitura, sotto la vigilanza del Minister 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, indiv' 
duati nell’elenco di cui all’allegato 1 al decreto d 
Ministro dell'ambiente 5 settembre 1994, pubblicato ne 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 212 & 
10 settembre 1994. 


4. Nel rispetto delle norme a tutela della salui 
dell’uomo c degli animali, dell'ambiente e del recuper 
ambientale e della normativa comunitaria, con decret 
del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Minist 
della sanità, dell'industria, del commercio e dell’artigian: 
to e delle risorse agricole, alimentari e forestali, vengon 
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apportate modifiche ed iritegrazioni all’allegato 1! al 
decreto del Ministro dell'ambiente 5 settembre 1994, 
pubblicato nei supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 212 del 10 settembre 1994, 


S. Ai fini del comma 3) le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura dei capoluoghi di 
regione comunicano entro il 31 dicembre di ogni anno i 
nuovi materiali quotati, con l'indicazione precisa delle 
relative specifiche merceologiche. 


6. Le modifiche e/o le integrazioni di cui al comma 4 
diventano operative a partire dalla data di entrata in 
vigore del decreto ivi previsto. 


Art. 4. 


Raccolta e trasporto interni 


1. Chiunque intenda effettuare operazioni di raccolta 0 
trasporto anche marittimo, di residui individuati ai sensi 
dell’articolo 5 destinati al riutilizzo deve, su carta libera, 
darne comunicazione al Comitato nazionale dell'Albo 
nazionale delle imprese esercenti servizi di smaltimento 
dei rifiuti, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 ago- 
sto 1987, n. 36Ì, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1987, n. 441, anmualmente, e comunque 
trenta giorni prima dell'inizio dell’attività, indicando la 
quantità, la natura, l’origine, la destinazione, la frequenza 
media della raccolta, la tipologia del mezzo di trasporto 
dei residui; il Comitato redige l'elenco degli operatori che 
hanno eifettuato le comunicazioni ai sensi del presente 
decreto. La mancata comunicazione nei termini previsti 
comporta il divieto di effettuare le suddette operazioni di 
raccolta e trasporto. 


2. Agli oneri per la tenuta dell’elenco di cui al comma 1 
st provvede con le entrate derivanti dal diritto di iscrizione 
annuale, pari a lire cinquantamila a carico delle ditte 
esercenti l'attività. 


3. Durante il trasporto i residui di cui al presente 
articolo sono identificati dal documento di accompagna- 
mento dei beni viaggianti di cui all'articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, dal 
quale, opportunamente integrato, devono risultare 1 
seguenti dati: 


a) nome ed indirizzo del produttore o detentore; 
b) origine, composizione e quantità del residuo; 


c) destinazione con l’indicazione delle operazioni di 
trattamento, di stoccaggio e di riutilizzo cui è soggetto il 
residuo; 


d) data e percorso del trasporto; 


e) nome ed indirizzo del destinatario. 


4. I soggetti di cui al comma 1 non devono prestare le 
garanzie finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441. 
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5. Sono esclusi dall'obbligo di cui al comma 1 la 
raccolta e il trasporto: 


a) delle frazioni merceologiche dei residui provenien- 
ti da raccolte finalizzate, effettuate dai servizi di nettezza 
urbana, dalle associazioni che operano a fini ambientali, 
caritatevoli o comunque senza finì di lucro, ovvero da 
soggetti nen dotati di sede fissa di cui alla circolare del 
Ministro delle finanze n. 26 del 19 marzo 1985, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla Gazzerta Ufficiale n. 69 del 
2) marzo 1985; 


b} dei residui inerti purché privi di amianto o di altre 
sostanze tossiche o nocive in concentrazioni tali da 
costituire, in base alla vigente normativa, un pericolo per 
la salute o per l’ambiente, destinati ad essere riutilizzati 
per ripristino ambientale, formazione di rilevati € 
sottofondi stradali e per produzione di leganti e di 
materiale da costruzione in generale; 


c) delle frazioni merceologiche derivanti da raccolte 
finalizzate previste da norme statali o regionali in 
attuazione dei piani di gestione; 


d) degli scarti delle lavorazioni agro-meccaniche, 
compresi quelli del verde pubblico o privato, nonché degli 
scarti delle lavorazioni agro-industriali provenienti dalle 
piccole e medie imprese. 


6. Le somme derivanti dai diritti di iscrizione di cui 
al comma 2, nonché all'articolo 5, comma 3, e all’arti- 
colo 15, comma 5, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato ai fini della successiva riassegnazione, con 
decreto del Ministro del tesoro, ad appositi capitoli 
di spesa. 


Art, 5. 
Attività di riutilizzo sottoposte a comunicazione 


1. Chiunque intende effettuare sul territorio nazionale 
il trattamento, lo stoccaggio o il riutilizzo dci residui di cui 
agli allegati 2 e 3 al decreto del Ministro dell'ambiente 
S settembre 1994, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 126 alla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 1994, 
e di cui al decreto dei Ministro dell'ambiente 16 gennaio 
1995, pubblicato. nel supplemento ordinario della 
Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 1995, n. 24, ad eccezione 
delle categorie di cui ai punti 21 e 22 dell’allegato 1 al 
medesimo decreto, è tenuto a dame annualmente 
comunicazione, su carta libera, alla sezione regionale 
dell'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di 
smaltimento dei rifiuti ed alla regione, alla provincia 
autonoma o alla provincia delegata, territorialmente 
competente. La comunicazione è corredata da una 
relazione, nella quale sono indicati provenienza, tipi, 
quantità e caratteristiche dei residui da trattare, 
stabilimento e ciclo di trattamento, di produzione o di 
combustione nel quale i residuì stessi sono destinati ad 
essere riutilizzati, nonché le caratteristiche merceologiche 
dei prodotti derivanti dai predetti cicli di riutilizzo. La 
regione, la provincia autonoma o la provincia delegata 
può chjedere ulteriori dati ed informazioni per verificare il 
rispetto delle norme vigenti sulla tutcla della salute e 
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dell'ambiente e, qualora accerti la mancanza dei 
presupposti o dei requisiti dalle stesse richiesti, può 
vietare la «prosecuzione dell’attività ed impone la 
rimozione degli effetti già prodotti. Con decreto del 
Ministro dell'ambiente, di concerto con 1 Ministri 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato e della 
sanità, verranno stabilite le morme tecniche per la 
regolamentazione delle attività finalizzate al riutilizzo ai 
fini della produzione di energia dei residui bituminosi 
derivanti da processi di lavorazione del greggio (TAR) e 
dei residui allo stato solido derivanti dal processo di 
cokificazione di frazioni pesanti petrolifere (Coke di 
petrolio). 


2. Le sezioni regionali territorialmente competenti 
dell'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di 
smaltimenti dei rifiuti redigono l'elenco degli operatori 
che hanno effettuata la comuricazione a1 sensi del 
presente articolo. 


3. Agli oneri per la tenuta degli elenchi di cui al com- 
ma 1 si provvede con le entrate derivanti dal diritto di 
iscrizione annuale, pari a lire cinquantamila a carico delle 
ditte esercenti le attività. 


4, Nel rispetto delle norme a tutela della salute e 
dell'ambiente e della normativa comunitaria, con 
particolare riferimento alle disposizioni di cui ai commi 5 
e 6, con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto 
con 1 Ministri della sanità, dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali, vengono apportate modifiche ed integrazioni 
agli allegati di cui al comma 1. 


S. Le attività di riutilizzo dei residui non tossici e nocivi 
sono sottoposte alle procedure agevolate previste dal 
presente articolo qualora: 


2} siano definite per ciascun tino di attività le norme 


generali che fissano i tipi dei residui nonché le condizioni 
alle quali le attività sono sottoposte alla disciplina del 
presente articolo; 


b) siano definite in relazione ai tipi di residui ed ai 
metodi di trattamento o mutilizzo le prescrizioni 
necessarie per assicurare che 1 residui stessi siano 
riutilizzati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza 
usare procedimenti o metodi che potrebbero recare 
pregiudizi all'ambiente. 


6. Le attività di riutilizzo dei residui tossici o nocivi o 
pericolosi sono sottoposte alle procedure agevolate 
previste dal presente articolo qualora: 


a) siano definite le norme generali che fissano i tipi 


di residui; 

. 5) sia indicato per ogni tipo di residuo il valore 
limite di sostanze pericolose contenute ed i valori limite di 
emissione; 


c) siano individuati i tipi di attività e le condizioni 
alle quali l’attività è sottoposta alla disciplina del presente 
articolo; 
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d) siano definite, in relazione ai tipi e alle quantità di 
sostanze pericolose contenute nei residui ed ai metodi di 
riutilizzo, le prescrizioni necessarie per assicurare che i 
residui stessi siano riutilizzati senza pericolo per la salute 
dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che 
potrebbero recare pregiudizi all'ambiente. 


Art. 6. 


Misure di sicurezza e procedure amministrative 


1. Alle attività di trasporto, stoccaggio, trattamento e 
riutilizzo dei residui di cui all’articolo 5, nonché ai mezzi, 
agli impianti e alle apparecchiature utilizzati per lo 
svolgimento di dette attività, si applicano, in relazione alle 
caratteristiche chimico-fisiche dei residui e ai fattori di 
rischio che essi eventualmente presentano, le norme di. 
sicurezza vigenti ed applicabili e le procedure di 
autorizzazione € di controllo ad altri fini previste dalla 
normativa vigente, con riferimento alle materie prime 


‘corrispondenti o a quelle presenti nel residuo, in parti- 


colare in materia di sicurezza dei trasporti, di igiene e sicu- 
rezza del lavoro, di prevenzione degli incendi e di altri 
rischi connessi all’esercizio delle attività industriali, di 
emissioni in atmosfera e di scarichi idrici. 


2. Per i residui individuati nell'elenco di cui all’arti- 
colo 5, comma 1, e per gli ulteriori residui inseriti in detto 
elenco in sede di’ periodico aggiornamento, ove per 
particolari caratteristiche del residuo considerato o per il 
tipo di riutilizzo previsto, non risultino applicabili le 
norme di sicurezza e di tutela igienico-sanitaria ed 
ambientale previste in via generale, vengono definiti gli 
specifici requisiti di sicurezza ed i valori limite, anche di 
emissione, da rispettare nell'esercizio delle attività di 
trasporto, stoccaggio, trattamento e riutilizzo. 


3. In mancanza delie norme tecniche di sicurezza di cui 
ai commi 1 e 2, l'impresa è tenuta ad applicare le norme 
tecniche previste dalla normativa vigente per i rifiuti 
speciali, ovvero tossici e nocivi, per le corrispondenti 
attività previste dall’articolo 3 o in relazione alle 
caratteristiche del residuo. 


4. Lo stoccaggio dei residui tossici e nocivi, destinati al 
riutilizzo, anche se effettuato all’interno dello stabilimen- 
to di produzione degli stessi, non può comunque superare 
i centottanta giorni salvo motivata proroga da parte della 
competente regione e salve le prescrizioni tecniche 
imposte dalia regione per il periodo di deroga a tutela 
dell'ambiente e della salute. 


S. I residui pericolosi i quali non sono indicati 
nell'allegato 3 al decreto del Ministro dell'ambiente 5 set- 
tembre 1994, pubblicato nei supplemento ordinario n. 26 
alla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 1994, 
o per i quali, se indicati, non sono previsti i limiti di 
sostanze pericolose contenute e i limiti di emissione, fino a 
che non sono presi in carico dai soggetti che ne effettuano 
la trasformazione e li rendono commerciabili, debbono 
essere movimentati e trattati nel rispetto delle vigenti leggi 
sui rifiuti tossico-nocivi, 
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6. Con decreto del Presidente -della Repubblica 
emanato previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
su proposta dei Ministri dell'ambiente e deli’industria, del 
commercio e dell’artigianato, sono individuati gli 
impianti di produzione di'‘&nergià clettrica e quelli di 
riscaldamento e/o climatizzazione che utitizzano come 
«fonte di energia i residui di cui all’articolo 5 e che, in 
relazione alla quantità e alla qualità delle emissioni 
prodotte ed alle caratteristiche qualitative e quantitative 
dei residui utilizzati, sono ricompresi nelle attività ad 
inquinamento atmosferico poco significativo ai sensi e per 
gli effetti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
25 luglio 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 
del 27 luglio 1991. Per gli impianti di generazione elettrica 
che non rientrano nelle attività ad inquinamento poco 
significativo la comunicazione di cui all’articolo 5 è 
compresa nella istanza di autorizzazione di cui ‘all’arti- 
colo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 203, sulla quale la regione deve espri- 
mersi nel termine perentorio di sessanta giorni dalla 
relativa richiesta. Resta comunque esclusa l'applicazione 
dell'articolo 15, comma 1, lettera a}, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, 
qualora deall’utilizzo dei residui come fonti di energia 
derivino variazioni qualitative delie emissioni inquinanti 
dell’impianto. 


Art. 7. 


Movimenti transfrontalieri 


l. L’importazione e l’esportazione dei residui destinati 
al rmutilizzo sono disciplinate dal regolamento CEE 
n. 259/93 del Consiglio del 1° febbraio 1993. 


2. Ai fini dell’applicazione del regolamento CEE 
n, 259/93 del Consiglio del 1° febbraio 1993, i residui 
importati ai sensi del comma I, in conformità a quanto 
previsto dal regolamento medesimo, devono essere 
destinati allo stoccaggio e trattamento, anche se effettuati 
in conto terzi, e al riutilizzo unicamente in impianti 
autorizzati a1 sensi del decreto -del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, ovvero ai sensi 
dell’articolo 5. 


3. Le rmprese e gli stabilimenti che utilizzano i 
materiali di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro 
dell'ambiente 5 settembre 1994, pubblicato nel supple- 
mento osdinario alla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 
settembre 1994, oggetto d’importazione ed individuati 
dalle voci del sistema doganale indicate nell'allegato II del 
regolamento CEE n. 259/93, presentano requisiti equiva- 
lenti agli adempimenti richiesti dall’articolo 1, comma 3, 
lettera b), primo trattino, del predetto regolamento CEE 
n. 259/93, qualora abbiano trasmesso alle regioni 
territorialmente competenti una dichiarazione, resa ai 
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, che attesti 
la provenienza, i tipi, le quantità e le caratteristiche 
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merceologiche dei materiali da utilizzare, nonché lo 
stabilimento nel quale i materiali stessi sono destinati ad 
essere utilizzati. Le imprese e gli stabilimenti predetti 
devono annotare sui registri IVA, o su altre scritture 
contabili obbligatorie, la quantità, la qualità e l’origine 
dei materiali utilizzati e sono sottoposti ai controlli 
previsti dalla normativa vigente. 


4. All'importazione dei residui di cui all’articolo 2, 
comma l, individuati dalle voci del sistema doganale 
riportate nell'allegato Il del regolamento CEE n. 259/93, 
si applicano, ove non sottoposta a specifica disciplina, le 
disposizioni del comma 3. 


S. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro 
dell'ambiente, di concerto con il Ministro deli’industria, 
del commercio. e dell’artigianato e dei trasporti e della 
navigazione determina, con proprio decreto, î criteri per il 
calcolo degli importi minimi della garanzia finanziaria da 
prestare per le esportazioni dei residui riutilizzabili e dei 
rifiuti, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 27 
del regolamento CEE n. 259/93. 


6. Ai sensi e per gli effetti del regolamento CEE 
n. 259/93 del Consiglio del 1° febbraio 1993, le autorità 
competenti di spedizione e di destinazione dei trasporti 
transfrontalieri sono individuate nelle regioni o province 
autonome in cui sono stoccati o dove sono diretti le 
sostanze o i materiali di cui agli allegati II, III e IV del 
regolamento medesimo. L’autorità di transito è indivi- 
duata nel Ministero dell'ambiente. 


Art. 8. 


Autorizzazioni 


I. Le operazioni di trattamento, stoccaggio e riutilizzo 
dei residui derivanti da cicli di produzione o di consumo 
non individuati ai sensi dell’articolo 5 sono sottoposte al 
regime autorizzatorio e giuridico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, ed 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 
1988, n. 203. 


2. Restano altresi sottoposte al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, e successive 
modifiche ed integrazioni, le attività relative ai residui 
derivanti da cicli di produzione e consumo che non siano 
finalizzate al riutilizzo. 


Art. 9. 


Registri di carico e scarico 


1. I soggetti che effettuano attività di produzione, 
stoccaggio, imgortazione, esportazione, trattamento e 
riutilizzo dei residui sottoposti al regime di cui all’artico- 
lo 5, per ciascuna tipologia di residui devono annotare 
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con cadenza almeno quindicinale, secondo le rispettive 
operazioni effettuate, su appositi registri numerati e 
vidimati inizialmente dall’ufficio del registro, le seguenti 
formazioni: 


a) la quantità (peso o volume, se necessario correlati 
alla percentuale di umidità); 

b) la qualità (principali caratteristiche chimiche- 
fisiche-merceologiche, con la precisazione se trattasi di 
residuo tossico e nocivo); 

c) la provenienza (identificazione dell'impianto e 
dell'attività produttiva specifica); 


d} la frequenza della raccolta; 


e} il nome dell'impresa che ha effettuato il trasporto 
in arrivo e in partenza e la relativa targa del mezzo di 
trasporto utilizzato, ovvero il numero di immatricola- 
zione del bene mobile registrato; 


Y) le date di carico e scarico; 
g) il modo di trattamento e di riutilizzo. 


2. Sono esclusi dall'obbligo della tenuta dei registri di 
carico e scarico 1 produttori e i riutilizzatori dei residui di 
cui all'articolo 4, comma 5. 


3. I registri di cui al comma 1 possono essere sostituiti, 
purché vidimati inizialmente ed integrati con gli elementi 
in esso previsti, da: 

a) registri di carico e scanco dei nfiuti di cui 
all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 9 settembre 


1988, n. 397, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 1988, n. 475; 


b) registri IVA di acquisto e vendita; 


c) scrittura ausiliare di magazzino di cui all’arti-’ 


cole 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1573, n. 600, e successive modificazioni; 


d) altri registri la cui tenuta sia resa obbligatoria da 
disposizioni di legge se vidimati inizialmente ed integrati 
ai sensi del comma |. 


4. I registri devono essere messi a. disposizione 
dell’autorità di controllo nel caso di ispezione agli 
insediamenti. 


5. I registri devono essere conservati per almeno cinque 
anm dalla data dell’ultima registrazione. 


6. I piccoli imprenditori possono adempiere all’obbligo 
della tenuta dei registri di carico e scarico dei residui 
destinati al riutilizzo anche tramite le organizzazioni di 
categoria interessate o loro società di servizi che 
provvedono ad annotare i dati previsti con cadenza 
mensile. 


Art. 10. 
Obbligo di informazione 
1. I soggetti di cni all’articolo 9 sottoposti all'obbligo 


di tenuta dei registri di carico e scarico, o il loro legale 
rappresentante o delegato risultante da atto scritto, in 
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attesa della definizione del modello unico di dichiarazione 
di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, comunicano 
annualmente alla regione o alla provincia delegata, entro 
il 28 febbraio di ogni anno a partire da quello successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, i dati 
relativi alle caratteristiche qualitative e quantitative dei 
residui prodotti, trattati o utilizzati, con la precisazione se 
trattasi di residuo tossico e nocivo, desunti dai registri di 
carico e scarico. Alla comunicazione va allegata copia 
della ricevuta del versamento del diriîio di segreteria di 


‘cui agli articoli 4, comma 2, e 5, comma 3, nonché copia 


della comunicazione di cui agli articoli 4, comma I, e $, 
comma 1, ed eventuali aggiornamenti della medesima. 


2. Le regioni o le province delegate entro il 31 dicembre 
di ogni anno trasmettono le informazioni ottenute 
attraverso le comunicazioni di cui al comma 1 al 
Ministero dell'ambiente, all’ANPA ed alle rispettive 
agenzie regionali per l’ambiente, ai fini della valutazione 
ed elaborazione statistica dei dati, che possono avvalersi 


. della collaborazione dell’Unione italiana delle camere di 


commercio, industria, artigianato e agricoltura in accordo 
con il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato. 


Art. il 
Centrolli 


1. In attuazione dell’articolo 14 della legge 8 giugnc 
1990, n. 142, e salvo che la legge regionale o delle province 
autonome di Trento e di Bolzano non dispongane 
diversamente, i controlli sulle operazioni di raccolta, d: 
trasporto, di stoccaggio, di trattamento e di riutilizzo 


1 previste nel presente decreto, sono esercitati dall 


province, che si avvalgono, per gli aspetti tecnici, de 
competenti servizi tecnici. 


2. Gli addetti al controllo sono autorizzati x 
effettuare ispezioni, verifiche, prelievi di campion 
all’interno dello stabilimento, impianto e impresa ch 
produca o che svolga le operazioni di cui al comma 1 


Art. 12. 


Sanzioni e causa di non punibilità 


1. Chiunque, nello svolgimento delle operazio: 
previste nel presente decreto, relative a residui individuat 
non osserva gli obblighi stabiliti dall’articolo 4 commi 
e 3, dall’articoio 5, comma i, dall'ariicolo 6, comma 
dall'articolo 9 e dall'articolo 10, comma 1, è punito co 
Yammenda da lire tre milioni a lire dieci milioni. Nel cas 
le predette violazioni riguardino residui pericolosi, 
massimo della ammenda è aumentato a lire trenta milion 


2. Chiunque, nello svolgimento delle operazio: 
previste nel presente decreto, relative a residui individua 
non osserva le prescrizioni di cui all’articolo 6, commi 2, 
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e 4, ovvero quelle di cui all'allegato 3 al decreto dei 
Ministro dell’ambiente $ settembre 1994, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 
10 settembre 1994, e successive modifiche ed integrazioni, 
e punito con l'arresto sino-ad un anno o con l'ammenda 
da lire tre milioni a lire dieci milioni. Le predette sanzioni 
sono raddoppiate nel caso in cui la non osservanza delle 
prescrizioni riguardi residui pericolosi. In caso di 
superamento dei valori limite di emissione, ovvero dei 
valori limite di qualità dell’aria, nonché di riutilizzo in 
cicli di combustione di residui non conformi alle 
prescrizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 
29 settembre 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 245 del 19 ottobre 1994, e successive modifiche ed 
integrazioni, si applicano le sanzioni stabilite dal decreto 
del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. 


3: Chiunque effettua operazioni di traffico ilfecito delle 
sostanze 0 dei materiali elencati negli allegati IL, II e IV 
del regolamento CEE n. 259/93, ai sensi dell’articolo 26 
del regolamento medesimo, è punito con l'ammenda da 
lire dieci milioni a lire trenta milioni. Se il fatto illecito 
riguarda il trasporto di materiali o sostanze non 
corrispondenti a quelle indicate nella notifica, si applica la 
pena’ dell’arresto da 3 mesi a 2 anni. Alia condanna 
consegue la confisca del mezzo di trasporto utilizzato. 


4. Non è punibile chiunque, fino al 7 gennaio 1995, ha 
commesso un fatto previsto come reato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 10 setternbre 1982, n. 915, € 
successive modifiche ed integrazioni, nell'esercizio di 
attività qualificate come operazioni di raccolta e 
trasporto, stoccaggio, trattamento o pretrattamento, 
recupero o riutilizzo di residui nei modi e nei casi previsti 
ed in conformità sile disposizioni del decreto del Ministro 
dell'ambiente in data 26 gennaio 1990, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 1990, ovvero di 
norme regionali. 


5. Non è altresì punibile chi, alla data del 7 gennaio 
1995, abbia effettuato lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti 
tossici e nocivi nel rispetto delle prescrizioni tecniche e di 
sicurezza di cui all’articolo 14, comma |. 


6. Le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 scitembre 1982, n. 915, e successive 
modifiche ed intègrazioni, non si applicano nella parte in 
cui disciplinano, anche agli effetti sanzionatori, le attività 
che il presente decreto disciplina e qualifica come attinenti 
al riutilizzo dei residui. Si applicano le sanzioni previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1982, n. 915, qualora i residui non siano destinati in modo 
effettivo ed oggettivo al riutilizzo. 


Art. 13. 


Abrogazione di norme 


1. Sono abrogati gli articoli 2 e 5 del decreto-legge 
9 settembre 1988, n. 397, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 noverabre 1988, n. 475. 
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Art. 14. 
Stoccaggio provvisorio dei rifiuti tossici e nocivi 


1. Fatti salvi gli adempimenti in ordine alla tenuta dei 
registri di carico e scarico di cui all’articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti tossici e nocivi, o 
qualificati pericolosi, non deve essere autorizzato ai sensi 
degli articoli 6, comma 1, lettera d), e 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
qualora ricorrano ie seguenti condizioni: 


a) lo stoccaggio deve essere effettuato nello stesso 
luogo dove i rifiuti sono prodotti; 


b) i riftuti stoccati non devono contenere poli- 
clorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, policioro- 
dibenzofenoli, policlorobifenile, policlorotrifenili in quan- 
tità superiori a 25 ppra; 


c) il quantitativo dei rifiuti stèccati non deve 
superare mai 10 metri cubi; 


d) i rifiuti stoccati devono essere asportati con 
cadenza almeno semestrale; Ja cadenza può essere almeno 
annuale solo se il quantitativo massimo è inferiore a 


12 metri cubi; 


e) deve essere data comunicazione dello stoccaggio 
dei rifiuti alla regione almeno trenta giomi prima 
dell'inizio dello stoccaggio stesso; 


f) lo stoccaggio dei rifiuli deve essere effettuato nel 
rispetto delle norme che disciplinano il deposito delie 
sostanze pericolose in essi contenute, per tipi omogenei e 
nel rispetto delle norme tecniche previste dalla delibera in 
data 27 luglio 1984, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 13 settembre 1984, del 
Comitato interministeriale di cui all’articolo 5 del decreto 
del Presidente delia Repubblica 19 settembre 1982, n. 915. 


2. La comunicazione di cui alla lettera e) del comma 1 
deve essere corredata da una dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 4 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante la sussistenza dei 
requisiti previsti al comma 1, nonché il rispetto della 
normativa tecnica vigente di cui alla lettera f) del com- 
ma È e deve essere rinnovata in caso di modifica delle 


| condizioni richieste; le aziende già in possesso dell’auto- 


rizzazione di cui agli articoli 6, comma I, lettera 4), e 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1982, n.915, sono tenute alla presentazione della suddetta 
dichiarazione alla scadenza dell’autorizzazione stessa. 


3. Chiunque effettua lo stoccaggio di rifiuti tossici e 
nocivi 0 qualificati pericolosi nei limiti ed alle condizioni 
di cui ai commi 1 e 2 è escluso dall’obbligo di iscrizione 
all’Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di 


RO co pr 


smaliimento . dei rifiuti previsto dall'articolo 10 del 
decreto-legge 3 agosto 1987, n. 36i, convertito, con 
modificazioni. dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441. 


Art. 15, 
Semplificazioni delle vttività di smaltimento 


1. H Ministro dell'ambiente, di concerto con il 
Minisiro dell'industria, del commercio e dell’artigianato 
e con il Ministro della sanità, stabilisce, con proprio 
decreto, le condizioni per la realizzazione e l'esercizio di 
impianti di autosmaltimento di rifiuti non tossici e non 
nocivi, 0 comunque non qualificati come pericolosi, nei 
luoghi stessi di produzione per i quali non è richiesta 
l'autorizzazione di cu all'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
stabilendo a tal fine, per ciascun tipo di attività, i tipi e le 


quantità di rifiuti, le condizioni di esercizio e le emissioni 


nell'ambiente. Le disposizioni del presente comma non si 
anpiicano per le discariche. 


2. Il decreto di cui al comma 1 e emanato entro 
novanta gorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. Decorso tale termine 
provvede il Presidente del Consiglio dei Ministri. 


3. Chiunque effettui o intenda effettuare sul territorio 
nazionale le attività di autosmaltimento di cui al com- 
ma ], è tenuto a dare in carta libera e senza alcun onere 
finanziario, comunicazione alla regione, alla provincia 
autonoma ovvero alla provincia delegata territorialmente 
competente ed alla sezione regionale dell’Albo nazionale 
delle imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti 
terntorialmente competenti, almeno sessanta giorni 
prima dell'inizio dell'attività, corredandola con una 
relazione dalla quale risulti il ciclo dal quale provengono i 
rifiuti, il tipo, la quantità, le caratteristiche dei rifiuti da 
autosmaltire, nonché le caratteristiche dell'impianto di 
smaltimento, le condizioni di esercizio e le emissioni 
nell'ambiente. La regione può chiedere ulteriori dati e 
informazioni per assicurare il rispetto delle norme vigenti 
per la tutela della salute e dell'ambiente e, qualora accerti 
la mancanza dei presupposti o dei requisiti dalla stessa 
richiesti, puo vietare l'avvio o la prosecuzione delle 
attività e imporre la rimozione degli effetti già prodotti. Si 
applicano comunque le norme tecniche di sicurezza e le 
procedure autorizzative previste dalla normativa vigente 
per le attività industriali. 


4. Le sezioni regionali dell'Albo nazionale delle 
imprese esercenti servizi di smaltimento dei nfiuti 
territorialmente competenti redigono l’elenco degli 
operatori che hanno effettuato la comunicazione di cui al 
comma 3, 
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5. I soggetti e le imprese di cui al comma 3 
corrispondono all'Albo nazionale delle imprese esercenti 
servigi di smaltimento dei rifiuti di cui all’articolo 10 del 
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29'ottobre 1987, n. 441, un. 


‘diritto di segreteria annuale, pari a lire centomila. Il 


Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato e il 
Ministro del tesoro, stabilisce, con proprio decreto, le 
modalità di riscossione, di versamento e di aggiorna- 
mento di tale somma. 


6. Le imprese che effettuano l’autosmaltimento déi 
rifiuti sono escluse dall'obbligo di iscrizione all'Albo 
nazionale delle imprese esercenti i servizi di smaltimento 
dei rifiuti previsto dall'articolo 10 del decreto-legge 
31 agosto 1987, n. 361, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441. 


7.1 soggetti o le imprese che svolgono attività 
commerciali o di intermediazione relativamente alle 
attività di raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti per 
conto terzi devono essere iscritti in una sezione speciale 
dell'Albo nazionale delle imprese esercenti i servizi di 


‘smaltimento dei rifiuti; le modalità, i requisiti e i diritti per 


l’iscrizione sono stabiliti, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, con decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, 


8. AI fine di favorire fFelaborazione dei piani di 
organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti di cui 
all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 settembre 1982, n. 915, e la realizzazione di impianti di 
smaltimento efficaci, le regioni adottano prioritariamente 
il criterio della riduzione all’origine della produzione dei 
rifiuti e della riutilizzazione dei rifiuti mediante 
produzione, con idonei interventi di preselezione e di 
pretrattamento, di combustibile da rifiuti, impiegabile 
senza pericoli per la salute e per l’ambiente. Gli impianti 
di termocombustione devono essere progettati in modo 
da ottenere il massimo recupero energetico possibile. 


9. Fermi restando gli obiettivi di cui al decreto-legge 
9 settembre i988, n. 397, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, ‘i piani di 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
prevedono che i volumi di rifiuti da smaltire siano 
classificati in base alla componente combustibile e a 
quella non combustibile. 
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10. Le regioni favoriscono la realizzazione di idonei 
sistemi per la preventiva separazione della frazione 
combustibile da quella non combustibile in modo che si 
produca combustibile da rifiuti con idonee caratteristiche 
e con qualità tali da non costituire pericolo per la salute e 
per l’ambiente. a 


11. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro 
dell'ambiente, di concerto con :1 Ministro dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato, sulla base di una stima 
dei quantitativi di rifiuti affluenti alle discariche, che 
possano essere utilizzabili dal sistema produttivo, 
promuove accordi di programma con i soggetti 
utilizzatori e con le regioni. Le regioni ridefiniscono, nei 
successivi centottanta giorni, i piani di smaltimento dei 
rifiuti sulla base degli accordi di programma. 


Art. 16. 
Modifiche di disposizioni autorizzative 


1. L'iscrizione delle imprese esercenti attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di 
bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio e di 
intermediazione di rifiuti e di gestione di impianti di rifiuti 
in conto terzi all’Albo di cui all’articolo 10 del decreto- 
legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441, sostituisce 
l’autorizzazione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera 4), 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1982, n.915, ed è deliberata dalla sezione regionale 
dell’Albo nella cui circoscrizione territoriale ha sede legale 
il richiedente, in attuazione della normativa vigente e delle 
direttive emesse dal Comitato nazionale dell’Albo 
medesimo, Con il regolamento di cui al comma 7 sono 
altresì determinate le modalità e le condizioni di iscrizione 
delle imprese che effettuano attività di bonifica dei siti, di 
bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio e di 
intermediazione di rifiuti e di gestione di impianti di rifiuti 
in conto terzi. 


2. Le imprese che intendono svolgere attività di 
smaltimento, non comprese tra quelle individuate al 
comma 1, sono iscritte all'Albo di cui all'articolo 10 del 
decreto-legge 31 agosto 1987, n.361, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 44î, sulla 
base della comunicazione alla sezione regionale territo- 
rialmente competente dell’autorizzazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
da effettuarsi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 deila 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 


3. Avverso i provvedimenti delle sezioni regionali 
dell'Albo gli interessati possono proporre, entro trenta 
giorni dalla conoscenza dei provvedimenti stessi, ricorso 
al Comitato nazionale deli’Albo. 


4. In caso di accertata mancanza, originaria o 
sopravvenuta, delle condizioni e dei requisiti richiesti per 
l’iscrizione all'Albo, la sezione regionale territorialmente 
competente o ‘il Comitato nazionale procedono, in 
contraddittorio con l’interessato, alla cancellazione 
dell'impresa dall’Albo e se impresa è stata iscritta sulla 
base della comunicazione dell’autorizzazione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1982, n. 915, ne danno comunicazione alla regione per i 
provvedimenti di competenza. 


5. Per le attività di cui al comma 1, le autorizzazioni 
rilasciate ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, n.915, in scadenza, 
vengono prorogate anche in data successiva al 1° giugno 
1994 dalle stesse amministrazioni che le hanno rilasciate. 
Tali proroghe dovranno avere durata sino alla pronuncia 
positiva o negativa di iscrizione all'Albo nazionale delle 
imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti. I 
provvedimenti di variazione delle autorizzazioni rilasciate 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1982, n. 915, nonché i provvedimenti di diffida, 
di sospensione o di revoca, sono adottati dalle stesse 
amministrazioni che hanno rilasciato le autorizzazioni. 


6. 1! decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n.407, non si applica alle domande di iscrizione 
all'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di 
smaltimento dei rifiuti. 


7. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto 
con i Ministri del tesoro, dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, della 
sanità e dell’interno, da emanarsi entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono ridefinite le 
modalità organizzative e di funzionamento deli’ Albo 
nazionale previste dal decreto del Ministro dell'ambiente 
21 giugno 1991, n. 324, e successive modificazioni. 


8. I diritti di cui agli articoli 4, 5 e 15 sono versati 
secondo le modalità stabilite per il versamento dei diritti 
di iscrizione all'Albo. 


9. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sono determinati i compensi 
spettanti a tutti i componenti delle sezioni regionali 
dell’Albo. 


10. Le imprese le cui domande di iscrizione sono state 
istruite con esito positivo alla data del 7 novembre 1995 
dalle sezioni regionali sono iscritte all'Albo. Le sezioni 
regionali comunicano agli interessati l’esito negativo 
dell’istruttoria. 


Loi 


9-1-1996 


GAZZETTA UFFICHALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 6 


Art. 17. 


Disposizioni in tema di tasse 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 


I. All'articolo 79 del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507, sono apportate le seguenti modificazioni ed 
integrazioni: 


a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 


«3. Fermo quanto disposto dall’articolo 5, comma 10, 
del decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 1995, n. 507, le 
disposizioni modificative, apportate nel 1994 aì regola- 
menti di cui al comma 2, sono immediatamente 
applicabili, ad eccezione di quelle previste in attuazione 
degli articoli 59, comma 2, secondo periodo, 66, commi 3, 
4,5e 6, 72, commi 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1° 
gennaro 1995, e degli articoli 63, commi 2, 3 e 4, 64, 
comma 2, secondo periodo, e 66, commi | e 2, che hanno 
decorrenza dal 1° gennaio 1997»; 


b) alcomma 4é aggiunto in fine il seguente periodo: 
«Le tariffe per il 1995 sono deliberate in base ai previgenti 
criteno di commisurazione ed il predetto potere di 
nequilibrio tariffario è esteso fino al 31 ottobre 1996»; 


c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 


«S. Ai fini della determinazione del costo di esercizio di 
cui all’articolo 61, commi 1 e 2, per ciascuno degli anni 
1994 e 1995 è dedotto dal costo complessivo dei servizi di 
nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un 
importo non inferiore al cinque per cento a titolo di costo 
dello spazzamento dei. rifiuti solidi urbani di cui 
all’articolo 2, terzo comma, n. 3), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. 
L’eventuale eccedenza di gettito derivante dalla predetta 
deduzione è computata in diminuzione del tributo iscritto 
a ruolo per l’anno successivo.»; 


d) il comma 6 è sostituito dal seguente: 


«6. In sede di prima applicazione della nuova 
disciplina, le denunce originarie e di variazione, di cui 
all’articolo 70, sono presentate per gli anni 1994, 1995 e 
1996, rispettivamente, entro il 30 settembre 1994, il 20 
gennaio 1995 e il 20 gennaio 1996 senza l’indicazione delle 
aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessorio 
dei luvali ed aice assoggettabili a tassa, nonché delle parti 
comuni del condominio di cui all’articolo 1117 del codice 
civile e dei locali in multiproprietà di uso comune. Le 
denunce integrative o modificative, anche di quelle già 
prodotte in base al precedente ordinamento del tributo, 
nonché Pelenco di cui al comma 4, dell'articolo 63, sono 
presentati entro il 30 settembre 1996 ed hanno effetto, 
quanto alla modifica degli clementi impombili, a 


decorrere dall'anno 1997. Le richieste di riduzione di cui 
all’articolo 66, commi 3, 4, 5 e 6, sono presentate per 
l’anno 1995, entro il 15 ottobre e le relative riduzioni, ove 
previste dal regolamento della tassa, hanno effetto dal 
1° gennaio... 


2.1 comuni che dcliberano le riduzioni di cui 
all’articolo 66, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto legislativo 15 
novembre 19253, n. 507, devono assicurare, limitatamente 
all’anno 1995, un tasso di copertura del costo del servizio 
non inferiore a quello previsto per l’anno 1994, senza 
apportare aumenti, compensativi delle riduzioni, che 
eccedano il venti per cento rispetto alla tassa dovuta. 


Art. 18. 


Disposizioni transitorie 


1. Ai fini dell'adempimento di quanto disposto dagli 
articoli 4, comma I, e 5, comma I, sono valide le 
comunicazioni già presentate alla data di entrata in vigore 
del presente decreto che contengano tutti gli elementi 
richiesti dal decreto stesso. 


2. Le attività avviate o mantenute in esercizio nel 
rispetto delle norme dci decreti-legge 9 novembre 1993, 
n. 443, 7 gennaio 1994, n. 12, 10 marzo 1994, n. 169, 
6 maggio 1994, n. 279, 8 luglio 1994, n. 438, 7 settembre 
1994, n. 530, 7 novembre 1994, n. 619, 7 gennaio 1995, 
n.3, e 9 marzo 1995, n. 66, ovvero delle disposizioni 
adottate dalle regioni in attuaziene dell'articolo 2 del 
decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, e che, 
per effetto del presente decreto ovvero della loro diversa 
catalogazione negli elenchi di cui all’articolo 5, risultino 
sottoposte ad un diverso regime amministrativo, possono 
essere mantenute in esercizio qualora | soggetti che le 
esercitano provvedano, entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, alla presentazione, a seconda dei 
casi, della prescritta comunicazione o dell’istanza di 
autorizzazione, sulla quale l'autorità competente si 
pronuncia entro i successivi centoventi giorni. 


Art. 19, 


Conservazione di somme nel bilancio dello Stato 


1. Le somme disponibili in conto residui per l’anno 
1994 sul capitolo 2558 dello stato di previsione del 
Ministero dell'ambiente e sul capitolo 7911 dello stato di 
previsione dei Minisicro dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato, non impegnate entro il medesimo anno 
possono esserlo nell’anno successivo. Per i residui dei 
capitoli 2556, 7603, 8001 e 8002 dello stato di previsione 
del Ministero dell'ambiente non operano, fino al 31 
dicembre 1995, le disposizioni di cui all'articolo 36, primo 
e terzo comma, del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modifiche ed integrazioni. 
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2. Le disponibilità dei seguenti capitoli dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
l’anno 1993 e per l’anno 1994, non impegnate entro tali 
anni, possono esserlo nell’anno 1995; 1032 e 6387 in conto 
competenza, 6393 in conto competenza e residui, 7731 in 
conto residui. 


3. Le somme trasferite negli anni 1991 e 1992 ai 
segretari generali delle Autorità di bacino di rilievo 
nazionale a valere sui capitoli 7748 e 7749 dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici possono 
essere utilizzate entro il 31 dicembre 1995. 


4. Le somme iscritte nello stato di previsione del 
Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
1994, ai sensi della legge 4 ottobre 1994, n. 579, non 
impegnate alla data del 31 dicembre 1994 possono essere 
utilizzate entro il 31 dicembre 1995, 


Art. 20. 
Disposizioni finali e finanziarie 


1. È differito al 31 marzo 1996 il termine di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 11 gennaio 1994, n. 17, 
convertito dalla legge 17 febbraio 1994, n. 150, per la 
proroga del comando del personale dipendente dagli enti 
pubblici trasformati in società di diritto privato, ai sensi 
della legge 30 luglio 1990, n. 218, e degli articoli 15 e 18 del 
decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nonché 
dalle società da essi controllate, con oneri a totale carico 
degli enti o società di appartenenza. 


2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto il Ministro 
dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, definisce, con proprio 
decreto, i moduli da utilizzare per le comunicazioni di cui 
agli articoli 4, 5 e 15, ed ai successivi aggiornamenti, ai fini 
dell’acquisizione della rilevazione e della elaborazione dei 
dati trasmessi secondo criteri omogenei ed uniformi. 


3. Per le finalità previste dall’articolo 10 della legge 
7 agosto 1990, n. 253, il Ministero dell’ambiente è 
autorizzato ad utilizzare nell’anno 1995, con le modalità 
di cui al comma 2 del medesimo articolo, un contingente 
di personale nel limite massimo di trenta unità. AI relativo 
onere, valutato in lire 298 milioni, si provvede a carico 
dello stanziamento del capitolo 1029 dello stato di 
previsione del Ministero dell'ambiente per l’anno 1995. 


4. Il termine per la contrazione dei mutui di cui 
all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 3 maggio 1991, 
n, 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
1991, n. 195, è prorogato al 31 dicembre 1996, 


S. IH termine per la contrazione dei mutui di cui 
all'articolo 17, commi 18 e 19, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, è prorogato al 31 dicembre 1996. 


6. Nell'assegnazione delle risorse stanziate, ancora 
disponibili, dal decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 441, e dal decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1987, 
n. 119, si prescinde, rispettivamente, dalle specificazioni 
di cui agli articoli 1, 1-bis e 1-ter del citato decreto-legge 
31 agosto 1987, n. 361, e dalle tipologie impiantistiche 
ivi indicate. 

7. AI comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge 5 
ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 493, dopo le parole: «a comuni, 
province e comunità montane» sono inserite le seguenti; 
«e consorzi tra i comuni». 


8. All’articolo 8, comma 2, della legge 28 agosto 1989, 
n. 305, dopo le parole: «Liri-Garigliano e Volturno» sono 
inserite le seguenti: «, nonché per gli interventi urgenti nei 
bacini interregionali e regionali dei fiumi che versano nei 
mari lonio e Tirreno». 


Art. 21. 
Entrata în vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 gennaio 1996 
SCALFARO 


Di, Presidente del Consi 
glio dei Ministri e Ministro 
del tesoro e, ad interim, 
Ministro di grazia e giu- 
stizia 

BARATTA, Ministro dei lavori 
pubblici e dell'ambiente 


Guzzanti, Ministro della sa- 
nità 

Fantozzi, Ministro delle fi- 
nanze 


LucÒetti, Ministro delle ri- 
sorse agricole, alimentari 
e forestali 


Frattini, Ministro per la 
funzione pubblica e gli 
‘affari regionali 


CLò, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell’arti- 
gianato e del commercio 
con l'estero 


Visto, il Guardasigilli: Dini 


9-1-1996 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6 


ALLEGATO Ì 
(previsto dall’art. 2, comma 1) 


Elenco dei rifiuti conformemente all'articolo 1 a) della dirertiva 75/442/CEE del Conziglio relativa 
el rifiuti 


(CATALOGO EUROPEO DEI RIFIUTI) 
Nota intreduttive 


1. L'articolo 1 lettera a) della direttiva 74/442/CEE definisce il termine « rifiuti è nel modo seguente : « qual. 
man sostanza od oggetto che rientri nelle categorie riportate nell'allegato È e di cui il detentore si dis 0 
sbbis deciso © abbia l'obbligo di distami ». 

2. 11 secondo capoverso dell'anicolo 1 lettera e} stubilisce che la Commissione, conformemente alle 
dura di cui all'articolo 18, prepari un elenco dei rifiuti che rientrano nelle categorie di cui all'allegato L 
Tale elenco è noto più comunemente come Catalogo europeo dei rifiuti (CER) e si spplice a tutti i rifiuti, 
meno ex destinati allo smaltimento 0 al recupero. 


3: DD catalogo europeo dei sifiuti è un elenco armonizzeto, non essustivo, di rifiuti e sarà pertanto oggeno di 
periodici revisione e, se necessario, di modifiche, conformemente alla procedura del comitato. 


Tuttavia, un materiale figurante nel catsiogo non è in tune le circostanze un rifiuto, ma solo quando esso 
soddisfa la definizione di rifiuta. 


4. 1 rifiuvi figuranti nel CER sono soggetti alle disposizioni della direttiva a meno che si applichi ad essi 
l'arcicolo 2 paragrafo 1 lemtere b) di denis dirertiva 


3. DI catalogo vuole essere una momenclatura di riferimento con una termincicgia comune per tutta la 
Comunità alfo scopo di migliorare tutte le attività connesse alla gestione dei rifiuti. A questo riguardo, il 
catalogo europeo dei rifiuu dovrebbe diventare il riferimento di base del programma comunitario di stati. 
stiche sui rifiuti lanciato con la risoluzione del Consiglio, del 7 maggio 1950, sulls politica relativa alla 
gesuone dei rifiuti (') 


‘6. N CER viene adeguato in modo da tener conto dei progressi scientifici e tecnici, in conformità della 
procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 


7. Ciascun codice dei rifiuti figurente nel catalogo deve sempre etsere inserito nel contesto a cui si rifcrisce. 


8. 71 catalogo non pregiudica l'applicazione dell'elenco di + rifiuti pericolosi » disposto dall'articolo 1, para» 
gralo 4 della dirctriva 91/689/CEE del Conaiglio, del 12 dicembre 1951, sui rifiuti pericolosi {1} 


Giri I 
{') GU n. C 122 del 38. $. 1999, pag. 2 
U n. L 377 del 31. 12. 1991, paz. 20. 


—_ Zd — 
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recto tieni 
À—À=À41r_————tt—— rnn0E-< rp pe eee, eine 


01.00.00. Rifiuti derivanti della prospezione, l'esurazione, il trattamento e l'ulteriore lavorazione di mine 
rali e meteriali di cam 

02 00 00 Rifius provenienti da produzione, tratumento e prepurszione di elimenti in agricoftur, octi- 
colture, csecia, pesca ed acquicolnva 

€300 00 Rifiuti della lavorazione del legno e dells produzione di carta, polpa, cartone, pannelli e mobili 

04 00 00 Rifiuti della produzione conciaria e tessile 


0s 00 00 Rifiuti dells mffinszione del petrolio, purificazione del gua naturale e trattamento pirolitico del 
carbone 


060060 Rifiuti da processi chimici inorgenici 
07 00 00 Rifiuti da processi chimici organici 


08 00 00 Rifiuti da produzione, formulazione, fomituri ed uso (PFFU) di rivestimenti (pitture, vernici € 
srnalti vetrati), sigillanti, e inchiostri per ciampa 


09 00 00 Rifiuz dell'industria fotografica 
10.00 00 Rifiuti inorgunici provenienti da processi termici 


110000 Rifiuti inorganici contenenti metalli provenienti dal trattemento e ricoperture di metalli ; idro- 
metallurgia non ferrcie 


12 60 00 Rifiuti di lavorazione € di trattamento tuperficiale di metalli, e piastica 
33.00 00 Oli esauriti (tranne gli oli commestibili 050000 e 120000) 
140000 Rifiuti di sostanze organiche utilizzate come solventi (tranne 07? 0000 e 08 00 00) 


1590 00 Imballaggi, assorbenti ; stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati altri» 
menti) 

16 00 00 Rifiuti non specificati altrimenti nel catalogo 

17.00 00 Rifiuti di costruzioni e demolizioni (compresa la costruzione di strsde) 

18.00 00 Rifiuti di ricerca medica e veterinaria {trenne i rifiuti di cucina è di ristorazione che non deri. 
vino direttamente da luoghi di ©u3) 


18 00 00 Rifiuti de impianti di trattamento rifiuti, impianti di trettamento acque reflue fuori sito e 
industrie dell'acqua 


20 00 00 Rifiuti solidi urbani ed assimilabili da commercio, industria ed istituzioni inclusi 1 rifiuti della 
raccolta differenziata 


SE 
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9199 CI RIFIUTI DERIVANTI DALLA PROSPEZIONE, L'ESTRAZIONE, IL TRATTA- 
MENTO BR L'ULTERIORE LAVORAZIONE DI HINERALI E MATERIALI DI 
CAVA 


010168 rifuti di estrazione di miaerali 
01 81 di rifiuti di estrazione di minerali metallifezi 
10102 rifiuti di estrazione di minereli non metallifari 


ei 6258 rifiuci derivoasi del trattamento di minorati 
010208 nfiuu derivanti dal trattamento di minerali metcllifevi 
10202 rifiuti derivanti dal trattamento di minercli non merslliferi 


€163 09 rifiuti derivanti da ulesriori tromamenti chimici 4 fisici di minerali mesollifari 
010301 colle 

010362 polveri e rifiuti poiveroci 

010303 funghi rossi dalla produzione di allumina 

01 0359 nfiui non specificati altrimenti 


010469 nfiuti derivansi da ulteriori cattamenti chiraiel e fisici di minerali non metalliferi 
01 0401 ghieia e rocce triturete di scorto 

10402 sebbic e orgilla di scarto 

(10402 polveri e rifiui polverogì 

010404 nfiuti della produzione di potsssa e solpermma 

G1 04 05 nfiuti derivanti del levaggio e dalla pulitura di minerali 

01 04 06 nfiuti derivanti delle levorazione della pictra 

010459 tifiuti non specificsà altrimenti 


010500 fengti di perforazione cd citi rifiuti di perforszione 
010501 fenghi di perforzzione € rifiuti contenvati perroliv 
010502 fanghi di perforazione e rifiuti contenenti barite 


010503 fenghi di perforezione e rifiuti contenenti cloruzi 
010504 fanghi e rifiuti di perforazione di porri por cique dolci 
Gi 65 59 rifiuti noa sposificati alimenti 


02039 RIFIUTI PROVENIENTI DA PRODUZIONI, TRATTAMINTO È PREPARA 
ZIONE DI ALIMENTI IN AGRICOLTURA, CATICOLTURA, CACCIA, PESCA ED 


ACQUICOLTURA 
6201 59 nuvu Celle produrioai princasio 
62 01 01 fanghi do oprrazioni di Leggio è guliza 
0261 02 tcar ozinioli 


020183 © scorto vegetali 

620104 = nfiuti di plastice (reclusi imballagg?) 

02 dI 65 nfiuu agrochimici 

0201 08 feci enimsli, urine e letame (comprese la letriore usato) elfivenù, raccolti separatamente e tret- 
tati fuori sito 

02 61 07 miiuti derivanti dalla sitviceltura 

0201 99 rifiuti non specificati altrimenti 


0263 03 rifiuti della preparazione @ def trattamento di cameo, pesce td citi alimenti di 
ongine ammala 

0202 01 fanghi da operazioni di levsggio e pulizia 

020202 scaru animali 

020203 scarti inuulizzabili per il consumo o la busformezione 

02.02 04 fanghi dal traramento sul posto di effuenti 

020259 nfius nen specificati altrimenti 


02 €300 nfiuti della preparazione e del erevtamento di frutta, vegetali, cereali, cli alimentari, 
cucso, caffè, tabacco ; della produzione di conserve alimenteri; delle Levorazione del 
tabecso 

026301 fanghi derivanti da operzzioni di lavaggio, pulizie, srusci:tura, contrifuzezione e separazione di 
componenti 


9-1-1996 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6 


020302 tifiusi dell'impiego di conservanti 

020303 nfiuu ds teperazione con solventi 

02 63 04 eceni inutilizzabili per Îl consumo o fa trasformazione 
0203 05 fanghi dal trattamento sul pesto degli aMucnti 
020399 rifiuti non specificati altrimenti 


0204 00 mfiuti della raffinazione delio zucchero - 

020403 terra derivante da operazioni di pulizia e lavaggio delle tartabietole 
020402 = cerbonato di calcio fuori specifica 

020403 = fanghi dal urittemento sul posto degli effîverti 

020499 rifiuti non specificati altrimenti 


0203 00 sifiuti dell'industria lattiero-casearia 

020501 scarti inutilizzabili per Îl consumo © le trasformazione 
020502 fanghi dal trattamento sul posto degli effluenti 
020599 rifiuti non specificati altrimenti 


0206 00 rifiuti delle pesta e della panificazione 

0206 01 scarti inutilizzabili per Îl consumo © la trasformazione 
020602 ©» rifiuti dall'impiego ci conservanti 

02 06 03 fanghi dal trasumento sul posto degli efflueati 

02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 


020700 | nifiutri dalla produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caifè, tà e cacao) 
02.0? 0) nfiuti da operazioni di lavaggio, pulizia e macinetione della materia prima 

620702 rifiuti della distillazione di bevande alcoliche 

0207 03 mfiuti' da teomamenti chimici 

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 0705 fanghi dil trattamento sul posto degli effiuenti 

020759 rifiuti non specificati altrimenti 


636069 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI 
CARTA, POLPA, CARTONE, PANNELLI E MOBILI 


030109 rifiuti delle lavorazione del lagno e della produzione di pannelli é mobili 
0301 dI pcarti di corteccia e sugheto 

030102 segarura 

030103 acarti di rasatura, taglio, impiallaccistura, legno deterionito 

03 01 99 rifiuti non specificati eluimenti 


030200 rifiuti dei trattamenti conservativi dei legno 

0302 01 prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici nen elogenati 
630202 prodotti per Î trarumenti conservativi del legno contenenti composti organici clorurati 
030203 prodonti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti orgaso-metallici 
€902 04 prodotti per i tretamenti conservativi del legno contenenti composi inorganici 


0303 00 rifiuti della produzione e della lavorazione di carta, polpe e csrcose 
030301 cormeccia 

C303 02 fecce e fanghi (recupero dei bagni di macesazione) 

630303 ‘fanghi derivanti ds crattamenti di ubianca con ipocioriti e cioro 

030304 fanghi dorivanti de alti trattamenti di sbianco 

030565 fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nei riciclaggio della cana 
030306 fibra e fanghi di carta 

030307 scarti del riciclaggio della csma e del cartone 

030399 rifiuti non speciticrti altrimenti 


Son Wp 
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Gs 01 60 
64 01 gi 
840102 
4 0103 
84 DI 64 
04 01 83 
0191 05 
@4 DI €7 
€461 68 
24 dI CI 
54 61 99 


€202.69 
04 0381 


04 0262 
039203 
0402 £4 
©3023 03 
04 02 26 
040207 
4 02 02 
040209 
0402 20 
6410211 
040212 
04 0213 
0402 99 


esco to 


03.61 00 
050) CI 
05 0i 02 
050103 
0$C1 84 
0501 65 
€$C1 05 
050197 
03 dì 03 
05 91 53 


(30203 
033201 
CI0293 
030253 


63 53.00 
€$C30I 
€503 52 


59403 
050401 


65C3 09 
050561 
C5 05 53 


€506 69 
05069 
050502 
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RIFIUTI DELLA PRODUZIONE CONCIARIA È YESSILE 


sifiua dell'induarrio della favomziione della palla 

comuccro e frammenti di ccis0 

sibvi & ericinozisa» 

Bagni di sgregsonuro esouriti cnatcaeati csiventi cenza fare liquida 
liquido di ccacia contenente como 

liquido di concia ren coataento eno 

fanghi ccatensri era 

fanghi non contoreati croma 

uso concuta, cecni, esscomi, titoli, polveri di lesidenza conterensi crorso 
mecuru e ntigli do operazioni di confezizanmensto e Enia 
siSui non cpecificnri elizimenti 


sifiusi dell'industria taoslîa 
rifiuti da fibre tetsili presse cd alte scsronzo (dresa nivuali piiacipslmento di origine vago 
tale 


sifivzi da (bre teazili grezse principalmente di origine crime: 

miu da fibre tecaili grezzo principalmente ostificoli o sintetiche 

rifiuti da fibre cerelli grezzo miste primo della filotura e della tenia 

nfivi da fibre teccili Isvorat princisslmente di crigine vegetale 

rifivi da fibre tessili lavorate principalmente di Origine animale 

rifiuti da fee tessili levorato principalmente artificiali o sinurtiche 

rifiuti do fibre esseili livocsia peinte 

niist Cs resterisli corapeziu (fibre impragnzza, elistomeri, piaromszi) 

miatenalo organico proveniente da protoni noturali (cs. fisso, cera) 

nfiud conteneni composti clogrnati da oporszioni di confezionimento e finitun 
rifiuti non contenenti composti elegranti ds oporazioni di confezionamento e Solran 
tinoire e pigmenti 

rifiuti nen specifici altrimenti 


RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO PURIFICAZIONE DEL GAI 
NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE 


res:itui olecsi s sizinti solidi 

fanghi da trartamento sul posto dagli «fiventi 
fanghi da processi di dissalazione 

morchia e fendi di serbatoi 

fanghi ecidi da processi di sichi'ezizne 


perdite di elio 

fenshi da impiani, apperscrhiature e prerezioni di manitenzione 
cuami sodi 

alti stami 


fafici con epecificni elmimenti 


residui nea olnosi e sifiuzi solidi 

fingili di &anesmenza coqua clinsitarizio csluale 
rivi da tomi di rilvilirz ato 

nSui psn sperifinci efrimonei 

cscalizzerori caanrili 

altri cotalizzizioni ccusidi 


fiivi di ergitia essunid 

rifivi dei processi di desolforazione del parrolia 
uifiuti contenenti acli 

fifuti goa specificati oltrizenti 

rifiud dal trattamento pirolitica ei cartoni 


cetrami acidi 
asfalto 
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050603 eltri cstrami 
03506 04 rifiuti da torri di reffreddemento 
050699 rifiuti non specificati altrimenti 


03.07 60 rifiuti da? processo di purificazione del ges naturale 
0507601 fanghi contenenti mercurio 

050702 rifiuti contenenti solfo 

05.07 99 rifiuti nea specificati altrimenti 


08 8.00 rifiuti dalla rigenerazione dell'olio 

050801 filui di argilla caauriti 

036802 catrami acidi 

050803 altri csvami 

0508 04 rifiuti liquidi acquosi dalla rigenerazione dell'olio 
0508 99 tifiuii non specificati aluimenti 


062000 RIFIUTI DA PROCESSI CHIMICI INORGANICI 


660100 soluzioni acide di scarto 
060101 acido solforoso e solferico 

06 01 62 acido cloridrico 

06 D1 03 acido fluoridrico 

CE DI 04 scido fosforoso e fosforico 
C60105 scido niuvso e nitico 
C60199 rifiuti non specificati altrimenti 


06 02600 soluzioni alcaline 

060201 idrossido di calcio 

060202 soda (idrossido di sodio) 
060203 ammoniaca 

Ce 02.99 rifiuti son specificav altrimenti 


£60360 sali. a foro soluzioni 

06 03 01 carbonati (tranne 0204 02-e 19 10 03) 

060302 soluzioni saline contenenti solfati, sclfivi e solfuri 

080303 sali solidi contenenti solfati, solfiti e solfuri 

06 0304 soluzioni saline contenenti cloruri, fivoruri ed altri elogenuri 
060305 sali sclidi contenenti cloruri, Ouoruzi ed altri seli solidi di alogeneti 
CE 03 06 soluzioni soline contenenti fosfati e sali solidi collegati 

26 03.07 fosfati e sali solidi collegati 

060308 scluzioni saline contenenti nitrati e compesti collegati 
060309 sali solidi contenenti nitruri (nitrometalli) 

060310 esli solidi contenenti ammonio 

060311 sali e soluzioni contenenti cianuri 

6803 12 vali e soluzioni contenenti composti organici 

06 03 99 sifiuti non specificati eltrimenti 


66 04 CO rifiuti contenenti mecalli 

06 04 DI cesdi metallici 

06 04 02 sali metallici {uanne 060300) 

06 04 63 rifiuti contenenti arsenico 

06 04 04 rifiuti contenenti mercurio 

06 04 05 rifiuti contenenti altri metslli pesanti 

06.04 99 rifiuti nen specificati eltrimenti 

06 65 ca fanghi da trattamento suî posto degli effincasi 
05 0s DI fenghi ds trattamento sul posto degli efffuenti 


CS 86 09 rifiuzi da processi chimici dello polfo (produzione e trasformazione) e ds processi di 
derolforasione 


Cs 0601 nfiuti contenenti aclfo 
C69599 rifiuti son specificati altrizsenti 
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060709 rifluti da processi chimici degli aîogezi 

Us 07 91 sifiuti contenenti amianto ds processi eletuolvzi 
080702 carbone attivo dalla produzione di cloro 

06 07 99 Vificii son sprcifini altricacas 


è CO 0 rifiucd dslla produzione di silicio e di derivori del silicio 
06 08 DI rifiuti delle produzione di tilizio e di derivati Cel silicio 


0603 09 rifiuti da proceszi chimici del fosforo 
0609 03 fosfogessa 

06 69 02 scorie contenenti fosforo 

0609 39 rifiusd non specificati altrimenti 


06 19.00 rifiuti da processi chimici dell'azoto e produzione di fertilissani 
061001 rifiuti da processi chimici dell'azoto e produzioni di fertilizzanti 


es 1100 nfiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacilficenti 
081101 gesso dalla produzione di biossido di tiunio 
06 3193 nfiuti nen specificati altrimenti 


06 1200 rifiuti da produzione, uso e rigenerazione di catalizzatori 
06 1201 catalizzatori esauriti contenenti metalli preziosi 
081202 altri catalizzatori esuriv 


05 1309 sfiuti da altri processi chimici inorganici 

061301 pesucidi, diocidi ed agenti conservativi del legno di natura inorganica 
051302 Carbone attivo esaurito (wanne 06.07 02) 

061303 neroiumo di gu 

051399 rifiuti non specificsti eluimenti 


070909 PITIUTI DA PROCESSI CHIMICI ORCANICI 


073159 rifiuti da preduriene, formelizione, foesinure ed uso (PFFU) di prodot chimisi 
orgrnici di bose 

€701 21 edluzioni acquere di Iareggio af acque madri 

C70: 92 fanghi da trumassonto sul goto degli effluenti 

07 GI 03 solventi organici sirgensti, sclurioni di leverzio di acque madri 

G7 2164 eli solventi organici, estuzioni di lavaggio ed stoue medri 

70103 cetelizzori esauriti contenenti metslii preziosi 

07 5ì 06 altri catt'irzatori esiusiti 

0? Gi 07 fondi di distillazione e residui di tenzione aligonazi 

07 0193 altri fondi di distillazione e residui di reazione 

070109 © residui di filtrazione, assorbenti esauriti contaminati ds composti organici eiogeneti 

670119 altri residui di filtrazione e essorbenti esauriti 

07 01 53 rifiuti non specificari altrimenti 


©7026 vifiuci da PFFU di plasticlie, gomme sintetiche e fibre artificiali 
07 0201 soluzioni di lavaggio e osque madri 

©70292 fanghi da crattamento sul perto degli efiurati 

070203 selventi erganivi sicgenzt, soluzioni di Intezio ed acoue madri 

07 02.04 altri culventi orginici, scluzioni di lavaggio ed scnue todi 


070293 cotslizzatori tasutlii conuanend mercili prosicsi 

67 0206 ali cotilizzatori cssuria 

07 ©2607 fondi «i distilizzioze e reciici di mvosiore olcgvoai 

670204 mtri fondi di distillazione c risidui di manicne 

7 0263 residui di filtrazione, assorbenti eauriti conteroima.) Vs comporti organici qhiponai 


67 22 10 deri eozibui di filuzzione, erorbonti esiti 
076259 siii nea specifica altrimenti 
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0703 63 
07 63 01 
0? 6302 
67 03 63 
07 03 04 
0703 05 
07 03 06 
0703 07 
070303 
070309 


070310 - 


07 63 39 


0704 00 
070401 
07 04 02 
070403 
07 04 04 
0704 05 
07 04 06 
07 04 0? 
®7 04 63 
07 64 69 
07.64 30 
07 04 99 


07 05 60 
070501 
070562 
070503 
07 0504 
070505 
07 05 66 
07650? 
07 0scs 
070509 
070510 
070559 


870500 
070501 
070602 
6 0603 
67 04 d4 
070605 
07 06 06 
07 06.07 
070668 
670609 
076819 
670659 


10760 


©? 67 01 
07 07 02 
0707 63 
0? 07 04 
0? 07 05 
0? 07 06 
67 67 07 
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nfiuti da PFFU di coloranti e pigmenti organici (tranne 061100) 
soluzioni scquose di lavaggio ed acque madri 

fanghi da trattamento sul posto di effluenti 

solventi organici alogensti, soluzioni di leveggio ed acque madri 

eltri eciventi organici, soluzioni di livaggio ed acque madri 

catalizzatori essuriti contenenti metalii preziosi 

attri catalizzatori essurizi 

fondi di distillazione e residui di reazione alogenati 

altri fondi di distillazione e residui di rezzione 

rendui di filtrazione, essorbenti essuriti contaminati di composti organici slogenati 
nitri reridui di filtrazione, assorbenti esurid 

nfiui non specificati altrimenti 


mfiuti da PFFU di pesticidi organici {sranne 02 01.05) 
soluzioni ecquose di lavaggio ed acque madri 

fanghi da trattamento «ui posto di affiventi 

solventi organici alogenati, soluzioni di lsvaagio ed ecque mad 
elui solventi organici, soluzioni di lavaggio cd scque madri 
catalizzatori essuriti contenenti metalli preziosi 

altri catalizzatori eseuriti 

fendi di distillazione e residui di reszione alogensti 

altsi fondi di distillazione e residui di mrazione 


residui di filtrazione, assorbenti esauriti contaminsti de composti organici alogensti 


altri residui di filtrazione, assorbenti esauriti 
nfiuti non specificati citrimenti 


mfiuti da PFFU di prodotti farmaccutici 

soluzioni acquese di lavaggio ed acque madri 

fanghi ds tratumento sul posto di effluenti 

solventi organici siogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
alti soiventi organici alogenati, toluzioni di lavaggio ed acque madri 
catalizzatori esauriti contenenti metalli preziosi 

alri canniczeatori evauriti 


fondi di distillazione e residui di reazione alogenati 


altri fondi di distillazione e residui di reazione 


residui di filtrazione, assorbenti essuriti contaminati da comporti organici alogenati . 


altri residui di filtrazione, assorbenti assuriti 
nifiuti non specificati altrimenti 


nfiuti da PFTU di cere, grassi, saponi, detergenti, disinfettanti € cosmetici 
sojusioni scquose di lavaggio ed ecque madri 

fanghi de trattamento sul posto di effuent 

solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed scque madri 

altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque medri 

cotslizzatori esauriti contenenti metal peszioei 

altri catalizzatori esauriti 

fondi di distiliazione e residui di saszione alogenati 

eltri fondi di disullazione e vesidui di reazione 

residui di filuuzione, assorbenti essuriti conuminati da comporti organici alozenati 
altri residui di filtrazione, assorbenti esauriti 

rifiuti non specificav sivrimenti 
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mfiud da PFFU di prodotti della chimica fine e prodoti chimici non specificati 


eltrrimenti 

sciuzioni eccuose di lavaggio ed acque snadri 

fanghi da trentamento sui porto di effiventi —, 

solventi organici atogensti, soluzioni di levaggio ed scque madri 
altri solventi organici, soluzioni Yi lavaggio ed scque medri 
catalizzatori esaurizi contenenti metalli peezioni 

altri catalizzatori eséuriti 

foadi di distillazione e residui di reszione alogenati 


— 4h 
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07 07 08 altri fondi di distilizzione e residui di reszione 

070709 resdui di filtrazione, tsserbenti esauriti contaminati da comporti orgenici alogenari 
070710 altri residui di filtrazione, assorbenti essurid 

07 07 99 rifiutî non specificati altrimenti 


68 20 03 RIFIUTI DA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO (PF 
DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI) SIGILLANTI BR 
INCHIOSTRI PER STAMPA 


08 01 00 rifiuti da PFFU di pitture e vernici 

dî di dî pivure e vernici di scarto contenenii solventi organici alogenati 

000162 pitture e vemiici di scurto contenenti solventi organici ‘non alogensti 

08 01 03 pitture e vernici di scarto a base acquosa 

08 01 04 pitture in polvere 

0801058 © pitture e vernici indurite 

080106 fanghi derivanti da cperazioni di serostatura e sverniciatura contenenti solventi alogeneti 
08 01.07 ion gl arcerirazieli scmecria esse li lai 


08 01 08 fanghi di pitture © vernici e bese scquose 

08 01 09 rifiuti di scrostarura e sverniciatura (tranne 0801 05 e 08 0106) 
08 01 10 scepenszioni nequose contenenti pitrire © vernici 

080199 rifiuti non specificati altrimenti. 


08 02 00 rifiuti da PFFU di altri rivestimenti (inclusi materiali ceramici) 
08020) polveri di scarto di tivestimenti 

080202 tanghi acquosi contenenti materiali ceramici 

080203 sospensioni acquese contenenti materiali ceramici 

0802 99 rifiuti non ipecificati altrimenti 


020) 60 tifiud da PFFU di inchiostri per stampa 
08 03 01 Inchicetri di scarto contenenti solventi alogenati 
0803102 inchicetsi di scarto non contenenti solventi alogenati 
080303 inchiostri di scarto a base acquosa 
080304 inchiostro essiccato 
080395 fanghi di inchiostri contenenti solventi alogenati 
08 03.06 fanghi di inchiostri non contenenti sciventi alogenati 
08.03 07 fanghi sequosi contenenti inchiostro 
" 030308 soluzioni acquose contenenti inchiostro 
0803 09 toner per ctampa essunto (comprese fe cartucce) 
Ge 0353 siliuti non specilicoti alzimont 
68.04.06 rifiuti da PFFU di adesivi e sigiîtanti (inclusi prodorti impermesbilizzanti) 
0304 01 adesivi e sigillanti di scarto contenenti solventi alogenati 
08 04 02 aderivi e sigillanti di scarto non contenenti solventi alogeneti 
08 04 63 edesivi e sigillanti di scarto a beso scqucra 
5 0404 adesivie cigillanii induridi 
08 04 0$ fanghi di adesivi sigillanti contencail colventi slogenati 
08 04 06 fanghi di edesivi e sigillanti non contenenti solventi elogenati 
08 04 07 fanghi di adetivi e sigillanti a base ecquosa 
68 0408 soluzioni scquore contenenti adesivi e sigilland 
0504 39 rifiuti non epecificavi altrimenti 


900.00 RIFIUTI DELL'INDUSTRIA POTOGRAPICA 


09 01 00 sifiusi dell'industria fotografica 

09 01 01 soluzioni di sviluppo e ettivanti a bese acquosa 

ov0 02 miluzioni di sviluovo ser lestre oliset s base scouosi 

09 01 03 soluzioni di sviluppo e base solvente 

09 01 04 soluzioni di fissaggio 

090105 soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore 

G9 01 06 rifiuti contenenti esgento dal cretuamento sul pesto di rifiuti fotografici 
09 01 07 carta e pellicole per fotografia contenenti argento 0 composti dell'argento 


DEI, 
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09 01 08 carta e pellicole per fotografia non contenenti argento 6 composti dell'argento 
09 0109 moecchine fotografiche usa e getta con betterie 

03 0110 macchine fotografiche za e getto senza bettesit 

20199 rifiuti non specificati altrimenti 


10 60 09 RIFIUTI INORGANICI PROVENIENTI DA PROCESSI TERMICI 


1001 00 rifiuti di centrali termiche ed altri Impianti termici (eccero 19 00 60) 
100101 cenen pesanù 

200102 ceneri leggere 

10 01 03 cenen leggere e torba 

10 01 04 cenen leggere di olid 

10 01 05 rifiuti solidi derivanti da reszioni a base di calcio nei processi di desolfarazione dei fumi 
10 01 06 altri rifiuti solidi deriventi dal trattamento dei fumi 

10 01 07 fanghi derivanti da reazioni a base di calzio nei processi di desolfomzione dei fumi 
100168 altri fanghi derivanti dal testamento dei fumi 

1001 09 seido solforico 

100110 caralitzetori essuriti, ad csempio per la denitrificazione 

1001!1 fanghi acquosi da operazioni di pulizia calcia 

1001 12 rivestimenti e refrattari inutilizzabili 

10 01 99 tifiuu non specificati altrimenti 


10 02.00 mfiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
100201 mfiut della trasformazione delle scorie 

10 02 02 scone non trasformate 

100203 nfiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi 
100204 fanghi derivanti dal trattamento dei fumi 
100205 altri fenghi 

100206 rivestimenti e refrartesi inutilizzabili 

10 02 99 altri rifiuti non specificati altrimenti 


10 03 60 mfiuti della metallurgia trrmica dell'alluminio 

100301 catremi ed altri rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi 
100302 frammenti di anodi 

190303 | scone 

1003 04 scone bianche e incrostazioni di rime fusione 

100305 polvere di aliumine 

100306 suole di carbone usate e materiali incombustibili dall'elererolisi 
100307 rivestimenti di carbone usati 

10 0308 acone saline di scconda fusione 

10 03 09 scone nere di seconda fusione 

10 03 10 rifiuti dal trattemento di scorse veline 

100311 polveri di gus effuenti ds camino 

100352 altre pdiveri e perticolsto (inciuza ls polvere di macinazione) 
100313 rifiuti solidi derivanti dol trattamento fumi 

10 0314 fenghi derivanti dal trsrtemento furzi 

16 93 99 rifuti son specificati aluimenti 


19 0400 erfiuui della metallurgio termica del piombo 
100491 scone (di prima e scconds fuzione) 

190402 mmerostazioni e foppr (prima e seconda fusione) 
10 04 03 assenato di cslicio 

10 04 04 polveri dai gs effluenti da csmioo 

10 04 05 altre polveri e paerticoleto 

100496 nfiuti solidi derivanti dal trattamento fumi 

10 04 07 fanghi derivanti cal trattamento fsrni 

10 04 68 nvesumenti e refrattari inutilizzabili 

10 04 93 rifiuti non specificati altrimenti 
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MRI IRRITANTI III II TI 


1008 00 
100501 
100502 
100503 
200504 
100505 
10 05 06 
10 05 07 
10 0599 
sO 05 do 
10 08 01 
1006 02 
10 0603 
10.06 04 
100605 
10 06 06 
1006 07 
10.06 08 
100699 


10 07 00 
10 07 01 
100? 02 
10 07 03 
10 07 04 
10 07 05 
10 07 06 
1007 99 


10.08.90 
100391 
10 08 02 
1008 63 
1008 04 
10038 0$ 
100806 


1008 07 


10.06 59 


16.69 00 
100301 
10 09 02 
10 09 03 
10 09 04 
100999 


101000 
101001 
101062 
101003 
10 10 04 
101099 


201100 
101101 
101102 
101103 
so na4 
101105 
101166 
1011 67 
191103 
101153 
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rifiuvi della metallurgia termica dello.ziaco 
scorie {di prima e seconda fusione) 
incrostazioni e loppe {prima e seconda fusione) 
polveri dai gas effluenti da camino. 

altre polveri © particolato 

rifiuti solidi derivanti dal trettamento fumi 
fanghi derivanti dal trattamento fumi 
sivestimenti e refrattari inutilizzabili 

rifiuti non specificati altrimenti 

rifiuti delia metallurgia termica del rame 
scone (prime e seconda fusione) 
incrostazioni e loppe (prima e seconda fusione) 
polveri dai gus effiuenti da camino 

altre polveri e particolato 

rifivi della raffinazione elettrolitica 

rifiuti dei trattamenti ad umido dei fumi 
Hifiuti dei tramamenti a secco dei fumi 
tivestimenti e refrattari inutilizzabili 

nfiuti non specificati altrimenti 


tifiuti della metallurgia termica di argento, cro e platino 
acone (di prima e seconda fusione) 

incrostazioni e loppe (prima e seconda fusione) 

nfiuti solidi derivanti dal trattamento fumi 

altre polveri e particolato 

fanghi derivanti dal trattamento fumi 

nvestimenti e refrattari inutilizzabili 

nfiuti nen specificati altrimenti 


mfiud di altri processi metallurgici non ferrosi 
scone (prima e seconda fusione} 

incrostazioni e ioppe (prima e seconda fusione} 
polveri dsi gas effluenti dai camini 

sitre polveri e particolato 

mfiuti solidi derivanti dal trattamento fumi 

fanghi derivanti dal trottamento fumi 

mvrstimenti e refrattari inutilizzabili 

nfiuti non specificati altrimenti 


forme di scarto contenenti leganti organici inutilizzate 
forme contenenti leganti organici vtilizzare 

acorie di fusione 

polveri di fornace 

rifiuti non specificsi altrimenti 

rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 

forme di scarto contenenti leganti orgunici inutilizzate 
forme contenenti leganti organici utilizzare 

scone di fusione 

rifiuti non specificati altrimenti 

rifiuti delia fabbricazione dal vetro e di prodotti di vetro 
miscela di preparazione scartata prima del processo di veto 
vetro di scuto 

meteriali di scarto a base di vetro 

polveri dei mas effiuenti da camina 


«nive polveri è perticolato . 


rifiuti solidi deriventi dal trattamento fumi 
fanghi derivanti dol trattamento fumi 
ervestimenti e refrattari’ inutilizzabili 

rifiuti non specificati altrisasati 
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101209 


10120) 
201202 
10120) 
101204 
10 12.05 
101208 
101207 
301299 


201300 


1013 01 - 


101302 
103303 
101304 
101305 
101306 
301307 
101308 
101359 


130000 


2101 60 


110101 
110102 
110103 
13 0104 
110105 
1101 06 
11 0107 
116108 


110200 
110201 


110202 


510203 
110204 


1163 00 
110301 
110302 


510460 
119401 


12.00 69 


12019 


1201 SI 
1261 01 
120103 
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riîiva della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali de 
costruzione 

muscela di preparazione scartata prima del processo termico 

polveri dai ges effluenti ds camino 

altre polveri € particolato 

sifiuti solidi derivanti del trattamento furzi 

fanghi derivanti dal tretamento fumi 

stampi inutilizzabili 

rivestimenti e refrattari inutilizzabili 

niivti non specificati altrimenti 


rifiuti della febbricezione di cemento, calce e gesso e manufarti.con questi materiali 
tnuscela di preperazione scartato’ prime del processo termico 


* rifiuti Cella fabbricazione di amianto cemento 
‘rifivti della Fabbricazione di alti eeteriali compositi in cemento 


efiuti della calcinazione e dell'idratasione del calcare 
mfiuti solidi derivanti di) trattamento fumi 

altre polveri e particolato 

fanghi derivanti del trattamento fumi 

nvesumenti e refrattari inutilizzabili 

rifiuti non specificsti alwimenti 


RIFIUTI INORGANICI CONTENENTI METALLI PROVENIENTI DAL TRATTA- 
MENTO E RICOPERTURA DI METALLI; :IDROMETALLURGIA NON FERROSA 


nfiuti liquidi e fanghi dal trattamento e ricopestura di metalli (ad esempio, procoeti 
galvanici, sinceture, decapaggio, incisione, fosfatazione, sgrastaggio con alcali) 


soluzioni alcaline da cianuri contenenti metalli peranti tranne cromo 
soluzioni alcaline da cianuri non contenenti metalli pesanti - 

rifiuti contenenti cromo da nor, cianuri 

rifiui non contenenti cromo e cianuri 

soluzioni acide di decapaggio 

ccrdi non specificati aîtrimenti 

alcali non specificati alimenti 

fanghi di fosfatazione 


nfiuti e fanghi da processi idrometalluzgici di metalli non ferrosi 
nfiuti da processi idrometallurgici dri rame 

rifiuti da procezsi idrometalluzgici dello sinco (compresi jarosite, gocthite) 
niiuti cella produzione di enodi per processi elettrolitici acquosi 

fanghi non specificeti altrimenti 


sifiuti e fanghi da procetsi di tempra 
rifiuti contenenti cianuri 
edu rifiuti 


aîeri rifiuti inorganici contenenti metalli non specificati eltrimenti 
altri rifiuti inorganici contenenti metelli non epecificoti altrimenti 


RIFIUTI DI LAVORAZIONE £ DI TRATTAMENTO SUPERFICIALE DI 
METALLI E PLASTICA 


mfiuti di lavorazione (forgistura, saldatura, ecampeggio, trefilarure, smussamiento, 
perforazione, taglio, troncatura e limaturo) 

limatura, ecoglie e polveri di metalli ferrosi 

stre pesticelle di metelli ferrosi 

limarure, scaglie e polveri di metalli non ferrosi 


— 45 — 


9-1-1996 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ÎTALIANA Serie generale - n. 6 


emer iI cr LI A MEL ir lil tl irmonmri i Ol ns‘ nei \ niro li mm —r\i cm nl more 


12.31 94 
12 01 05 
320106 
1201 07 
120) dè 
12 DI 09 
1201 19 
1201 
12.01 12 
12 61 i3 


12.01 99 
1260208 


120201 
120202 
1202 93 
120259 


12.0) #0 
120301 
12.63 92 


1300 00 


23 91 00 
130101 
13.0ì 02 
13 0193 
13.01 94 
13.01 05 
1301 06 
1301 07 
13 01 09 


13.22 00 
130203 
1302 82 
135203 


1303 68 
132301 
330302 


13 03 03 


1303 04 
13 03 08 


3306 60 
13.94 01 
1304 02 
130409 


13 63 00 
130501 
130502 
130503 
13.05.04 
13 05 05 


13 06 5 
33 060ì 


altre perticelie di metalli non ferrosi 

particeile di plastica 

oli essuriti per macchinari contenenti slogeni (nen emulzionati) 
Cl esurîti per macchinari non contenenti alogeni (nca emultionati) è 
emulsioni asevite per macchinari contenenti alogeni 

emulsioni essuste per macchinari non contenenti alcgeni 

eli sintetici per macchinari 

fanghi di îaverazione 

guess è cere essunti 

rifiuti di seicarure 

rifivîi non specificav alimenti 


rifiuti di trattamento meccanico di superficie (sabbiatura, frantumazione, rertifice- 
none, lappatura, lucidartra) 

polvere per sabbiatura csausta 

fanghi da recifica, affilatura e lappetura 

farghi di lucidature 

nfiuti non specificati alvimenti 


rifiuti di processi di ugrazzature Ad acqua e vapore (tranne 3100 00) 
soluzioni scquose di lavaggio 
nfiuti di serassature a vapore 


OLI ESAURITI (TRANNE GLI OLI COMMESTIBILI è5 00 00 E 12 00 00) 


oli esuuziti da circuiti idreulici e freni 

gli per circuiti idevulici contenenti PCR e PCT 

altri oli per cinvuiti idraulici (non emulsioni) contenenti composti organici clorurati 
altri oli per circuiti idraulici (non emuliieni) non contenenti composti organici clorureti 
emulsioni contenenti composti organici clorurati 

emulzioni non contenenti composti orgenici cloruragi 

oli per circuiti idenulici a formulazione esclusivamente minerale 

altri oli per cinici idraulici 

oli per treni 


oli essuriti da motori, trssrnissioni sd ingranaggi 

oli esauriti di motore, trasmissioni ed ingranaggi contenenti composti organici clorurati 
ati esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi con contenenti composti organici clorurati 
altri oli da motori cnemizsioni è inevansazi 


oli isclanti e di trasmirsione di calore essuriti ed eltri liquidi 

poli isolent e di trasmizzione di calore essuriti ed alti liquidi contenenti PCB e PCT 
alert oli isolanti @ di trasmizione di calore ed altri liquidi contenenti composti organici 
clorursti 

oli isolanti e di trasmimtione di calore sd altri liquidi non contenenti composti orgunici 
clorursti 

oli isolanti e termocondutori ed alri Kquidi a formulazione sintetica 

oli fnolanti + sermocenduttori è formulazione miacrale 


ell di cal 

oli di cala de navigazione inrerns 

oli di cala derivanti dalle fognature del moli 
oli di cala de altre navigazioni 


prodorti di separazione clia/acqua 
solidi di separzione olio/accus 
fenthi di seperezione olio/acaua 
fenghi da collettori 

fanghi o emulsioni da dicssletori 
alture emulzioni 


altri rifiuti cicoti bon specificati aJcrimenti 
alti rifiuti circsi non specificati sitrimenti 
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14.03 00 RIFIUTI DI SOSTANZE ORGANICHE UTILIZZATE CONE SOLVENTI 
(TRANNE 070000 e 0800 60) 


1401 09 rifiuti ‘di sgrassaggio di metalli e menutenzione di apparecchiatura 
140301 clorofiuorocerburi (CFO) - 

240102 altri solventi alogenati e miscele eciventi 

1401 03 altri solventi e miscele solventi 

14 01 04 miscele ecquese contenenti colventi alegenazi 

140105 miscele sequese non contenenti solventi alogensti 

14 01 06 fanghi © rifiuti solidi contenenti solventi alogenati 

14 0167 fanghi @ rifiuti solidi non contenenti solventi alopenati 


140200 rifiuti dalla pulizia di tessuti’ 

140201 solventi alogenati e miscele di sciventi 

140202 eoiscele di solventi 0 liquidi organici non contenenti solventi alogenati 
340203 fanghi o rifiuti solidi contenenti solventi alogenati 

140204 fanghi © rifiuti solidi contenenti altri solventi 


140300 rifiuti dell'industria elettronica 

140301 clorofivoracarburi (CFO) 

140302 altri solventi a'ogenati 

140303 solventi o miscele di solventi pon contenenti solventi elogenati 
14 03 04 fanghi © rifiuti solidi contenenti solventi alogenati 

140305 fanghi © rifiuti solidi contenenti altri solventi 


14 04 00 mfiuti da refrigeranti e propellenti di schiuma/aeroso! 
14 04 01 clorofluorocarburi {CPC} 

14 04 02 altri solventi slogentti e miscel: di solventi 

1404 03 altri solventi © miscele di solventi 

14 04 04 fanghi o rifiuti solidi contenenti solventi alogensti 

1404 05 fenghi o rifiuti solidi contenenti elui solventi 


14 05 00 rifiuti da recupero di solventi e refrigeranti (fondi di distillazione) 
140501 elorefluorecarburi (CPO) 

140502. altri solventi alogenoti e miscele di solventi 

140503 altei solventi e miscele di solventi 

14 0504 fanghi conterenti solventi alogenati 

140505 fanghi contenenti altri solventi 


15060 IMBALLAGGI, ASSORBENTI; STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDU. 
MENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 


150100 imballaggi 

1501 01 carta € cartone 

550102 rmballsagi in plastica 
150103 imballaggi in legno 
150104 imballeggi in metallo 
150105 smballeggi compositi 

1501 06 imballaggi in più mateciali 


180200 pesosbenti, materiali filtranti, seracci, indurnenti protettivi 
1958201 assorbenti, materiali fileranti, seracci, indumenti protettivi 


1600 80 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NEL CATALOGO 


‘160100 veicoli fuori uso 

1601 01 catsuzzatori contenenti metalli preziosi sostituiti in veicoli’ 
160102 alzri calalizzatori sostituiti in veicoli 

1601 03 pneumaua sati 

1601 04 veitoli inutilizzabili 

160105 pero leggere provenute dalla demelizione di wicoli 
150199 rifiuti non specificati altrimenti 


sud 
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1602 00 
160201 
160202 
160203 
1602 04 
160265 
1602 06 
î60207 
160208 


1503 00 
1603 01 
1603 02 


16 04 00 
16.04 01 
16 04 02 
160403 


16 85 00 
160501 


180502 


160503 


1605 00 
16 06 GI 
16 06 07 
1606 03 
1606 04 
16.06 05 
160606 


160700 
14070 
160702 
160703 
1607004 
1607 0S 
1607 06 
1607 07 
160759 


17 60 60 


17 61 00 
270101 
17 01 02 
170103 
17 01 04 
17 0105 


170260 
8702601 
170202 
17 02 03 


apparecchiature o parti di apparecchiature fuori uso 

trasformatori 0 condensatori contensati PCB o PCT 

altro materisle elettronico fuori uso (per esempio: circuiti stampati) 
spparecchiature contenenti clorefiuorocarburi 

apparecchiature fuori uso contenenti amiento in Ebr 

altre apparecchiature fuori uso 

rifiuti deriventi dal procezi di livorazione dell'amianto 

rifiuti derivanti dall'industria per la produzione di convertitori ia plastica 
rifiuti della demolizione dei welcoti 


prodotti fuori specifica 
prodotti fuori specifia inorganici 
prodoni fuori specifica orgenici 


rifiuti esplosivi di scarto 
munizioni di scarto 

fuochi ertificiali di scarno 
altri rifiuti esplosivi di scarto 


gus e sostanze chimiche ia contenitori 

gus industriali contenuti in cilindri ed alta pressione, contenitori LPG e contenitori per serosol 
industriali (compresi gli balon) 

aleri rifiuti contenenti prodotti chimici inorganici, es. sostenze chimiche di laboratorio non 
specificate eltrimenti, polveri estinguenti 

altri rifiuti contenenti prodotti chimici organici, es. sostanze chimiche di laboratorio non 
specificote altrimenti 


batterie ed accumulatori 
eccumulazori al piombo 
aceumulkteri a) nichel.codmio 
pile a secco al mercurio 

pie sicsline 

altre, pile ed scoumulatori 
elettroliti de pile e accumulatori 


nuti della pulizia di serbato! per trasporto e stoccaggio (tranne 05 00 00 e 12 00 DO) 
rifiuti della pulizia di cisterne di navi contenenti prodoni chimici 

sifivi della pulizia di cistemne di navi contenenti oli 

vifiuti della pulizia di vagoni cisterne ed autocistermne contenenti oli 

rifiuti delle pulizia di vegoni cisterne ed autocisterne contenenti prodotti chimici 

rifuti della pulizia di serbatoi di sinccaggio contenenti prodotti chimici 

rifiuti della pulizia di serbatoi di stoccaggio contenenti oli 

rifiuti solidi dalla pulizia di gcive d nevi 

rifiuti non specificeti altrimenti 


RIFIUTI DI COSTRUZIONI E DEMOLIZIONI (COMPRESA LA COSTRUZIONE 
DI STRADE) 


cemente, mettoni, mattonelle, ceramiche e materiali in gesso 
cemento 

mattoni 

mattonelle e ceramica 

materiali da costruzione n base di grimo 

mueseriali da costruzione a base di amianto 


fegno, vetro è plastica 
Jegno 


Pisstica 
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17.03.00 asfalto, catrame € prodotti catremoci 
17 03 0i asfalto contenente catrame 

1203 02 asfalto (non contenente catrame} 
170303 catrame e prodotti cattamosi 


1760400 metalli (incluse Se Toro Îeghs) 
17 04 01 rame, broaza, etitae 

170092 eliumialo 

1794 03 piombo 

17 04 04 mnco 

1764 05 ferro e sccialo 

17 04 05 stagno 

17 04 07 metalli misti 

1704 08 cavi 


170500 terre e mnoteriali di dragaggio 
1705 01 terra e rocce 
170502 terra di dregaggio 


1705 90 materiale isolante 
17.06 01 mistemali isolanti contenenti enviasto 
17 06 02 altri materiali isolanti 


19 67 00 rifiuti misti di costruzioni e demolizioni 
1707 01 rifiui misti di costruzioni e demolizioni 


18 0000 RIFIUTI DI RICERCA MEDICA E VETERINARIA (TRANNE T RIFIUTI Di 
CUCINA E DI RISTORAZIONE CHE NON DERIVINO DIRETTAMENTE DA 
LUOGHI DI CURA) 


18 01 09 rifiuti da maternità, diagnosi e prevenzione delle malactie negli uomipi 

100101 oggetu da taglio (bisturi, rasoi} 

180102 Lar anatomiche ed organi incluse ie sacche per il piasme e le sostanze per la conservazione 

sangue 

18 01 63 altri eifiuti la cui raccolta e smaltimento richiede precauzioni particolari in funzione deils 
prevenzione di infezioni 

10 01 24 nfiuti ia cui raccolta e nmeltimento non richiede preceuzioni purtisoleri in funzione della 
prevennons: di infezioni (es. ebbiglismenti, contenitori ed indumenti moneusa) 

18 01 OS aosunze chimiche e medicinzli di acarto 


139200 rifiuti della ricerca, diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli snimali 

189201 oggetti da taglio (bisturi, tassi) 

18 02 02 altri rifiuti la cui raccolta e smaltimento sichiede precouzioni particolari in funzione della 
prevenzione di infezioni 

19.92 63 nfiuti la cui raccolta e smaltimento non richiede precouzioni particolesi in funzione della 
prevenzione di infezioni 

180204 sostanze chimiche di acamo 


59.00 00 RIFIUTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTA- 
MENTO ACQUE REFLUE FUORI SITO E INDUSTRIE DELL'ACQUA 


2901 G0 nfiuti de incenerimento o pirolisi di rifiuti urbani ed assimilabili da commercio, 
industrie ed iscituzioni 

19 01 GI cenen pesanti e scorie 

1901 02 materiali ferrosi separati delle ceneri pessati 

190103 ceneri leggere 

190104 polveri di caldaia 

29 01 05 residui di filumzione prodotti dagli impianti di traramento dei fumi 

19 01 66 acque reflue da trattemento dei furni ed ulure acque reflue 

19 01 87 rifiuti solidi derivanti dol trettamento fumi 

190108 rifiuti di pirolisi 

19 01 09 estalizzatori essuriti, ed esernpio per l'abbattimento degli Nox 

19 01 10 carbone attivo cssurito dal trattamento dei fumi 

19.01 99 rifiuti aon specificati altrimenti 
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199200 


196201 
199202 


19 63 90 
190901 
190302 
190303 


19 84 00 
19.04 01 
19 04 62 
190433 
19 24 (4 


29.05 09 
1905 01 
290502 
190503 
190599 


19 66 00 
190601 
190602 
1906 59 


13.07.69 
190761 


190859 
1903 01 
190502 
190803 
19 03 04 
19 08.05 
19 03 CE 
190307 
1908 59 


190900 
19.69 01 
1909 02 
19.03 03 
1909 04 
19.09 05 
39.69.06 
190999 


2061 00 
2001 01 
200162 
20 01 03 
20 01 04 
20 0105 
20 01 06 
20 01 07 
20 DI 08 
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sifiuti da trattamenti chimico/fisici specifici di rifiuti industriali (ad esempio decro- 
matazsone, decieniszazione, neutralizzazione) 

fanghi di idroesidi di metalli cd clui fonghi da trattamento di precipitazione dei metalli 
musctle di rifiuti per lo stoccaggio finale 


rifiuti ctabilizzati/solidificati 

riliuii subilizzati/solidificai con leganti idraulici 
rifivi crabiliszati/solidificeti con leganti orgunici 
nfiuti stebilizzati con trattamenti biologici 


rifiuti vatrificati € rifiuti di vetrificazione 

sifini verifi 

comeri leggere ed altri rifiuti di trattamento dei fumi 
fase solida non vetrificate 

rifiuti acquosi dalla tempre di rifiuti vetrificari 


rifiuti dal trartamento aerobico di rifiuti solidi 
frazione non composta di vifuti urbani e timili 
frazione non comporta di rifiuti animali e vegetali 
composn fuori specifica 

rifiuti non specificati alurimenti 


miiuti dal trartamento aoserobdico dei rifivi 

fanghi de trattamento anserodico di rifiuti usbani e simili 
fanghi da tra:tamento anserobico di rifiuti animali e vegriali 
fifiuti non specifcsti eltrimenti 


percolsto di direarica 
percolato di discariche 


nfiuti da impianti di trattamento delle ecque reflue non specificati altrimenti 
mondiglia 

tifivii di dissobbiamento (filtrazioni acque) 

grusi ed oli da separatori olio/ocquea 

fanghi dal crariemento delle acque reflue industriali 

fanghi di trattamento delle segue reflue urbane 

reane di scambio ionico sature od essuste 

soluzioni e langhi di rigenerazione delle resine 0 scambio ionico 

rifiuti non specifica altrimenti 


nfiuti della preparzione di acque potabile od acqua per uso commerciale 
rifiuti di filtrazioni primarie e screening 

tanghi di impianti di chiarificazione delle acque 

fanghi di impianti di decarbonatazione delie acque 

carbone ettivo easurito 

resine di scambio ionico serure od esauste 

toluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 

rifiuti non specibcati alrimenti 


RIFIUTI SOLIDI URBANI ED ASSIMILABILI DA COMMERCIO, INDUSTRIA 
RD ISTITUZIONI INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 


teccolta differenziata 

cara e cartone 

vetro 

altri tipi di plastica 

metallo (piccole dimensioni, es lattine) 

elvi nipi di metallo 

legno 

rifiuti di nstura organica utilizzabili per ÎI compostaggio {compresi oli per fritrura e rifiuti di 
tnerse e ristoranti) 
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20 01 69 
20 0119 
25 0111 
20 01 12 
2001 13 
20 01 14 
2 031 15 
20 0116 
20.01 17 
20 01 18 
20 01 19 
200120 
20 01 21 
200122 
200133 
20 01 24 


2 02.00 
290201 
200202 
200203, 


2 03 60 
20 03 01 
20 03 02 
2003 03 
20 03 04 
209308 


96G0607 
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batterie e pile 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti. mercario 
sercsoì 

apparecchiature contenenti elorofivorocarbutì 
apparecchiature elettroniche (schede elettroniche) 


miiuti di giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiceri) 
niliusi comportabili 

terreno e Tosce 

altri rifiuti non compostabili 


altri rifiuti urbeni 

nfiuti urbani misti 

nfinu di mercaù 

residui di pulizia delle strade 
fanghi di serbatoi settici 
vencoli fuori wo 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 29 dicembre 1995. 


Dichiarazione dello steto di emergenza nel comune di Lipari. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la relazione tecnica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile in data 25 ottobre 1995; 

Considerata la necessità di intervenire in via preventiva 
e con urgenza im modo da assicurare la possibilità di 
applicazione dei piani di protezione civile per le isole di 
Vulcano, Lipari, Stromboli e Panarea (comune di Lipari); 


Visto l'art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
«n. 225; 


Vista la deliberazione det Consiglio dei Ministrì, 
adottata nella riunione del 29 dicembre 1995; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma |, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, è dichiarato fino al 30 marzo 
1996 lo stato di emergenza nel territorio delle isole di 
Lipari e Stromboli, al fine di realizzare i necessari 
tnierventi urgenti ed indispensabili per l’agibilità degli 
attracchi e per l’escavazione dei canali di accesso agli 
attracchi delle isole di Vulcano, Lipari, Stromboli e 
Panarea con connesso, relativo ripascimento delle coste in 
erosione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 1995 
I Presidente: Dini 


GANGI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 29 dicembre 1995. 


Proroga dello stato di emergenza, dichiarato a norma del- 
l'art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in ordine 
alla situazione socio-economica-ambientale determinatasi nel 
bacino idrografico del fiume Sarno. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 14 aprile 1995 concernente la dichiarazione dello stato 
di emergenza in ordine alla situazione socio-economica- 
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del fiume 
SAIrO, 

Vista la propria ordinanza del 14 aprile 1995, con la 
quale sono stati disposti immediati interventi per 
ironteggiare io stato di emergenza socio-economica- 
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del fiume 
Sarno e nominato il prefetto di Napoli quale commissario 
delegato alla realizzazione degli interventi necessari a 
fronteggiare la situazione di emergenza; 
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Vista la nota del prefetto di Napoli, quale commissario 
delegato, del 21 dicembre 1995 con la quale si prospetta la 
necessità di prorogare di dodici mesi il regime 
commissariale; 

Vista la nota del presidente della regione Campania del 
27 dicembre 1995 con la quale si concorda sulla necessità 
di prorogare di dodici mesi lo stato di emergenza socio- 
economica-ambientale del bacino idrografico del fiume 
Sarno e la conseguente gestione commissariale per la 
realizzazione degli interventi necessari a fronteggiarla; 


Sentito il Ministero dell'ambiente, che concorda con la 
regione Campania e con il commissario delegato nel 
ritenere necessaria una proroga della situazione di 
emergenza e della relativa gestione commissariale; 


Ritenuto pertanto che la situazione di emergenza socio- 
economica-ambientale del bacino idrografico del fiume 


Sarno richiede per essere fronteggiata ulteriori tempi di 


attuazione degli occorrenti interventi; 


Visto Part. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione dei 29 dicembre 1995; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, e sulla base delle motivazioni di cui in 
premessa, è dichiarato a far tempo dal 1° gennaio 1996 e 
fino al 31 dicembre 1996, io stato di emergenza 
ambientale per l’area del bacino idrografico del fiume 
Sarno, compresa nelle province di Avellino, Salerno e 
Napoli, già dichiarata ad elevato rischio di crisi 
ambientale ai sensi delle delibere del Consiglio dei 
Ministri del 25 agosto 1992 e 5 agosto 1994. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 1995" 
Il Presidente: Dini 
S6A0044 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 29 dicembre 1995. 


Ulteriore proroga dello stato di emergenza, dichiarato a siorma 
dell'art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in ordine 
alla situazione determinatasi nel settore dello smaltimento dei 
rifiuti solido-urbani ed assimilabili, speciali, tossico-nocivi nella 
regione Campania. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5, comma I, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 


Visto il proprio decreto dell’11 febbraio 1994 con il 
quale è stato dichiarato, a far data dall’11 febbraio 1994 
e fino al 30 aprile 1994, lo stato di emergenza della 
situazione determinatasi nel settore dello smaltimento dei 
rifiuti solido-urbani nella regione Campania; 


sia 
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Visto il proprio decreto del 16 aprile 1994 con il quale lo 
stato di emergenza di cui sopra è stato prorogato a far 
tempo dal 16 aprile 1994 fino al 30 settembre 1994 ed è 
stato esteso al rifiuti speciali; 


Visto il proprio decreto del 7 ottobre 1994 con il quale 
detto stato di emergenza è stato dichiarato a far tempo dal 
6 ottobre 1994 € sino al 31 dicembre 1995 per la situazione 
determinatasi nel settore dei nfiuti solido-urbani ed 
assimilabili, speciali, tossici e nocivi nella regione 
Campania; 


Vista la nota n. P/17831/BIS del 22 dicembre 1995, con 
la quale il prefetto di Napoli, nominato commissario 
delegato con ordinanza dell’11 febbraio 1994, prospetta, 
tra l’altro, l'opportunità che la gestione commissariale, 
circoscntta al 31 dicembre 1995, venga prorogata per 
ulteriori dodici mesi; 


Vista la nota n. 77462/GAB.-del 23 dicembre 1995 coh 
la quale il presidente della regione Campania comunica 
che il consiglio regionale della Campania, nella seduta del 
20 dicembre 1995, ha approvato l'ordine del giorno con 
cui e stata richiesta la proroga del regime commissariale 
sino alla approvazione del piano regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti stessi; 


Ritenuto che il perdurare della situazione di pericolo 
verificatasi nel territorio della regione Campania nel 
settore dei rifiuti, costituisce il necessario presupposto per 
la proroga richiesta; 


Sentito il Ministero dell’ambiente; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 29 dicembre 1995; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e, sulla base delle 
motivazioni di cui in premessa, lo stato di emergenza 
determinatosi nel settore dello smaltimento dei rifiuti 
solido-urbani ed assimilabili, speciali e tossico-nocivi 
nella regione Campania e prorogato sino alla data 
dell’approvazione del piano regionale per lo smaltimento 
dei rifiuti e, comunque non oltre il 31 dicembre 1996. 


Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 1995 
H Presidente: Dini 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 29 dicembre 1995. 


Proroga del termine di scadenza della dichiarazione dello stato 
di emergenza a norma dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, ir ordine alla situazione idrica determinatasi nella 
regione siciliana, ed estensione della dichiarazione stessa alia 
provincia di Trapani. 


IL' PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 28 giugno 1995 con il quale è stato dichiarato fino a 
tutto il 31 dicembre 1995 lo stato di emergenza idrica per 
le province di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna,. 
Messina, Palermo e Ragusa, peri settori dell’approvvigio- 
namento della potabilizzazione o dissalazione adduzione 
e distribuzione idrica, fognario o di depurazione delle 
acque, recapito e riutilizzo delle acque depurate nella 
regione siciliana; 


Vista la propria ordinanza n. 2408 del 28 giugno 1995 
recante disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza 
idrica nelle province sopraindicate della regione siciliana; 


Vista la nota n. 14703 del 13 dicembre 1995 con la quale 
il commissario di Govemo e presidente della regione 
siciliana, nominato in forza a causa del permanere della 
grave e documentata situazione di carenza idrica, su 
parere favorevole della giunta di Governo, richiede ai 
sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, la 
proroga dello stato di emergenza a tutto il 31 dicembre 
1996 e l’estensione dello stesso anche alla provincia di 
Trapani per le connessioni con i sistemi idrici dell’agri- 
gentino e del palermitano; 


Atteso che il Dipartimento della protezione civile ha 
verificato nel corso di riunioni preliminari tenutesi con il 
commissario governativo e presidente della regione, con i 
sub-commissari e con i prefetti delle province maggior- 
mente interessate sulla scorta dei dati forniti dal 
commissario governativo con relazione allegata alla citata 
nota n. 14703 del 13 dicembre 1995 e dall’E.A.S. con nota 
n. 23022 del 9 dicembre 1995 che non sono state ancora 
completate le azioni e gli interventi nel settore infra- 
strutturale atti a garantire il superamento della crisi e che 
è ulteriormente diminuita la risorsa idrica disponibile 
negli invasi per cui si rende necessaria la proroga del 
termine di dichiarazione dello stato d’emergenza; 


Visto Part. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 29 dicembre 1995; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motivazioni di 
cui in premessa, il termine di dichiarazione dello stato di 
emergenza idrica nella regione siciliana per le province di 
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Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina (limi- 
tatamente all’isola di Lipari), Palermo, Ragusa per le 
finalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 28 giugno 1995 è prorogato al 31 dicem- 
bre 1996, e contestualmente, la stessa dichiarazione di 
emergenza viene cstesa anche alla provincia di Trapani. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerra 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 1995” 


Il Presidente: Dini 
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 29 dicembre 1995. 


Disposizioni urgenti volte a garantire la realizzazione delle 
misure di sicurezza previste nel piano di protezione civile delPisola 
di Vulcano. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visti gli articoli 4, 5 e 14 della legge 24 febbraio 1992, 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 29 dicembre 1995 con cui viene dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio delie isole Lipari e Stromboli; 


Visto il piano di intervento di protezione civile nell’isola 
di Vulcano predisposto dalla prefettura di Messina che 
prevede misure per fronteggiare emergenza in caso di 


evacuazione dell’isola; 


Viste le segnalazioni della prefettura di Messina 
n. 3774/20.2/GAB. del 4 agosto 1994 e n. 2522/20.2/GAB. 
del 14 aprile 1995 circa la necessità, ai fini di evacuazione 
in caso di emergenza, di ripristinare il pontile metallico 
per l’attracco dei mezzi navali nell’isola di Vulcano in 
perenne attività vulcanica; 


Visti gli esiti della conferenza di servizio convocata dal 
presidente della regione siciliana in data 12 aprile 1994; 


Visto che assessore regionale ai lavori pubblici con 
decreto n. D.A. 01049/4 del 5 novembre 1994 ha 
finanziato le indagini preliminari e propedeutiche 
all'esecuzione del profetto esecutivo e dei lavori di 
ripristino del pontile metallico di attracco aliscafi a 
Vulcano e cne inoltre io stesso assessorato con decreto 
n, D.A. 00502/4 del 18 aprile 1995 ha assunto impegno 
provvisorio al finanziamento di 300 milioni per 
l'esecuzione dei suddetti lavori; considerato che la stessa 
regione si e impegnata altresì per il finanziamento degli 
oneri derivanti dall’escavazione dei canali di accesso agli 
attracchi delle isole di Vulcano, Lipari, Stromboli e 
Panarea, la cui progettazione è anch’essa approntata dal 
gemio civile OO,MM. di Palermo; 
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Ravvisata l'urgenza di disporre l'immediata esecuzione 
delle indagini e dei lavori sopra indicati per eliminare le 
principali situazioni di pericolo esistenti e prevenire 
maggiori danni in relazione al soddisfacimento di 
eventuali esigenze di Sristuazione previste dal piano di 
sicurezza «e anche per gli aspetti di emergenza sanitaria 
specialmente per quanto attiene l'isola di Vulcano; 


Avvalendosi dei poteri conferitigli ed in deroga alle 
norme di contabilità generale dello Stato di cui agli 
articoli 3 e 4 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
agli articoli dal 37 al 40 del regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
comunque nel rispetto dei principi generali dell’ordina- 
mento; 


Dispone: 


Art. 1. 


Gli interventi relativi alle indagini preliminari e 
successivi lavori di ripristino dell’attracco metallico per 
aliscafi nell’isola di Vulcano, nonchè per l’escavazione dei 
canali di accesso agli attracchi delle isole di Vulcano, 
Lipari, Stromboli e Panarea con connesso relativo 
ripascimento delle coste in erosione sono dichiarati di 
pubblica utilità, urgenti ed indifferibili. 


Art. 2. 


Per l’attuazione degli interventi di cui sopra, finanziati 
con fondi. della regione siciliana, provvederà il genio civile 
O00.MM. per la Sicilia che potrà procedere all’affidamen- 
to dei lavori mediante cottimo fiduciario o mediante, 
trattativa privata previa sara ufficiosa fra un numero 
adeguato di ditte idonee e comunque non inferiore a 
cinque oppure previa ogni più celere procedura a norma 
delle vigenti disposizioni di legge. Detti interventi 
dovranno completarsi entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente ordinanza nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Art. 3. 


Le autorizzazioni, le concessioni ed i pareri delle 
amministrazioni statali, regionali, provinciali e comunali 
e di tutti gli enti interessati a qualsiasi titolo per 
l'esecuzione delle opere di cui all’art. 1 devono essere 
rilasciate entro dieci giorni dalla richiesta. 


i ni Min i avdA atti amuninia dine ti al 
In caso di mancato rilascio i suddetti Piovveurniciiti di 


intendono tacitamente acquisiti. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale delia Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 1995 
H Presidente: Dini 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


. PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Insediamento dell’ufficio periferico di Torino 
del Servizio nazionale dighe 


Ai sensi dell’art, 7, comma I, del decreto-legge 8 agosto 1994, 
n. 507, convertito con legge 21 ottobre 1994, n. 584: «Misure urgenti in 
materia di dighe», si comunica l'insediamento dell'ufficio periferico di 
Torino del Servizio nazionale dighe (corso Bolzano n. 44 - 10121 Torino, 
tel. 011/542805). 


96A0115 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 8 novembre 1995, n. 461, 
recante: «Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate attività industriali». 


Il decreto-legge 8 novembre 1995, n. 461, recante: «Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo 
ai rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività 
industriali» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n, 262 del 9 novembre 1995. 


96A0110 


Mancata conversione del decreto-legge 8 novembre 1995, n. 462, 
recante: «Disciplina operativa concernente partecipazioni e 
proventi del Tesoro, nonché norme sugli organismi e sulle 
procedere attinenti ai mercati, alla Tesoreria e all’EAGAT». 


Il decreto-legge 8 novembre 1995, n.462, recante: «Disciplina 
operativa concernente partecipazioni e proventi del Tesoro, nonché 
norme sugli organismi e sulle procedure attinenti ai mercati, alla 
Tesoreria e all’EAGAT» non è stato convertito in legge nel termine di 
sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 262 del 9 novembre 1995. 


9640111 


Mancata conversione del decreto-legge 8 novembre 1995, n. 463, 
recante: «Disposizioni in materia di riutilizzo dei residui 
derivanti da cicli dî produzione o di consuma in un processo 
produttivo o in en processo di combustione, nonché in m: in materia di 
smaltimento dei rifiuti». 


Il decreto-legge 8 novembre 1995, n. 463, recante: «Disposizioni in 
materia di riutilizzo dei residui derivanti da cicli di produzione o di 
consumo in un processo produttivo o in un processo di combustione, 
nonché in materia di smaltimento dei rifiuti» non è stato convertito in 
legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzetia Ufficiale - serie generale - n. 262 del 9 novembre 1995. 


96A0112 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Rilsscio di exegnatur 


in data 23 novembre 1995 il Presidente della Repubblica ha 
concesso l’exequatur ai signori: 


lan Maciean, console generale del Canada a Milano; 


Lorna Mendieta Murray, console generale della Repubblica di 
Costa Rica a Roma; 


Mariano L. Maresca, console generale onorario del Regno dei 
Paesi Bassi a Genova; 


Clarke N. Ellis, console generale degli Stati Uniti d'America a 
Napoli; i 


Mouldi Sakri, console delta Repubblica Tunisina a Napoli; 


Osvaldo Casoni, console della Confederazione Svizzera a Napoli; 

Aminta Quijada De Nobili, console generale della Repubblica del 
Panama a Napoli; 

Maria Diamanti, console generale della Repubblica Ellenica a 
Milano; 

Jacques Warin, console generale della Repubblica Francese a 
Milano; 


Gianfranco Zoppas, console onorario della Repubblica d’Au- 
stria a Venezia; 


Neslin Arce Mendizabal, console generale della Repubblica del 
Panama a Venezia; 


Vilasta Valentiî Pelikan, console generale della Repubblica di 
Slovenia a Trieste; 


Miroslav Bertoia, console generale della Repubblica di Croazia a 
Trieste; 


Andrea Cargnelutti, console onorario del Burkina-Faso a 
Trieste; 


Roberio Corrias, console onorario del Regno di Svezia a 
Cagliari; 


Stefano Zunarelli, console onorario del Regno dei Paesi Bassì a 
Bologna. 


95A7915 


Entrata in vigore del trattato di amicizia e coligborazione tra la 


Repubblica italiana e la Repubblica di Polonia, firmato a 
Varsavia 111 ottobre 1991. 


I giorno 15 dicembre 1995 ha avuto luogo lo scambio degli 
strumenti di ratifica previsto per l'entrata in vigore del trattato di 
amicizia e collaborazione tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
Polonia, firmato a Varsavia 1’Il ottobre 1991, la cui ratifica è stata 
autorizzata con legge 4 ottobre 1994, n. 580, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 136 alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 1994. 


In conformità all’art. 22, il trattato è entrato in vigore îl giorno 15 
dicembre 1995. 


96A0063 


NES | DEA 


9-1-1996 


_—__ 


Istituzione di un'agenzia consolare noraria 
în La Rochelle (Francia) 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


(Omissis). 
Decreta: 


Art. 1 
1 vice consolato onorario in La Rochelle (Francia) è soppresso. 


Art. .2. 


È istituita in La Rochelle (Francia), a decorrere dal |° gennaio 1996, 
un'agenzia consolare onoraria, posta alle dipendenze det vice consolato 
d'Italia in Bordeaux, con la seguente circoscrizione territoriale: 
Charente-Maritime e Deux-Sèvres. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
previsti dalla legge e verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, 4 dicembre 1995 
I Ministro: AGNELLI 


9640116 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Provvedimenti concernenti enti locali 
m condizione di dissesto finanziario 


Il consiglio comunale di Castel Sant'Angelo (Rieti) con deliberazio- 
ne n. 81 del 20 ottobre 1995, esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo 
statg gi cissesso finanziario con ricorso alle procedure di risanamento 
previste dal capo VII del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 13 dicembre 1995 
la dott.ssa Miriam Angeloni è stata nominata ai sensi dell'art. 85 del 
decreto legislativo n. 77 del 1995 commissario straordinario liquidatore 
per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregressi e per 
l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei debiti del predetto 
comune. 

il consiglio comunale di Cavailino (Lecce) con deliberazione n. 230 
del 19 luglio 1989, osccutiva a: sensi di legge, na micniarato io sizio di 
dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste 
dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito dalla legge 
24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 1993 è 
stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione nelle 
persone del dott. Michele Marcuccio, del dott. Giuseppe Carratta e del 
dott. Pierantonio Cicirillo per l’amminisirazione della gestione e 
dell’indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 

La prefettura di Lecce, con nota n. 4020/Sett. INI del 20 ottobre 
1995, ha fatto presente che il componente della commissione suddetta 
dott. Michele Marcuccio ha comunicato di non poter proseguire 
nell’incarico e, contestualmente, ha indicato il nominativo proposto per 
la sostituzione nella persona del datt. AnnunziatoTommasi. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 13 dicembre 1995 è 
stato nominato ai sensi dell’art. 85 del decreto legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77, membro della commissione straordinaria di liquidazione del 
comure di Cavallino (Lecce) il dott. Annunziato Tommasi, in 
sostituzione del dott. Michele Marcuccio. 

ii consigno comunale di San Benegcito vuano (Cusenza) con 
deliberazione n. 29 del 14 luglio 1991, esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
nsanamento previste dall'art. 25 dei decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito dalia iegce 24 aprile 1989, n. 144, e sucvessive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 14 gennaio 1993 è 
stato nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
della dott.ssa Gina Guzzo per l’amministrazione delle, gestione e 
dell’indebitamento pregressi e per l’adozione di iutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predeito comune. 
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La prefettura di Cosenza, con nota n. 4682/13.12/Gab. dell'$ 
novembre 1995, ha fatto presente che il commissario suddetto dott.ssa 
Gina Guzzo ha comunicato di non poter proseguire nell'incarico e, 
contestualmente, ha indicato il nominativo proposto per ia sostituzione 
nella persona del dott. Francesco Quaranta. 


Con decreto del Presidente della Republica del 13 dicembre 1995 il 
dott. Francesco Quaranta È stato nominato ai sensi dell'art. 85 del 
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, commissario straordinario 
liquidatore per l'amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregressi e per l'adozione di lutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione della dott.ssa Gina Guzzo. 


96A0064 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un terreno in comune di Marano sul Panaro 


Con decreto TB n. 1403 del 28 agosto 1995 del Ministro dei lavori 
pubblici, di concerto con il Ministro delle finanze, è stato disposto il 
passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terreno distinto in 
catasto del comune di Marano sul Panaro (Modena) al foglio n. 10, in 
fregio ai mappali 281, 282 e 377 della superficie di mq 760, ed indicato 
nella planimetria in scala 1:1000 rilasciata il 21 aprile 1990 dall'ufficio 
tecnico erariale di Modena; planimetria che fa parte integrante del citato 
decreto. 


96A0LI7 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello Stato 
di un terreno in comune di La Spezia - 


Con decreto interministeriale n. 545 del 6 dicembre 1995 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei beni del-demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato del terreno demaniale 
ubicato in località Biassa nel comune di La Spezia al foglio n. 73, 
mappalc 288, della superficie totale di mq 51. 


26AC118 


MINISTERO DEL TESORO 


Inizio della consegna dei buoni del Tesoro poliennati 10,50% - 
15 luglio 1995-1998 (codice 036727) e 10,50% - 15 luglio 
1995-2009. 


A norma del decreto ministeriale. 26 luglio i595 (ari. id), 
pubblicato neila Gazzetta Ufficiale n. 178, del 1° agosto 1995, si rende 
noto che il 9 gennaio 1996 il Magazzino Tesoro del Provveditorato 
generale dello Stato completerà le spedizioni. alle sezioni di tesoreria 
provinciale dello Stato, per la consegna, alle coesistenii filiali della 
Banca d’Italia, dei titoli al portatore dei buoni del Tesoro poliennali 
10,50% - 15 luglio 1995-1998 c 10,50% - 15 luglio 1995-2000 {codice 
036728). . 


96A0061 
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Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Cambi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo dalla 
Banca d'Italia ai sensi della legge 12 agosto 1993, n. 312, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1993, adottabili, fra l'altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello 
Stato ai sensi dell'art. 1 della legge 3 marzo 1951, n.193.’ 


Cambi del giorno 8 gennaio 1996 


Doliaro USA Lalli Sea di 1879931 
ECGUi- SS), —. °° ife diz edi salt 2030,99 
Marco: tede8t0:: a Ra 1097,51 
Franco francese < \.....000 319,86 
Tira: isterlitia iosa a a ela 2449,83 
Fiorino olandese s/n 980,21 
Franto:belpa: ci; ci. ele need 53,400 
Peseta spagnola . 0... 13,048 
Corona: danese: i i La pl e e ale a ana 283,74 
Lira irlandese G/L 2528,16 
Dracma' preti. i a aaa 6,688 
Escudo portoghese 0. 10,558 
Dollaro canadese . 0... 1161,26 
Yen giapponese Li... 14,977 
Franco svizzero LL... 1358,43 
Scellino austriaco 1... 156,01 
Corona DOrvegest li 248,85 
Corona svedese LL... 238,25 
Marco finlandese GG... 362,06 
Dollaro australiano ....../.00 1177,38 


96A0127 


Concessione di abilitazione ad effettuare le operazioni 
di trasferimento di cui alla legge 5 luglio 1991, n. 197 


Con decreto ministeriale n. 24/197ab del 29 novembre 1995 è stata 
concessa l’abilitazione ad effettuare le operazioni di trasferimento di cui 
alla legge 5 luglio 1991, n. 197, all'American Express Company S.p.a., 
esercente attività finanziaria. 


9IAKIE2 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Trasferimento della concessione mineraria per fluorite denominata 
«Prato del Casere» alla società Mineraria Barite S.r.l., in 
Gualdo Cattaneo. 


Con decreto ministeriale del 20 settembre 1995 la concessione 
mineraria per fluovite denominata «Prato del Casone» sita in territorio 
dei comuni di Cerveteri, Bracciano e Tolfa (Roma), è trasferita alla 
soc. Mineraria Barite S.r.1., in Gualdo Cattaneo (Perugia), località Ponte 
di Ferro, via della Centrale n. 1/b. 


9I6A0NESO 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Ammissione del Fondo nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende commerciali e di spedizione e di trasporto al regime di 
deroga di cui all’art. 18, comma 8-bis, del decreto legislativo 21 
aprile 1995, n. 124, 

Con decreto ministeriale 22 dicembre 1995, è stata stabilita 
l'ammissione del Fondo nazionale di previdenza dei dirigenti di aziende 
commerciali e di spedizione e di trasporto al regime di deroga di cui 
all'art. 18, comma 8-bis, del decreto icgislativo 21 aprile 1995, n. 124. 


ANSE 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 6 


Ammissiene del Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori 
dei giornali quotidiani al regime di derega di cri all'art. 18, 
comma 8-bis, del decreto legislativo 21 aprile 1995, n. 124, 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1995, è stata stabilita 
l'autorizzazione l'ammissione dei Fondo nazionale di previdenza per i 
lavoratori dei giornali quotidiani al regime di deroga di cui all'art. 18, 
comma 8-bis, del decreto legislativo 21 aprile 1995, n. 124. 


96A0057 


Ammissione del Fondo nazionale di previdenza per i dirigenti 
dei giornali quotidiani al regime di deroga di cui all'art. 18, 
comma 8-bis, del decreto legislativo 21 aprile 1995, n. 124. 


DI 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1995, è stata stabilita 
l’autorizzazione all'ammissione del Fondo nazionale di previdenza per i 
dirigenti dei giornali quotidiani al regime di deroga di cui all'art. 18, 
comma 8-bis, del decreto legislativo 21 aprile 1995, n. 124. 


96A0058 


BANCA D'ITALIA 


Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Banca di 
credito cooperativo di San Vittore del Lazio, società 
cooperativa a responsabilità limitata, in San Vittore dei Lazio. 


Si comunica che in data 12 dicembre 1995 è venuta a cessare 
l’amministrazione straordinaria della Banca di credito cooperativo di 
San Viitore del Lazio (Frosinone), società cooperativa a responsabilità 
limitata, con sede in San Vittore del Lazio (Frosinone), disposta con 
decreto del Ministro del tesoro in data 14 giugno 1994, a seguito della 
fusione per incorporazione nella Cassa rurale ed artigiana di Mignano 
Monte Lungo (Caserta) s.c.r.l. - Credito cooperativo, con sede in 
Mignano Monte Lungo (Caserta). 

(Caserta). 


Y6A0055 


Cessazione dell'amministrazione straordinaria 
della Banca Leuzzi & Megha S.p.a., în Galatone 


Si comunica che in data 11 dicembre 1995 è venuta a cessare 
l’amministrazione straordinaria della Banca Leuzzi & Megha S.p.n., con 
sede in Galatone (Lecce), disposta con decreto del Ministro del tesoro in 
data 21 luglio 1994, a seguito dell'assemblea, tenutasi in pari data, che 
ha deliberato la ricestituzione degli organi dell’amministrazione 
ordinaria e la fusione per incorporazione nella Banca del Salento S.p.a. 
(Lecce). 


9IGALGGE 


UNIVERSITÀ DI SIENA 


Vacanza di un posto di professore universitario di ruolo 
di seconda fascia da «coprire mediante trasferimento 


Ai sensi e per gli effetti degli artt. 65, 66 e 93 del testo unico 
sull'istruzione superiore approvaio con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, dell’ari. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238, e dell'art. 5, comma 9, della lesge 24 dicembre 1993, n. 537, si 
comunica che presso la soticindicata facoltà dell'Università di Siena è 
vacante il seguente posto di professore universitario di ruolo di seconda 
fascia, per la disciplina sottospecificata, alla cui copertura la facoltà 
interessata intende provvedere mediunte trasferimento: 


Facoltà di economiu; 


‘ diritto commerciale (settore s.d. NO4X). 


Gli aspiranti al trasferimento al posto anzidetto dovranno 
presentare la propria domanda direttamente al preside della facoltà 
interessata, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


V6A9DG7 


dia 


9-1-1996 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia dei provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8'del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1885, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativo al decreto-legge 30 dicembre 1995, n. 568, recante: «Utilizzazione 
in conto residui di foridi stanziati i ii iale», (Decreto-legge pubblicato nella Gazzetra Ufficiale - serie 


generale - n. 303 del 30 dicembre 1995). 


Nell’art. 4, comma 1, del decreto-legge specificato in epigrafe, alla pag. 15 della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, 
in luogo delle parole: «I. Le disponibilità dei capitoli 3148 e 2779 dello stato di previsione del Ministero dell’interno,», 
leggasi: «I. Le disponibilità del capitolo 3148 dello stato di previsione del Ministero dell’interno,». 


96A0126 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore 103 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 1996 


{D.M. Tesoro 18 ottobre 1995 - G.U. n. 270 del 18 novembre 1995). 


MODALITÀ 


La pubblicazione dell'inserzione ’nèlla Gazzetta ‘Ufficiale è 
prevista entro il 6° giorno feriaie successivo a quello de! 
ricevimento da parte dell'Ufficio. inserzioni (I.P.Z.S., Piazza 
Verdi, 10 - Roma. 


Per le «Convocazioni di assemblea» e per gli «Avvisi d'asta» è 
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all'Ufficio 
almeno 23 giorni di calendario prima della data fissata per la 
Convocazione di assemblea o psr la data dell’Avviso d'asta. 


Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supplemen- 
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati alla 
fine della decade mensile successiva a quetta relativa alla data 
di presentazione. ° 


L'importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere 
versato Sul conto corrente postale n. 387001 intestato a: 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - ROMA, Sul retro del 
certificato di allibramento è indispensabile l'indicazione della 
causale del versamento. 

| testì delle inserzioni devono essere redatti su «carta da bollo». 
Nei casi in cui, in forza di legge, è prevista l'esenzione dalia 
tassa di bollo, deve essere utilizzata la «carta uso bollo», 


Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri {costituiti da una o 
più cifre), questi devono seguire l'ordine progressivo in senso 
orizzontalè. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei numeri. 


‘Le inserzioni, a norma delie vigenti disposizioni di legge in 


materia, devono riportare la firma chiara e leggibile del 
responsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere 
stampatello. 


Tutti gii avvisi devono essere corredati delle generalità @ del 
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o del 
numero di partita IVA. 


Qualora l'inserzione venga presentata, per la pubblicazione, da 
un incaricato diverso dal firmatario, è necessaria delega scritta 
ritasciata dalio stesso e il delegato deve esibire documento 
personale valido. 


Per gii avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia 
accompagnato da copia dé! provvedimento emesso dali'Autori- 
tà competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi già 


.vistati dalla predetta ‘autorità. 


Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura. 


Quale giustificativo dell'inserzione viene inviata per posta 
ordinaria una copia delia Gazzetia Ufficiale nella quale è 
riporiata l'inserzione; per invii a mezzo raccomandata, 
l'importo dell'inserzione deve essere aumentato di lire 8.000 
per spese postali. 


TARIFFE (») 


Annunzi commerciali 


Densità di scrittura 
da 68 a 77 caratterifriga 


Densità di scrittura 
tino a 6? caratteri/riga 


Testata (riferita alla sola intestazione dell'inserzionista: ragione sociale, indirizzo, capitale 


sociale, partita IVA, ecc.). 


Diritto fisso per if massimo di tre righe | ........ 


Tesio Per ogni riga o frazione di riga... .........., 


Annunzi giudiziari 


Testata (riferita aila soia tipologia dell'inserzione; ammortamento titoli, notifiche per 
pubblici proclami, cambiamento di nome, di cognome, ecc.). 


Diritto fisso per il massimo di due righe. ........ 


Testo Per ogni riga o frazione di riga... .......... 


i lea i re free aa L. 114.609 L. 132.000 
ca io SIL L. 39.000 L. 44.000 
Spa la a L. 20.000 L. 35.000 

ERE ARA SISI L. 15.000 L. 17.500 


N, B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI / RIGA. 
ll numero di caratterifriga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni cdi punteggiatura) è sempre riferito al 
possibile uiilizzo dell'intera riga di mm 133 (riga del foglio ci carta bollata). 


{+) Nei prezzi indicati è compresa l'IVA 19%. 


CANONI DI ABBONAMENTO - 1996 (+) 
{D.M. Tesoro 18 ottobre 1995) 


FFALIA ESTERO 


L. 360.000 L. 770.059 
L. 220.009 L. 449.000 


Abbonamento annuale 


Abbonamento semestrale 


Prezzo vendita fascicolo, ogni sedici 


pagine o frazione . .......... L. 1.559 L. 3.100 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul canto corrente postale n. 387001 intestato a: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO 
STATO - ROMA. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell'abbonato. 


La richiesta di rinvio dei fascicoli non recapitati deve pervenire all'istituto entro 30 giorni dalla data di pubblicazione. La richiesta deve 


Specificare nominativo, indirizzo e numero di abbonamento. 
{+) Nei prezzi indicati è compresa !IVA 19%. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 
© CHIEN 
LIBRERIA FIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 
© L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
Viale Persichetti, WA 
© LANCIANO 
LITOLIBROCARTA 
Via Renzetti, 83/10/12 
© PESCARA 
LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanusie, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
© SULMONA 
LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvaliazione Occidentale, 10 


BASILICATA 
Ò MATERA 
UIBREARIA MONTEMURRO 
Via delle Beccheria, 69 
© POTENZA 


LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
© CATANZARO 
LIBRERIA NISTICO 
Via A. Danigla, 27 
© COSENZA 
LIBRERIA DOMUS 
Via Mante Santo, 51/54 
© PALRSI 
LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 
Ò REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via 8. Buozzi, 23/A/BIG 
È VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele HI 


CAMPANIA 


© ANGRI 


CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 


È AVELLINO 


LIBRERIA GUIDA 3 
via vasto, 35 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 

© BENEVENTO 
LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 
LIBRERIA MASONE 
Viale Rettori, 71 


© CASERTA 


LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 22/33 
© CASTELLAMMARE DI STABIA 

LINEA SCUOLA S.a.s. 

Via Raiola, 69/D 


È CAVA DEI TIRRENI 


LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto I, 253 
© ISCHIA PORTO 


LIBRERIA GUIDA 3 
Via Sogliuzzo 


O NAPOLI 


LIBRERIA L'ATENEO 
Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 
Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 
Via Meriiani, 118 
LIBRERIA 12.9. 
Salita de! Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 230 
LIBRERIA TRAMA 
Piazza Cavour, 75 

© NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51 


o) 


(Si 


(9) 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Grispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 
BOLOGNA . 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, S/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, VC 
EDINFORM S.a.s, 

Via Farini, 27 

CARRI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

UBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIRTINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 

PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 

Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 

Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo). 


LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 


Corso Italia, SF 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 
Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 
Via Vittorlo Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanugcie, 8 

ROSA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, SUE-F-G 
LIGRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiora, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viate Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA s 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 


. Via Venezia Giulia, 5 


LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 
LIGURIA 

CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XIl Ottobre, 172/R 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 

SAVONA: 

LIBRERIA IL LEGGIO 

Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXI, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corsa Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defandente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 


Corso Umberto 
ros Umberto | 


MILANO 


LIBRERIA CONCESSIONARIA 
1PZS-CALABRESE 
Galteria V. Emanuele li, 15 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell'Università 


SONDRIO 
LIBRERIA ALESSO 
Via Caimi, 14 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


VARESE 


LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 

ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 

ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, & 

MACERATA 

UBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 

PESARO 

LIARERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE” 
CAMPOBASSO 


CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 


LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE: 

ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Aifieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Gatimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

GARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 

ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 8 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/8 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Yia Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmiari, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corsa Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


©) 


TARANTO 


LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 

ALGHERO 

LIBRERIA LOBRANO 

Via. Sassari, 65 
CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corsa V. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castelto, 11 


SICILIA 

ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s, 
Via Caronda, 8/10 


AGRIGENTO 


TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umbarto 1, 111 
CASTELVETRANO 


CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 


Via Q. Sella, 108/108 


 GATANIA 


LIBRERIA AALIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.GA.M. 
Piazza $. G. Bosco, 3 


«LIBRERIA 5.F, FLACCOVIO 


Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggoro Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPARI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 

AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Altani, 84/86 R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22 R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46 R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA $.n.c. 
Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/8 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA iL MAGGIGLINO 
Via Europa, 1 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 19 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macaliè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICGI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA iL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 

Corso Italia, 6 

TRENTO 

UBRERIA DISERTORI 

Via Diaz, f1 


UMBRIA 

FOLIGNO 

UBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 

CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI-RANDI 

Via Cavour, 17/19 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiare, 31 

LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monfenera, 22/A 
VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI I,P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo $. Fantin 
LUBRERIA GOLDONI 

$S. Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA L.E.G.i.S. 

Via Adigstto, 43 


VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetia Ufficiale» e tutie le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
—— presso le Agenzie dell’Istiluto Poligrafico e Zecca dello Stato Im ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie Indicato nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella tesiata della parte secenda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
presso le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1995 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1956 
i semestrali dal 1° gennaio ail 30 giugno 1996 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1996 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprendo gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamanto ri fascicoli della serio generate, Tipo D - Abbonamento aj fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed al regolamenti regionali: 
- annuale. .,, E i - annunie CESZO 
- semestrale . _ semestrale 

Abbonamento ai fascicoli delia seria speciale 

Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata al concorsi indetti dallo Stato e dalio 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: > annuale 
- annuale . ....,...,, 7 Li - semestrale . 


- semestrale Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
Tipo GC - Abbonamento ai fascicoli della seria speciale Inclusi i supplamenii ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delle Comunità europeo: delle quattro serie speciali: 
- annuale L. l - annuale L 
L. 120.009 


integrando il versamento refativa al tipa di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 26.009, s/ avrà diritto a ricevera 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1996. 
Prezzo di vendita di un fascicolo della scrio generata % ped L. 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, I! e Il}, ogni 16 pagine o frazione . L. 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicoio della /V serie speciale «Concorsi ed esami» ; n 2.750 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, agni 16 pagine o frazione 1.400 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione » 1.599 
Supp'ementi straordinari per fa vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... Dà 1.500 


Suppiemenio straordinario «Bollettitto delie estrazioni» 


Gazzelta Ufficiale su MICROFICHES - 1595 
(Serie generale - Suppiamenti ordinari » Serle speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate L. 1.360.000 
Vendita singala: per ogni microfiches fino a 98 pagine cadauna L. 1.509 
per ogni 96 pagine successive L. 
L. 


NB. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1953. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


350.039 
220.609 
1.559 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 357001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoti disguidati, che devona essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alta 
trasmissione di una fascetta de! reiativo abbonamento. 


Per informazioni 0 prenotazioni rivolgersi ali’istituto Poligrafico e Zecca dello Siato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti € (66) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (08) B5082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85082199 


AIA 


*4 11100006096 * 


